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COMUNE 


CIVILTÀ 


Kennedy desiderava ‘una; 


pausa di sei mesi, prima di 
incontrare i maggiori prota- 
gionisti e soprattutto gli an- 
tagonisti della. scena mondia- 
le con i quali passare al va- 
glio i problemi internaziona- 
li che affollano sempre più 
la scena politica e .tentare 
per essi una qualche solu 
zione. 

Kennedy desiderava sei me- 
si di tempo per mettere a 
punto la macchina ammini 
strativa di Washington e per 
diminuire la distanza ‘fra la 
preparazione militare tecnica 
degli Stati Uniti e quella del- 
l'URSS. La marea degli av- 
venimenti ha avvertito 
Kennedy il 20 gennaio, nel 
discorso di insediamento — 
ci è contraria: subiremo an: 
cora, dei duri colpi, ma alla 
lunga, ci troveremo in vantag- 
gio. Questa la sostanza del 
pensiero del Presidente, in 
piena, armonia, del resto, con 
un articolo di Dean Rusk nel- 
l'aprile del 1960 apparso sulla 
rivista «Foreign Affairs». Nel 
febbraio scorso vi fu una riu- 
‘ione, al Dipartimento di Sta- 
to, di tutti gli specialisti del- 
la politica del Cremlino i qua” 
li si espressero in maggioran- 
Za nel senso di far precedere 
un qualunque incontro al ver- 
tice da un esame approfon- 
dito delle questioni pendenti 
attraverso i mormali canali 
della diplomazia. 

'Kruscev insisteva per .ve- 
dere Kennedy nel mese di 
marzo e il Dipartimento di 
«Stato proponeva, allora di da- 


‘e alcune prove di buona vo- 


-lontà in Africa, nel Laos 
nell'America latina prima di 
un convegno che avrebbe po- 
tuto tenersi utilmente solo 
nella tarda. estate o nell’au- 
tunno di quest'anno. 

Gli avvenimenti, invece, 
hanno assunto un ritmo più 
rapido per non dire allarman- 
te. Sono di questi ultimi gior- 
ni le notizie relative ai moti 
del Venezuela e dell’Iran; so- 
no recenti le notizie della Co 
rea, come sono costanti quel- 


rettorio atlantico delle tre 
maggiori potenze, incompati: 
bile con i protocolli dell’apri- 
le 1949, la Francia potrà ave 
Te una sua posizione specia- 
Je nella formulazione insieme 
con Washington e.con Lon- 
dra di una strategia. globale 
dell'Occidente. Più. lontana è 
la possibilità di un accordo 
sul piano francese di «una 
propria forza d’urto atomica» 
per motivi mille volte ripetu- 
ti. E° più facile che la stessa 
Inghilterra rinunci alla pro- 
pria forza nucleare per affi- 
darsi all’armamento colletti 
Vo della NATO piuttosto che 
far aumentare con Parigi il 
«club» delle potenze atomi- 
che. Su questo punto è da rì- 
tenere che Washington sia 
d'accordo anche con Mosca. 
Questi . problemi dovranno 
essere superati, non tanto con 
accordi che è difficile nel mo- 
mento attuale di immagina- 
te, quanto con il superamen- 
to di questa fase politica per 
cui le nuove soluzioni siano 
dettate da sopravvenute real 
tà, impostate su equilibri di 
versi da quelli. odierni. Solo 
così si arriverà al superamen- 
to delle divergenze attuali. 
Questo. può essere il bilan- 
cio delle giornate parigine che 
hanno consentito ai francesi 
e agli americani di ritrovare 
l'atmosfera dei vecchi giorni 
di La Fayette e delle anti 
che fervorose corrispondenze 
di volontà, di intelligenza e 
di messaggi tra i due conti- 
nenti. Ecco. senza. dubbio il 
risultato’ più cospicuo della 
visita del Presidente america. 
no alla capitale francese, Era 
necessario, dopo un lungo pe- 
riodo di crucci inespressi, sta- 
bilire un «trait d’union> 0 
meglio rompere ‘la parete di 
ghiaccio che pareva dividere 
l'orgogliosa generazione dei 
De Gaulle, carica di un na- 
Zionalismo intransigente e ag- 
gressivo, dalla. nuova genera: 
zione americana che parla 
con la voce di Kennedy e 
della sua. nuova. «équipe» di 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


° Parigi, 2 

Il comunicato diramato al ter- 
mine delle conversazioni Kenne- 
dy-De Gaulle afferma. che. «le 
conversazioni hanno messo in 
evidenza l'accordo fondamentale 
che esiste tra î due Presidenti. 
In particolare, il generale De 
Gaulle e il Presidente Kennedy 
hanno confermato la loro identi- 
tà di vedute sui I obblighi e 
le loro responsab: per quan- 
to riguarda Berlino». 

«Nel corso delle discussioni 
che sono state dirette ed ap- 
‘profondite, sono stati esamina- 
ti successivamente gli atteggia- 
menti deì due Paesi neì riguar- 
di dell’Unione Sovietica e del 
mondo comunista e la loro azio- 
ne in Africa, Asia e America La- 
tina, ivi compresa la questione 
dell'assistenza ai paesi in via 
di sviluppo. Sono stati inoltre 
presi in esame î mezzi intesi a 
rafforzare . l'Alleanza. atlantica, 
associazione essenziale delle na- 
zioni libere». 

Il comunicato sottolinea che 
la visita di Kennedy a Parigi 
costituisce di per se stessa «una 
manifestazione degli stretti ed 
amichevoli rapporti che carai- 
terizzano tradizionalmente la 
storia dei due paesi e così con- 
clude: «I colloqui ‘hanno per- 
messo al. Presidente degli Stati 
Uniti ed al Presidente della 
Francia di conoscersi e di espor- 
re completamente le rispettive 
posizioni dei due paesi, tenuto 
conto degli interessi e delle re- 
sponsabilità delle quali ciascu- 
no è investito. I colloqui han- 
no apporiato un contributo es- 
senziale allo sviluppo delle re- 
lazioni tra la Francia e gli Sta- 
ti Uniti. La profonda solida- 
rietà che unisce le due nazioni 
nella tradizione dell'amicizia 
franco-americana rimane la ba- 
se di queste relazioni». 

Erano le 17: l’Eliseo diramava 
questo comunicato sui colloqui 
franco-americani quando il Pre- 
sidente Kennedy, congedadosi 
da De Gaulle, raggiungeva la 
residenza dell’Ambasciatore de- 
gli Stati Uniti e, attorniato dal 
suo. stato: maggiore, metteva a 
punto “il «dossier» del. grande 
incontro che avrà a partire da 
domani con Kruscev. Questo 
dato di cronaca — che chiude 
la giornata politica — da di per 
se stesso la misura e î limiti 
dei colloqui che, in tre giorni, 
hanno posto uno difronte al- 
l’altro il rappresentante della 
vecchia Francia e il «First.meny 
della ‘giovane America, il Pre- 
sidente che «ha il senso della 
storia» e lo statista che ha la 
percezione dell’avveniri 


le del Laos ove non si può de- 
limitare la zona armistiziale 
nonostante sia aperta a Gi 
nevra la conferenza asiatica 
delle quattordici nazioni. Non 
ricorderemo la, sciagurata im: 
presa dello sbarco a Cuba per 
abbattere il regime di Fidel 
Castro ‘cui fece riscontro 
il suocesso spaziale sovietico 
del cosmonauta Gagarin, non 
compensato dal lancio del 
razzo americano con il co- 
mandante Shepard. 

Era divenuto a questo pun- 
to opportuno rompere gli in- 
dugi e anticipare l’incontro; 
con gli alleati europei e con 
l'antagonista Kruscey. 

Tre sono stati gli argomen- 
ti principali dell’incontro Ken 
nedy- De Gaulle: la posizio- 
ne dei due paesi rispetto al 
problema di Berlino. Qui l’in- 
tesa è stata facile. Sono ba- 
stati trentacinque minuti di 
colloquio per arrivare alla 
conclusione che le clausole 
dell'Alleanza saranno osserva- 
te in modo totale se l'URSS 
tentasse un. colpo di mano 


lavoro. 
Ì ‘Ugo d’Andrea 


Prossima visita in Italia 
del Ministro Patolichev 
n ‘Mosca, 2 

Il Ministro del Commercio 
estero dell'URSS, Nikolai Pato- 
lichev, sarà in Italia dal 6 al 
17 giugno. Il viaggio ufficiale è 
motivato dalla firma del nuovo 
accordo economico quadrienna- 
le italo-sovietico, oltre che alla 
restituzione della visita compiu- 
ta nell’URSS_ nell’ottobre del 
1959 dall’on. Dino Del Bo, allo- 
Ta Ministro del Commercio este. 
To. Il signor Patolichev visite- 
rà, oltre Roma, anche Ravenna, 
Venezia, Milano e Torino, dove 
parteciperà alla «Giornata so- 
Vietica» della Esposizione mon. 
diale del lavoro. 

Il Ministro del Commercio 
estero dell’URSS ha in pro- 
gramma visite alle principali 
organizzazioni industriali italia. 
ne che operano già da qualche 
anno nell'Unione Sovietica co- 
struendo impianti completi o 
fornendo attrezzature. 


mi 


Su questi. colloqui, 
cia 'e în Europa sì scriverà mol 
to, stimolati dal «black-out» qua- 
sì assoluto dai quali sono stati 
circondati. Eppure, dietro le 
cortine della «diplomazia segre- 
ta» non c'è molto da scoprire. 
Questa, per lo meno è l’opinio- 
ne della stampa americana al 
seguito di Kennedy. Se il giudi- 
zio di James Reston sul «New 
York Times» è, forse, ‘eccessivo 
(«De Gaulle e Kennedy nen ave- 
vano niente da dirsi, per il sem- 
plice fatto che il primo può 
fare le concessioni politiche e 
militari che il secondo desidera, 
ma il secondo non ha i mezzi 
per concedere ciò che De Gaul- 
le pretende»), non è certo lon- 
tano dal vero il commentatore 
Don Cook che, sul «New York 
Herald Tribune», scrive: «L'im- 
pressione generale è che sì sia 
trattato dì conversazioni distac- 
cate, în superficie». 

In effetti, l’incontro dì Vien- 
na ha «condizionato» î collo 
quì di Parigi, consigliando a 
Kennedy di conservare margi- 
ni di iniziativa sufficienti per 
fare della sommità russo-ameri- 
cana non una sterile contrap- 
posizione dî punti di vista, ma 
una seria occasione per intavo- 
lare un dialogo. Questa preoc- 
cupazione spiega molte cose, 
spiega, ad esempio, perchè il 


ICLUSI I COLLOQUI DI PARIGI 
KENNEDY PARTE OGGI 


Diramato un comunicato ufficiale piuttosto generico sull’incontro a due 
Più esplicito il capo della Casa Bianca nella conferenza ai giornalisti 


comunicato sia stato steso în 
termini. generici. Spiega, ancora; 
perchè îl Segretario di Stato 
Rusk, l'’«Ambasciatore viaggian- 
te» Harriman, .l’Ambasciatore a 
Mosca ‘Thompson (lo «stato 
maggiore» con il quale Kennedy 
ha preparato il «dossier» vien- 
nese) siano giunti a Parigi sol- 
tanto nelle ultime ore. Spiega, 
infine, perchè Kennedy abbia af- 
fermato, durante la sua confe- 
renza stampa a palazzo Chail- 
lot, che «gli Statì Uniti sì op- 
pongono ad ogni tentativo di 
modificare lo statuto dî Berlì- 
no con la forza o.con la mi- 
naccia di impiegare la forza»: 
il che rappresenta qualcosa di 
diverso dall’iniransigenza «costi 
quel che. costi» cui si attiene 
Adenaver. 

Circoscritte in questi limiti 
le conclusioni dell'incontro fran- 
co-americano, si deve però ag- 
giungere che è stato indubbia- 
mente importante — in un’epo- 
ca in cui la diplomazia perso- 
nale è di moda — che i due 
Presidenti si siano incontrati 
e conosciuti; che De Gaulle si 
sia reso conto della maturità 
politica di Kennedy, che questi 
abbia capito che îl Generale è, 
nei rapporti personali - meno 
«difficile» di quanto si potreb- 
be credere. L'uno e l’altro han- 
no ‘gareggiato — osserva una 
giornalista inglese — nel’ «co- 
spargere di fiori la strada del- 
le difficoltà». I due Presidenti, 

fine, sono stati indotti a me- 

‘itare che il sogno dell'uno di 
vedere la Francia più grande 
e più ascoltata, e l’ambizione 
dell'altro di conquistare spiri- 
tualmente all'Occidente il «ter- 
zo mondo», non sono inconci- 
liabili. Di più non era ‘possi- 
bile, nelle circostanze, ottene- 
te: ed ecco perchè il comuni- 
cato, se’ riafferma. l'amicizia 
tradizionale fra î due paesi e 
l'accordo fondamentale su Ber- 
lino, non nasconde l’esistenza 
di interessi e responsabilità di- 
versi. s 
I primi commenti è, soprat- 
tutto; il tenore delle dichiara- 


zioni di. Kennedy ‘alla confe- 


tenza- stampa, permettono di 
fare una prima analisi delle 
posizioni americane e di quel 
le francesi. Bisognerà distin: 
guere due ‘ordini di questioni: 
quelle «facili», sulle quali un 
accordo di massima è stato pos- 
sibile (Berlino, Africa, Asia, 
Sudamerica) e quelle «difficili» 
(difesa europea, Alleanza atlan- 
tica, disarmo). 

Per Berlino, identità di ve- 


PER VIENNA | 


| li problemi numerosi e comples- 


dute per quanto concerne le 
‘obbligazioni è le responsabilità: 
Kruscev' sa, adesso, che se si 
spingerà oltre certi limiti si 
scontrerà contro la volontà di 
resistenza di un Occidente so- 
lidale ‘e ‘unito, Ferma e chia 
ra, la posizione affermata a 
Parigi non è tuttavia rigida; 
non avanza minacce (il «Piano 
Acheson — rivelato dal «New 
York Herald Tribune» — ha 
un carattere difensivo) e non 
esclude margini di trattative. 
Dall’altra parte, c'è la minac- 
cia di Ulbricht di un trattato 
di pace separato, ma-anche la 
affermazione che all’Est non si 
pensa a. un colpo di forza. Kru- 
scev è forse disposto a mettere 
ancora nella naftalina la que- 
stione berlinese, in cambio dei 
riconoscimento, americano. che 
le attuali frontiere europee del- 
l'Unione Sovietica.e delle «de- 
‘mocrazie popolari» sono intan- 
gibili? Sulla «questione tede- 
sca» Kruscev, come Kennedy, 
ha impegnato il suo prestigio. 
La rinuncia, da parte di Bonn, 
alle rivendicazioni sulla regio- 
ne cecoslovacca dei Sudeti e il 
riconoscimento della frontiera 
tedesco-polacca. lungo l’Oder- 
Niesse potrebbe fornire la ba: 
se per un compromesso. 

Asia, Africa, America del Sud: 
tre parti del. mondo che pon- 
gono alle democrazie occidenta- 


& (Telefoto al «Piccolo») 
Roma: il Presidente della Camera Leone e il Ministro Andreotti all’Altare della Patria nel 15.0 annuale della Repubblica 
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IL PRIMO DEI DUE «K» ALL'APPUNTAMENTO DI VIENNA 


Kruscev un po i 


invecchiato 
è giunto nella capitale austriaca 


‘Searsi gli applausi, protocollare il benvenuto dato da Schérf 
Nina Petrovna ha accolto due nuove petizioni sui prigionieri 


si ma che — a giudizio di Ken- 
nedy — debbono essere consi- 
derati sotto’ un ‘unico angolo 
idi visuale: quello degli ‘aiuti ai 
puesi sottosviluppati. Sono que- 
ste — nella concezione «pionîe- 
istica» del Presidente america» 
no, riaffermate ancora una vol- 
ta durante la conferenza stam- 
pa — le «terre vergini» in cui 
l'Occidente può profondere te- 
sori di iniziative politiche, eco- 
momiche, sociali, L'accordo con 
De Gaulle è stato più ampio 
del previsto, perchè: a) Ken- 
nedy ha ribadito che, nel Sud- 
Est ‘asiatico, i residui della po- 
«ditica «dullesiana» saranno. li- 
quidati; b) De Gaulle ha pro- 
‘messo la fine del''conflitto al- 
gerino;-c,\ Le marti hanno tro- 
vato un «gentlemen’s agree- 
ment» nel riconoscere la preva- 
lenza degli interessi francesi 
nel Nordafrica e di quelli ame- 
ricani nel Sud-Est asiatico; d) 
Washington non solo non con- 
trasta, ma auspica una politica 


Ugo Ronfani 
(Continua in IX. pagina) 


DAL NOSTRO INVIATO 


Vienna, 2 

Kruscev è arrivato vestito 
con un abito fiammante, color 
fumo di Londra, le solite tre 
medaglie sui risvolti della giac- 
ca, stringeva la tesa della lob- 
‘bia nera nella mano sinistra, 
grassoccia, ‘abbandonata sul 
fianco. Non era. il Kruscev di 
sempre, ci è parso. E” invec- 
chiato, d'un tratto, si è un po’ 
incurvato e, così travestito da 
diplomatico, sembrava persino 
impacciato. Soltanto quando 
è salito sulla grande «Merce- 
des» nera, scoperta, foderata 
di rosso fiammante, e vi è spa 
rito dentro, Kruscev si è vol. 
tato di scatto verso un ‘foto- 
grafo americano che. dopo aver- 
lo ri itosamente chiamato 
«Mister President» gli aveva 


intanto, ha agitato la mano 
per salutare il Presidente au- 
striaco  Schérf, che insieme 
con il Cancelliere Gorbach, ve- 
stiti di nero, stavano sul tap- 
peto rosso, due passi davanti 
agli altri, ad attenderlo. per 


urlato, di brutto, «Kruscev», 
e gli ha sorriso salutandolo 
con un gesto della mano. 
Eppure quando è sceso dal 
treno, Kruscev. sembrava in 
forma. Durante il viaggio ave 
va mangiato di buon appetito Ò i 
e si era spesso affacciato al |Stringergli la mano. 
loco sugo a love cieprmii pa Galina 
de inuti dhilezi |e sovietiche; dalle alte vetrate 
Vo si ‘è cambiato  d'abito. Hra |Precipitava, il sole. Kruscev_è 
partito. vestito di chiaro con|Sceso dal vagone, si è fatto in- 
în testa ‘un panama bianco, contro a Schérf e gli ha stret-. 
ma gli è sembrato maglio pre to la mano. Poi ha stretto la 
sentarsi ‘agli austriaci; con un.| Mano pelo a _Gorbach, De: 
ebito più adatto al SRORESIUEO oe Sa tive] 
smo formale degli occident: SE tan s (Re Do x uo 
Quando :l treno speciale è Benvenuto. se: 

giunto sotto la pensilina, Kru- * 7 

scev ha aspettato sull’attenti, | Kruscev lo ha ringraziato su- 
davanti allo sportello, che iji|bito dopo, con cortesi espres- 


ù sioni. Ha parlato della «bella 
CONNOR OS OA. | Vienna», del «laborioso» popo- 


sentanti diplomatici stranieri 
dato che la visita di Kruscev 
non è ritenuta dal protocollo 
come «ufficiale», ma erano alla 
stazione i membri del Governo, 
il Borgomastro di Vienna, e al- 
cuni Ambasciatori. dei Paesi 
‘orientali che erano. stati invi. 
tati personalmente da Avilov, 
il capo della delegazione diplo- 
matica sovietica nella capitale 
austriaca. Da un piccolo grup- 
po di funzionari dell'’Organizza- 
zione internazionale per Pener- 
gia atomica, è uscito fuori Mo- 
lotov, tutto nero: vestito, cra- 
vatta, calzinì, scarpe, fuorchè i 
‘capelli, bianchi. Molotoy è sta- 
to fermo davanti a Kruscev, lo 
ha guardato e poi ha chinato 
appena la testa, per un saluto 
composto, ma Kruscey gli ha 
steso la mano e lui gliel'ha 
stretta. 


3 |lo austriaco e ha fatto auguri | Quando la. musica ha. finito 


a tutti da parte sua e del suo 
Governo. 


E ha aggiunto: «Siamo venu- 


Kruscev si è mosso per la ras- 
segna; ha abbozzato un inchi- 
no, davanti alla bandiera e, poi, 


Gli S.U. pronti a intervenire 
a San Domingo in caso d'urgenza 


Il figlio di Trujillo ha ereditato tutti i poteri del padre 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

New York, 2 
T primi fuochi di una rivolta 
sono apparsi oggi a Ciudad 
‘Trujillo e qua e là si combatte 
nella capitale della Repubblica 
Dominicana. Le notizie che si 
hanno qui sono piuttosto con- 
fuse e non si sa ancora se si 
tratta dell'inizio di un vero mo- 
to insurrezionale di coloro che 
hanno ucciso il vecchio ditta- 
tore, oppure se si tratti soltan- 
to di una forma di reazione alle 
pesanti repressioni cominciate 
dal Governo dominicano. 

Le «punizioni» sono state or- 
dinate da Rafael Trujillo ju., fi- 
glio del dittatore ucciso due 
giorni fa. Il giovane Trujillo — 


per modificare l’attuale situa- 


zione di Berlino. Dagli ultimi 
mesi del 1958 Kruscev fa pe- 
sare la sua minaccia su Bet- 
lino, anche se, in verità, il 
primo termine ultimativo di 
sei mesi sia stato poi allun- 
gato da Mosca senza troppe 
considerazioni di prestigio. E 
possibile che ora Kruscev sil: 
contenti di ottenere il ricono- 
“cimento della Germania di 
Pankow con la divisione per 
manente dei due corpi tede- 
schi, Con ben altre intenzio- 
nì si tenne, da parte occiden- 
tale, la conferenza di Berlino 
del gennaio 1954, 

Gli altri temi delle conver- 
sazioni possono essere quelli 
dell’Africa (è noto come la 
rivoluzione congolese abbia 
turbato notevolmente i piani 
francesi nell’organizzazione di 
un’Africa di Brazzaville da 
‘opporre, con evidente vantas- 
gio, a quella di Casablanca 
ispirata da Nasser) e quelli 
def Sud-Est asiatico ove nel- 
la lunga crisi del Laos e del 
Vietnam del Sud, la politica 
francese sì è trovata in con- 
irasto con quella americana. 
Soprattutto i colloqui tra i 
due statisti debbono avere af- 
frontato il tema fondamen- 
tale, per De Gaulle, della po- 
sizione francese nell’Alleanza. 
Anche senza arrivare alla for- 
male costituzione di un DI 


(Telefoto al «Piccolo») 


Vienna: il Primo Ministro: sovietico Nikita Kruscev accompagnato dal Presidente della Repub. 
blica austriaca Adolf Schaerf, passa in rivista il picchetto d’onore al.suo arrivo nella capitale 


VOCI DI COMBATTIMENTI NELLA REPUBBLICA DEI CARAIBI 


con passo un po’ traballante, si 


ha 32 anni — è stato oggi no- 
minato dal Presidente della Re- 
pubblica — comandante in ca- 
po. delle. forze armate e, pra- 
ticamente, è diventato il padro- 
ne della situazione. Generale a 
nove. anni per ordine del. padre, 
Rafael Trujillo jr. ebbe noto- 
rietà mondiale soltanto per le 
sue avventure amorose con no- 
te attrici di Hollywood, tra cui 
la Gabor e Kim Novak, alle 
quali regalò automobili di favo- 
loso prezzo e pelliccie di cin- 
cillà e ermellino. Tentò anche 
di conquistare Brigitte Bardot 
per conoscere la quale fece un 
viaggio a Parigi. 

Le sue feste, date per solito 
nello yacht che il padre gli ave- 
va regalato e che è tra i più 
lussuosi del mondo (pare sia 
più fastoso di quello. di Onas- 
sis), costavano milioni di. lire 
soltanto per i regali che egli 
usava offrire ai suoi ospiti. 

E° questo uomo che ora cer- 
ca di diventare il «signore» di 
Ciudad Trujillo e di istaurare 
‘una dinastia nella Repubblica. 
Egli non gode della fiducia de- 
gli Stati Uniti e non desta trop- 
pe simpatie negli altri Paesi dei 
Caraibi. 

La popolazione della piccola 
Repubblica, da parte sua, pur 
lassoggettandosi alla dittatura 
‘Trujillo, non vede di buon oc- 
chio il perpetuarsi di una di- 
mastia che, alla esosa sottrazio- 
ne delle nicchezze e dei beni che 
dovrebbero essere comuni, ag- 
giunge una crudeltà sanguina- 
tia e cinica. E’, dunque, proba- 
bile che gli sporadici, per ora, 
combattimenti cominciati nella 
piccola Repubblica caraibica, 
non siano che il primo segno 
di una più larga lotta per get- 
tare a mare definitivamente il 
«trujillismo», 

Il Dipartimento di Stato ame- 
ricano segue con molta atten- 
zione gli avvenimenti nel pae- 
se e — se le nostre infonma- 
zioni sono esatte — il Penta- 
gono avrebbe già dato disposi- 
zioni alle forze navali e ai 
«marines» di tenersi pronti per 
‘una eventuale «missione» da 
compiere. Il portavoce del Di- 
pattimento di Stato è parso 
confermare indirettamente que- 
sta. notizia allorchè ha detto, 
parlando della situazione a Ciu- 
dad: ‘Trujillo, che «per ora i 


cinquemila cittadini americani 
che vivono nella Repubblica 
‘Dominicana non sono stati mo- 
lestati, ma resta a orta la pos- 
Sibilità, se si verificasse la ne- 
cessità di dover proteggere vite 
americane, che le Forze arma- 
te americane debbano muo- 
versi». 

Secondo le informazioni del 
Dipartimento di Stato, la re- 
pressione cominciata dal figlio 
del dittatore ucciso, sarebbe ri- 
volta contro «coloro che sono 
considerati come non leali ver: 
so il regime». Intanto, sempre 
stando alle notizie arrivate a 
Washington la ‘lotta contro gli 
esponenti del regime di Trujil: 
lo si sarebbe estesa, nel ‘corso 
della serata anche nelle zone. 
esterne alla capitale della re. 
pubblica e il confine con la Re- 
pubblica di Haiti. 

L'opinione generale degli am- 
bienti politici di Washington è 
che la lotta per la conquista 
del potere diventerà ‘sempre 
più vasta e viva e potrebbe tra- 
sformarsi in una vera e pro- 
pria guerra civile. 

‘Benchè a Washington la ten: 
tazione sia grande di interve. 
nire per riportare in un certo 
ordine la Repubblica Domini 
cana e darle un assetto demo-. 


cratico dopo. trentun anni di]|| 


dittatura avida e sordida, gli 
‘americani mostrano una gran: 


de calma ed evitano ogni ‘ge-|i 


sto intempestivo che possa far 
apparire come un vero «sbarco 
di conquista» di armati manda- 
ti a Ciudad Trujillo, Tuttavia, 
se uno solo degli americani del. 
la Repubblica Dominicana fos- 
se perseguito da Rafael Trujil- 
lo jr. l'intervento delle truppe 
degli Stati Uniti sarebbe imme- 
diato e deciso. 

Stamane il quotidiano «San 
Juan Star» in un dispaccio dai 
suo corrispondente a Ciudad 
‘Trujillo afferma'che sono sorte 
«nuove ‘perplessità» circa’ la 
versione: dell’assassinio del Ge- 
neralissimo Rafael Leonid 
Trujillo, fornita dalle autorità 
militari. 

Il famoso incrocio stradale 
in cui sarebbe avvenuta l’imbo- 
scata è considerato infatti zona 
strategica ed è presidiato. an- 
che in tempi normali, da sol 
dati. A pochi metri di distanza 
si trova infatti l’edificio in ‘ce 


ti a Vienna per incontrarci col 
Presidente degli Stati Uniti 
Riennedy, per prendere con lui 
contatto personale e per scam- 
biarci le nostre opinioni sui 
‘principali problemi che riguar- 
dano i rapporti tra l’URSS e 
gli USA. Naturalmente noi uo- 
mini sovietici desideriamo che 
siano al più presto possibile 
regolati tutti i problemi pen. 
denti. Sappiamo, infatti, che 
niente può essere risolto in 
una volta sola. Se però ci sor 
regge la buona volontà si può 
fare molta strada in breve 
tempo. Questo. è ciò che desi- 
derano i popoti che premono 
per una distensione internazio- 
nale e per il rafforzamento 
della pace. Noi vogliamo spe- 
rare che la buona atmosfera 
della pacifica e neutrale Au- 
stria serva a favorire i risul 
tati del nostro imminente in- 
contro con il Presidente ame- 
ticano». 

Queste parole hanno fatto, 
nei presenti, una, favorevole im. 
pressione, così come, del resto, 
non è dispiaciuto il modo bo- 
mario, per non-dire dimesso, col 
‘quale Kruscey.si è avviato ver- 
so ‘j personaggi che si erano: 
schierati per salutarlo. Non 
c'erano, com’è noto, i rappre- 


è avviato verso la Mercedes. I 
fotografi e i giornalisti che era. 
no su una tribunetta ad aspet- 
tare quel momento, si sono af- 
follati vicino alla macchina 
trascinando i poliziotti; ma è 
stata questione -di un attimo; 
Sedutisi i due personaggi sui 
sedili posteriori e Tautista col 
‘maggiordomo su quelli anterio- 
ti, la Mercedes se n’è andata. 
La folla, di lontano, si era al. 
zata in punta di piedi e dopo un 
minuto l'auto di Kruscev e 
quelle del seguito sono sparite. 
In una grande berlina nera ac- 
canto alla giovane figlia di 
Schòrf, vestita di rosa, è bale- 
nato il volto sorridente della 
moglie di Kruscev. 

C’era da andare: a Hofburg, 
il palazzo che accolse i soggior- 
ni. viennesi dell’imperatore e 
che ora è la residenza presi 
denziale. Schirf ha guidato il 
suo ospite nelle grandi sale fi- 
‘no ial suo studio ed ha avuto 
con. Kruscev un lungo collo- 
quio. Il portavoce del Presi. 
dente. austriaco, nel’ darne lo 
‘annuncio, non ha. precisato di 
più. Finita la. conversazione 
Kruscev e Schérf sono appar- 
si sul balcone: c’era una pic- 
cola folla che acclamava e ap- 
plaudiva. 


.E la.giornata si.è chiusa per 
Kruscev. a. Purkersdorf, nella 
villa.di Avilov, fin troppo vasta: 
e fastosa, dove. egli ‘vivrà in 
questi tre giorni viennesi. Pur- 
kersdorf, è a 14 chilometri dal. 
ila (capitale, sulla via di Sali- 
Sburgo, fra gli alberì del bosco 
viennese. Stasera. i coniugi 
‘Kruscev: hanno cenato con lo 
Ambasciatore e poi sono anda- 
ti a dormire, 

Anche domattina, se non 
cambiano programma, rimar- 
ranno in casa fino al momen- 
to in cui dovranno recarsi da 
Kennedy che li aspetta per la 
colazione: all’Ambasciata ame- 
ricana. Nina Petrovna sembra- 
va assai soddisfatta di quanto 
ha potuto vedere della città e 
delle accoglienze che le sono 
State riservate. Due donne han- 
no cercato di avvicinarla quan- 
do ‘è giunta a Hofburg per con- 
segnarle due petizioni. La Kru- 
scev. ha pregato la figlia di 
Schàrf di fare rintracciare 
quelle due donne che erano 
state allontanate da un poli 
ziotto quando. già avevano rag- 
giunto l'automobile su cui essa 
viagigava; e le due. petizioni, 
poco dopo, erano nelle sue 
mani. Le donne sono le mogli 
di due austriaci prigionieri in 
Russia. La Kruscev ha detto 
che si interesserà subito del 
caso. 

Ecco, la cronaca di questo 
arrivo finisce qui, mentre i co- 
niugi.Kruscev dormono fra le 
trine per riposarsi del lungo 


viaggio. 
Paolo Cavallina 


mento armato di un posto di 
guardia. \ 

«Il sergente che ha il coman- 
do del posto ha insistito nel 
dire che nessuna azione violen- 
ta si è verificata alla intersezio- 
ne martedì sera e che neppure 
si sono uditi colpi d’arma da 
fuoco — scrive lo «Star». 

Secondo alcune fonti giovedì 
sera sarebbero stati intanto ope. 
rati trenta arresti a San Do- 
mingo. Lo «Star» scrive. che 
notizie non confermate asseri- 
scono che il gen. Diaz, capo del- 
la congiura, si. troverebbe in 
‘una delle provincie occidentali, 
al confine di Haiti, 


Stelio Tomei 


La situazione 


Kennedy, conclusiì 1 colloqui 
con De Gaulle, si reca a Vien- 
na per incontraroì Kruscev 
Prima di lasciare Parigi, il 
Presidente americano ha fatto 
dichiarazioni estremamente de- 

. cise: l’Occidente ‘resisterà ad 
ogni aggressione con qualunque 
mezzo sia necessario. e.i diritti. 
degli occidentali a Berlino non 
dovranno essere modificati con 
‘la ‘forza. Kennedy a Vienna 
dirà tutto questo francamente, 
avKruscev, per, evitate ‘che il 
leader russo si faccia delle illu- 
, sioni, sulla fermezza: dei paesi 
democratici. ‘L'incontro vienne- 
se è quindi necessario, secondo 
Kennedy, non;solo per esami 
nare i vari problemi mondiali. è 
sul tappeto, ma anche per. fare 
capire al mondo comunista qua 
li sono i limiti oltre i quali non 
può andare, pena una confla- 
grazione generale. 

Dal, momento in cui è arri 

vato a Parigi, Kennedy ha rei. 
terato le sue affermazioni di 
fermezza; si è avuta limpres- 
sione che mei colloqui con De 
Gaulle abbia curato la prepara- 
zione non solo tecnica, ma an- 
che. psicologica per i colloqui 
‘con Kruscev. Ha, tra l'altro, 
ribadito il concetto della «dife- 
sa degli Stati Uniti sulle fron- 
tiere europee con il mondo so- 
vietico»; concetto che non è 
nuovo, ma che ‘negli ultimi 
‘tempi sembrava: messo da parte, 

Sì. ha l'impressione che Ken- 


nedy cercherà di imperniare il 
suo colloquio con Kruscev su 
tre argomenti: Berlino, con- 
trollo ‘degli esperimenti nuclea- 
‘ri e questione del Laos. 

Vi è un altro elemento ‘da 
sottolinedre; dai colloqui pari- 
gini Sembra effettivamente nata 
una più stretta concordanza di 
vedute tra gli Stati Uniti e la 
Francia. E’ un elemento nuovo 
rispetto al recente passato, e di 
esso- si dovrà tener conto, se 
sarà confermato dai fatti. Si è 
sparsa la voce che dopo Vienna, 
Kennedy e Kruscev si reche- 
rebbero a Berlino per \esami- . 
mare sul posto con i rispettivi 
alleati la questione  dell’er 
capitale tedesca che sta torman- 
do al primo posto della politica 
mondiale. | 

A San Domingo situazione 
incerta; il figlio del dittatore 
assassinato ha assunto il coman- 
do delie Forze armate. Pare 
che siano in atto gravissime 
rappresaglie. Gli Stati Umti 
hanno espresso ‘preoccupazione 
al. riguardo, temendo che ciò 
porti ad una reazione rivoluzio- 
naria. Il Governo della Corea 
del Sud ha smentito di voler 
tenere le elezioni per il ritorno 
ad una democrazia regolare en- 
tro il prossimo agosto. 

Il Sottosegretario austriaco 
Steiner ha dichiarato che Vien- 
na insiste per una vera auto. 
nomia della provincia di Bol. 
zano. 
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RICONOSCIMENTO DI BONN AL CONTRIBUTO DI SACRIFICI E SANGUE DELLA NOSTRA NAZIONE 


Sei miliardi e 240 mi 


alle vittime italiane del nazismo 


Con un alfro accordo la Repubblica federale si è impegnafa a versare 
quaranfa milioni di marchi per pendenze pafrimoniali ed economiche 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Bonn, 2 

A. conclusione delle lunghe 
trattative svoltesi tra i due Go- 
verni, la Repubblica federale e 
l’Italia hanno oggi stipulato due 
‘aecordì concernenti, rispettiva- 
mente, la questione degli inden- 
nizzi alle vittime del nazismo e 
una serie di problemi patrimo- 
niali, economici e finanziari che 
aspettavano soluzione fin dal ter- 
mine delle, guerra. Entrambi gli 
accordi sono stati sottoscritti a 
Bonn, per l’Italia. dall’Amba- 
sciatore Quaroni, che nei pros- 
simi giorni raggiungerà la sua 
nuova destinazione di Londra, 
per la Repubblica federale dal 
Sottosegretario agli Esteri Car- 
stens e dal Sottosegretario ‘alla 
Economia Westrick. La Germa- 
nia si è impegnata a versare 
quaranta milioni di marchi per 
gli indennizzi alle vittime del 
nazismo e quaranta milioni di 
marchi per il saldo delle altre 
pendenze contemplate. 

Alla firma dell’accordo riguar- 
dante i risarcimenti che toc- 
cheranno ai perseguitati e ai 
familiari delle vittime del nazi- 
smo hanno partecipato  l’on. 
Francesco Albertini per l’Asso- 
ciazione nazionale ex deportati 
politici, l’avvocato Enrico Cian- 
telli per l'Associazione naziona- 
le ex internati, e il dott. Fritz 
‘Becker per l'Unione delle comu- 
nità israelite italiane. In una 
successiva conferenza stampa, lo 
on. Albertini ha voluto sottoli- 
neare il significato della ceri- 
monia odierna, che non è cir- 
coscritta all’entità della somma 
pecuniaria corrisposta all'Italia, 
ma si traduce in un esplicito 
riconoscimento, da parte tede- 
sca, del contributo di sacrifici 
e di sangue che la nostra na- 
zione seppe offrire, nella fase 
decisiva delle ostilità, al rista- 
bilimento ‘dell’ordine democra- 
tico in Europa. 

Il più grosso ostacolo che 
era stato opposto, nell’imme- 
diato dopoguerra, alle  riven- 
dicazioni delle vittime italiane 
del nazismo, risiedeva nell’ar- 
ticolo 77 del nostro Trattato 
di pace, in cui viene procla- 
mata la rinuncia da parte del 
l'Italia ad ogni pretesa di ri. 
sarcimento nei confronti della 
Germania. Tale. ostacolo potè 
essere aggirato, dopo che il 
Governo della Repubblica Fe- 
derale si dichiarò pronto a sal. 
dare il «debito d'onore» deri 
vante dai soprusi commessi dai 
nazisti megli altri paesi. In ba- 
se a questo concetto, un co- 
spicuo risarcimento è toccato 
anche all'Austria che si era 
impegnata, come l’Italia, a non 
avanzare rivendicazioni verso la 


Germania. La corresponsione 
degli indennizzi alle vittime 
del nazismo sarà disciplinata, 
in Italia, con l’ausilio di una 
legge, il cui progetto è stato 
formulato dallo stesso on. Al- 
‘bertini e verrà sottoposto al- 
l’approvazione del Parlamento 
mella prossima settimana. Pren- 
dendo in considerazione la li 
sta delle vittime politiche, re 
ligiose e razziali del nazismo 
(che comprende all'incirca tren- 
tamila persone, di cui poco 
meno di ventimila sono già re 
gistrate presso gli uffici gover- 
nativi competenti) si. farà in 
modo da ottenere che i più 
abbienti rinuncino spontanea 
mente alle loro quote, in favo- 
re dei perseguitati indigenti. 
Tra quanti aspettano la corre 
sponsione dei risarcimenti so- 
no anche gli ottomila cittadini 
italiani ebrei che furono de- 
portati in Germania per or- 
dine di Himmler. 

Il secondo accordo italo-tede- 
sco stipulato oggi contempla tra 
l’altro lo sblocco, da parte ita- 
liana, dei beni tedeschi seque- 
strati durante la guerra, tra cui 
brevetti, marchi di fabbrica e 
di commercio. Alcune industrie 
germaniche private della dispo- 
nibilità di marchi e brevetti 
avevano esercitato ripetute pres- 
stoni sul Governo federale per- 
chè la questione venisse risol. 
ta al più presto, e con recipro- 
ca soddisfazione. ‘Rimangono 
aperte, perchè non rientrano 
mei termini dell’accordo, le ver- 
tenze italo-tedesche dibattute di- 
manzi alla Corte arbitrale di 
Coblenza, e le trattative concer- 
nenti la restituzione delle ope- 
te d’arte trafugate dai nazisti. 

In una dichiarazione all'«An- 
sa», i rappresentanti delle cate- 
gorie interessate all'accordo bi- 
laterale che liquida l’indenniz- 
zo forfettario di quaranta -mi- 
lioni di marchi, pari a circa 
sei miliardi e 240 milioni di li 
Te iteliane a coloro che furono 
‘perseguitati. dal nazismo per 
motivi politici, razziali e reli- 
giosi, hanno espresso la. pro- 
pria «soddisfazione per i risul 
tati. conseguiti, anche se. le 
‘aspirazioni potevano essere as- 
sai superiori», 

Luigi Forni 
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Messaggio di Fanfani 
Der la esta della Repubblica 


Roma, 2 
Nella ricorrenza della festa 
della Repubblica il Presidente 
del Consiglio on. Fanfani ha 
indirizzato agli italiani dai mi- 


crofoni della Rai-TV il seguen- 
te messaggio: 

«Oggi festeggiamo il quindi- 
cesimo. anniversario della Co- 
stituzione della Repubbica. Es 
so coincide con il centesimo an- 
no dell'Unità politica dell’Ita- 
lia. Una recente tradizione vuo- 
le che in questo giorno chi è a 
Capo del Governo rivolga al po- 
polo italiano una parola cor- 
diale di rievocazione e di au- 
gurio. 

Quest'anno la rievocazione è 
suggerita dal felice coincidere 
dei ‘primi tre lustri della Re- 
pubblica con il primo secolo 
dello Stato unitario. 

1861-1961: cento anni, una, ri- 
petuta paziente semina nel sa 
crificio per conquistare e con- 
solidare nell’unità la libertà, e 
con la libertà la giustizia. 

1946-1961: quindici anni, 1 
più recente periodo di una se 
colare fatica, la, ripresa della 
paziente semina ancora nel sa- 
crificio, ma finalmente, nella 
pienezza della libertà, un rac- 
colto sinora senza pari. 

E” di ieri l’altro un’autorevo- 
le testimonianza: dal 1861 al 
1961 il reddito reale per ogni 
italiano si è in media triplicato. 
Ma più della metà dell’aumen- 
to, prodotto nel secolo, è stato 
ottenuto in questo ultimo de- 
cennio, tra il 1951 ed oggi. La 
constatazione del governatore 
della Banca d'Italia non ha bi- 
sogno di commenti. Essa basta 
2 ricordare quale primato di 
tenace volontà nei cittadini, di 
sagacia negli operatori, e di de- 
mocratico governo della cosa 


pubblica. registra l’ultimo de | 


cennio sui nove precedenti del 
‘primo secolo dell’Italia unita. 

‘A questa sintetica rievocazio- 
ne, che deve in ogni cittadino 
suscitare sentimenti di giusta 
fierezza e di apprezzamento 
per le istituzioni democratiche, 
segue ina parola d’augurio. Lo 
augurio è suggerito dal ricordo 
della raggiunta. prosperità. I 
più abbondanti beni devono es- 
sere utilizzati meglio per fare 
avanzare le regioni e le zone 
ancora arretrate, per elevare le 
condizioni di vita dei ceti, del 
le famiglie, dei cittadini anco- 
Ta mortificati, per consentire 
a tutto il popolo italiano di 
fare delle migliorate condizioni 
economiche. la solida:base per 
un complessivo ulteriore pro- 
gresso civile. Questo progresso 
investendo il cuore, l’intelletto, 
lo spirito, libererà ogni italia- 
no dalle tentazioni contro la 
cura. delle tradizioni, l’amore 
‘della patria, l'attaccamento al- 
lla libertà. 


E' SEMPRE IRREQUIETO IL LEADER REPUBBLICANO 


La Malfa torna a discutere 
sull'appoggio del PRI al Governo 


Anche socialdemocratici e dc basisti non smettono di polemizzare 
Reazioni delle estreme al progettato rilancio della politica anti-PC 


Roma, 2 il 

Domani avranno luogo i quat- 
tro convegni interregionali or- 
ganizzati dalla DC a Roma, Na 
poli, Venezia e Milano con la 
‘partecipazione di. .esponenti 
centrali e periferici del partito 
nonchè di parlamentari. I con- 
vegni saranno presieduti rispet- 
tivamente da Moro a Roma, da 
Salizzoni a Napoli, da Gui a 
Venezia e da Scaglia a Milano. 
Serviranno a una discussione 
interna della DC sul particola- 
re momento politico. e sulle 
prospettive che. si pongono; 
praticamente questi convegni 
serviranno anche a inizare la 
preparazione . precongressuale 
del partito. 

Ma il fatto più importante è 
che nei quattro convegni si im- 
posterà quel rilancio di una po- 
litica anticomunista più vigo- 
rosa e decisa che è stata auspi- 
cata in questi giorni dai mag- 
giori organi della DC, rispetti 
vamente. dalla «Discussione» @ 
dal «Popolo». 

Ciò che i due giornali demo- 
cristiani hanno detto in mate- 
ria di una ripresa di iniziativa 
anticomunista da parte della 
DO ha suscitato, come è ovvio, 
una certa impressione e con- 
trastanti reazioni. Le opposizio- 
ni hanno commentato la cosa 
a modo loro; naturalmente: i 
socialisti e i comunisti hanno 
asserito che davanti ai deluden- 
ti risultati elettorali Fanfani e 
Moro avrebbero deciso di far 
loro quell’orientamento forte- 
mente anticomunista auspica- 
to da Tambroni e da Scelba, e 
che un fatto del genere prepa- 
rerebbe il ritorno della DC ad 
un orientamento di centro 
destra; missini e monarchici a 
loro volta hanno colto il prete- 
sto per accusare i dirigenti di 
Piazza del Gesù di aver com- 
messo finora degli errori nella 
condotta della lotta contro il 
comunismo. 

A parte le varie considerazio- 
ni e i contrastanti commenti, 
c'è comunque un fatto da sot- 
tolineare ed è che i dirigenti 
della DC, preso atto dei risul. 
tati elettorali che sia nello scor- 
so novembre che adesso hanno 
mostrato un costante incremen- 
to delle posizioni comuniste, 
hanno deciso di riprendere la 
iniziativa in questo settore. Di 
qui il rilancio di una condotta 
anticomunista più vigorosa che 
nel passato; di qui l’esortazio- 
ne a evitare errori e sfasature 
in questa battaglia, errori e 
sfasature che in passato non 
mancarono. Occorre prendere 
atto di tutto ciò. Si può aggiun- 
gere che nei quattro convegni 
di domani l'argomento sarà .di- 
scusso a fondo, avrà.in un cer- 
to senso il posto d’onore. 

La giornata festiva ha visto 
la continuazione di quella re- 


lativa tregua che s'era iniziata 
nei giorni scorsi; ci sono stati 
comunque alcuni discorsi che 
meritano un cenno di cronaca. 
Il vicesegretario liberale Fetio- 
li ha lamentato parlando ad 
Adria e in altre'località del Po- 
lesine dove domani si svolge 
tanno le elezioni amministra. 
tive, che i comunisti sono fa- 
voriti dalle polemiche e dagli 
sbandamenti e ondeggiamenti 
che non mancano, ad opera di 
alcuni «guastatori», nel campo 
democratico, e ha chiesto an- 
cora una volta che tutti ap- 
poggino a viso aperto l’attuale 
Governo. Ben diversa, invece, 
la valutazione del momento po- 
litico fatta da La Malfa in un 
discorso a Milano. Egli ha so- 
stenuto che l'avanzata comuni. 
sta è dovuta alla insuficiente 
politica condotta, nel campo so- 
ciale e delle riforme, dai par- 
titi democratici, e ha precisato 
che le forze di centro-sinistra 
continueranno a sostenere il 
Governo ancora per qualche 
tempo, ma non all’infinito, Lo 
esponente repubblicano, in al 
tre parole, ha voluto ribadire 
il carattere di emergenza e di 
provvisorietà dell'appoggio re- 
pubblicano e socialdemocratico 
al Governo di convergenza, Co- 
sì, dopo alcuni giorni di «tran- 
quillità», La Malfa è tornato 
ad assumere le note posizioni 
polemiche. Infatti, oltre al di- 
scorso assai critico verso demo- 
cristiani e liberali ‘pronunciato 
a Milano, ha polemizzato viva- 
cemente sulla «Voce Repubbli- 
cana» con la stampa indipen- 
dente e con quei settori della 
DC e del PLI che non hanno 
dato opportuno rilievo alla, fe- 
stività del 2 giugno, A propo- 
sito di questa, ha inoltre serit- 
to che pone ancora una volta 
sul tappeto l’esigenza del com- 
pletamento degli istituti previ- 
stì dalla Costituzione, cosa che, 
a suo dire, non è invece valuta- 
ta con il rilievo che dovrebbe 
avere, dai partiti. di Governo. 

Continuando la sinistra de- 
mocristiana di base con le sue 
polemiche anti-PSDI, «La Giu. 
Stizia» se me esce oggi con un 
lungo articolo di fondo per ri- 
spondere ad uno scritto che il 
consigliere nazionale della DC 
Pistelli, esponente fiorentino dei 
«basisti», ha pubblicato nel 
quindicinale «Politica». Pistelli 
fonda il suo discorso sul pre- 
supposto che il Governo Fanta. 
mi è un Governo centrista. I s0- 
cialdemocratici' ribattono: «Se 
a voi, che ci partecipate, questo 
Governo centrista non va, a 
noi va ancora meno. E, quindi, 
sappia ognuno . assumersi le 
proprie responsabilità. Noi sia- 
mo pronti ad assumerci le no- 
stre: come sempre». Ciò è co- 
me dire al Ministro Sullo, della 
sinistra di base, che cosa aspet- 
ta a dimettersi se il Governo 


| 


centrista di cui fa parte non è 
di suo gradimento. E nel dire 
questo si rincara la dose affer- 
mando che quanto al PSDI, 
esso non vede il’ora di ritirarsi 
dalla maggioranza. 

Nonostante le giornate festi- 
ve, è vivamente commentata 
negli ambienti politici ia noti- 
zia secondo la quale, l’on. Nen- 
ni non andrà nell’Unione So- 
vietica dov'era stato invitato 
personalmente da Kruscev tra- 
mite la. segreteria del partito 
comunista. sovietico. L’invito 
era stato portato a Nenni dallo 
on. Riccardo Lombardi. La co- 
municazione è stata resa nota 
nel corso della riunione della 
direzione socialista, dopo che 
l’on. Lombardi aveva riferito 
sul suo viaggio a Mosca. La 
giustificazione ufficiale data da 
Nenni è che gli attuali impegni 
non gli consentono di lasciare 
Italia, ma è opinione corrente 
che si tratta, piuttosto, di un 
rifiuto di carattere politico. E” 
ovvio, infatti, che l’accettazio- 
ne dell’invito avrebbe aumen- 
tato diffidenza dei bartiti ‘de- 
mocratici verso il leader roma- 
gnolo. 


L'augurio sinora espresso va 
alla Nazione e ad ogni italia 
no. E si avvererà per costante 
‘opera di Governo, suggerita 
spronata verificata dalla chia: 
ra volontà del Parlamento. Co- 
sì nel segno della libertà l’Ita. 
lia sarà conservata prospera € 
diverrà più giusta, meritandosi 
quale madre ospitale e benefi. 
ca, il vibrante ‘affetto di tutti 
gli italiani. E di ai in.anno; 
di generazione in lerazione 
in questa festa si rinnoverà lo 
invito rivolto oggi ai giovani 
di ‘benedire i sacrifici . dei 
vecchi, traendo da quelli ra: 
gioni ve. forza. per. nuovi pro- 
gressi). 


IL PICCOLO 


Parigi: De Gaulle e Kennedy. attraversano in macchina ‘scoperta la Piazza della Concordia 


UN TENTATIVO DI SUICIDIO ALL’ORIGINE DELLA SCIAGURA? 


Casa devastata a Milano 
da un fragico scoppio di gas 


Inquilino trovato morto 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 2 


Una spaventosa deflagrazione 
ha scosso questa sera poco do- 
po le-20. un intero-quartiere di 
Milano, quello di Piazzale Bre- 
scia, In via Jacopo della Quer- 
cia un edificio di tre piani è 
stato seriamente lesionato a 
causa d'uno scoppio provocato 
dal gas. L'esplosione ha Tesio. 
nato anche le pareti delle ca- 
se antistanti. Lo scoppio ha 
causato il ferimento grave. di 
Una persona, mentre il gas che 
aveva in precedenza invaso un 
appartamento. ha fatto una 
vittima. 

Sulle esatte circostanze della 
sciagura stanno comunque in- 
dagando le «autorità di. Pi S. 
L'esplosione è ‘avvenuta nello! 
stabile di via Jacopo del 
la Quercia al n. 16 all'angolo 
con via Murillo, al terzo e ul 
timo piano nell’ appartamento, 
intestato alla signora Virginia 
Guasti di 45 anni. 

Erano da poco passate le 20 
quando il custode dello stabile, 
Costante Trevisan, di 38 anni, 
avvertito da alcuni «inquilini 
che lungo le :scale si sentiva 
odore di gas ha..cominciato «il 
giro. degli appartamenti per 
controllare dove fosse ta fuga. 
A causa dei giorni festivi molti 
abitanti erano assenti e il cu- 
stode ha pensato che qualcuno 
dei partiti avesse lasciato inav- 
vertitamente aperto un rubinet- 
to del gas. Giunto al terzo pia- 
no dinanzi alla. porta dell’ap- 
partamento della signora Gua- 
sti, il custode ha creduto di 
avere localizzato il luogo della 
fuga. Sul pianerottolo infatti 
l'odore di gas era più forte che 
altrove, tanto che era difficile 
sopportarlo, 

‘Per controllare se qualcuno 
era in casa ìl Trevisan ha suo- 
nato il campanello; la scintil- 
la ha provocato lo scoppio. Lo 
stesso custode è stato violente- 
mente investito dalla porta di 
legno dell’appartamento che è 
stata completamente scardina- 


ta dagli infissi e che gli è pre- 


cipitata addosso insieme a pez- 
zi di muro e calcinacoi. L’esplo- 
sione ha fatto letteralmente 
crollare» l'appartamento della 
signora Guasti; ha lesionato 
quasi tutti gli appartamenti del 
piano sottostanie e jrariumato 
i vetri di numerose abitazioni 
degli stabili attigui. 
Comunque, a parte i danni 
materiali la sciagura sembrava 
essere contenuta. quanto a per- 
sone, al solo ferimento del cu- 
stode, che trasportuto da una 
autolettiga dei vigili del fuoco 
all'ospedale di Niguarda vi è sta- 
to accolto con prognusi riser- 
vata. Ma, i vigili-del fuoco, ac- 
certato che la, proprietaria del- 
l'appartamento si trovava da 
quattro giorni fuori. Milano, 
hanno cominciato @ rimuave- 
te le macerie e procedendo nel 
lavoro hanno avuto la macabra 
sorpresa di irovure nel tinello 
il cadavere di un uomo, morto 
probabilmente per asfissia, da- 
to che il yas aveva invaso non 
solo l'appartamento ma anche 


le scale dell'intero caseggiato. 
L'uomo era stato poì investito 
in. pieno dall’espiosione che ne 
aveva maciullato il corpo. Il 
rinvenimento dei cadavere' ha 
messo in moto la macchina del. 
le indagini, Si è così accertato 
che l’uomo, Rodolfo Colonnello, 
di 62 anni, era'il marito della 
signora Guasti} nessuno però 
era a conoscenza del fatto che 
proprio in questi giorni il Co- 
lonnello, assente la signora. oc- 
cupasse l'appartamento. 

Sî presume che l’uomo abbia, 
messo in. atto nel tardo pome- 
riggio di oggi il proposito di 
uccidersi col gas: il tubo di 
gomma che collega il coliettore 
alla cucina e stato infatti tro- 
vato complstamente staccato € 
glì esperti escludono che sia sta- 
ta l'esplosione a staccarlo. Può 
però anche darsi che sì tratti 
di disgrazia. e che il Colonnello, 
rimasto solo nell'appartamento, 
composto di due locali più i ser- 
vizi sia stato collo da malore 
appunto in seguito alla fuga di 
gas e non abbia più avuto la 
jorza di chiedere SOCCOTSO, 

La signora Guasti, come dei- 
to, non era in casa e avvisata 
telefonicamente della ‘sciagura, 
è accorsa; sul posto, dove è sta- 
ta.colta da choc, Al piano sot- 
tostante, pure devastato dal tra- 
gico scoppio, abito una famiglia 
di triestini, che fortunctamen- 
te aveva lasciato în questi gior- 
ni Milano per trascorrere altro- 
ve il periodo di feste. 

I danni provecuti ailo stabile 
sono assu gruvi. Tutta la parie 
devastata culla ceflagrazione è 
stata sgomberata ed i vigili del 
juoco hanno provveduto G pun- 
tellare le scale e le ‘altre parti 
pericolanti. I lavori di sgombe- 
ro delle macerie e l’accertamen. 
to completo dei danni verran- 
no effettuati domattina. La po- 
lizia ha intanto inîziuto le in- 
dagini per stabilire le esatte 
cause dell'incidente. Solo l’au- 
topsia, che verrà compiuta sul 
la salma del Colonneili, potrà 
stabilire se egli, al momento 
dello scoppio era già ‘rimasio 
vittima dell’esalazione del gas 
che aveva saturato i'apparta. 
mento, o se, invece, il decesso 
sia avvenuto in seguito alla de- 
flagrazione, 

G. M. 
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Crollo senza vittime 


di una casa a Prato 


Prato,. 2 

Poco dopo mezzogiorno, al- 
cuni ragazzi che, seduti per ter- 
Ta a ridosso della facciata dello 
edificio contrassegnato dai nu- 
meri 72 e 74 di via dei Tintori, 
stavano leggendo alcuni giorna- 
lini a fumetti, hanno avvertito 
Un pauroso rumore provenien- 
te dall’interno del palazzo. Han- 
no fatto appena in tempo a por- 
tarsi in salvo che, l’edificio, di- 
sabitato ‘perchè pericolante, è 
crollato. Sul':posto si sono re: 
cati i vigili del fuoco che han- 


ino iniziato l’opera di demolizio- 


ne delle parti rimaste in piedi, 
La costruzione era di tre piani. 
Il traffico sulla strada è rima- 
sto sospeso per diverso tempo. 


Ritrovato ‘a. Milano 


il gattopardo di un diplomatico 
Milano, 2 

Un giovane gattopardo fem- 
mina fuggito lunedì scorso da 
una abitazione signorile di via 
Cerva 42, è stato in questi gior 
Di oggetto di affannose ricerche 
da parte del suo proprietario, 
il diplomatico paraguayano Na- 
vio Porto Carrero. Il felino, di 
nome «Mayra», si era portato 
sul. balcone dell’appartamento, 
al terzo piano, e con un balzo 
aveva raggiunto un tetto sotto- 
stante. Da quel. momento non 
era stato più visto ca nessuno, 
e vane erano state anche le ri- 
cerche effettuate dagli agenti 
di polizia che avevano rastrel- 
lato tutto il quartiere. Il mi- 
stero del gattopardo scomparso 
sembrava ormai destinato a ri- 
Îmanere insoluto quando ieri se- 


Gravemente ierito il custode dello stabile 
Famiglia di triestini scampata al disastro perchè assente per le feste 


ra un passante, il signor Ange- 
lo Bellante, ha visto l’animale 
accucciato tranquillamente sul 
matciapiede di via Borgogna, 
una strada centrale poco di 
stante! dalla ‘via Cerva. «May- 
Ta» si è fatta catturare senza 
oppotre resistenza dal Bellante, 
che lo ha ‘quindi portato al 
giardino zoologico, dove è stato 
preso in consegna dalla diret- 
trice, signora‘ Molinar. Oggi 
pertanto il signor Carrero è 
rientrato in possesso del suo 
gattopardo. 


rela e we li une 


UN BIMBO AVVELENATO 
dalla frutta colta da un alhero 


Nocera Inferiore, 2 

Per aver ingerito ‘della frutta 
sulla quale era stato cosparso 
dell’anticrittugamico, un bam. 
bino di tre anni è morto ed il 
suo frateliino gemello versa in 
gravi condizioni. Si tratta dei 
piccoli Luigi e Gerando Izzoli- 
no, figli di un agricoltore abi- 
tante nella frazione Acquarrola 
di Mercato Sanseverino, 
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COLLEGATE ALLE NUOVE TARIFFE PER VIAGGIATORI E MERCI 


Riduzioni delle spese 
nell’Azienda ferroviaria 


L'ammodernamento richiede un aumento 
della velocità commerciale dei convogli 


Roma, 2 


Ottenuto il parere positivo 
del comitato interministeirale 
prezzi, il provvedimento dello 
aumento delle tariffe fertovia- 
Tie entrerà in immediata appli. 
cazione, in virtù della legge che 
delega il Ministro dei ‘Trasporti 
ad apportare variazioni sia nel- 
le tariffe sia nelle «condizioni 
di trasporto». Con il primo lu- 
glio entrerà in vigore anche il 
decreto che reca nuove norme 
al «contratto di trasporto delie 
cose sulle Ferrovie dello Stato». 

Indipendentemente da questi 
due provvedimenti, l’attenzione 
del vasto settore dei trasporti è 
rivolta agli annunciati provve- 
dimenti.che il Ministro presen- 
terà ‘al Parlamento per. l’am- 
modernamento ed il ridimen- 
sionamento dell’azienda, stata- 
le. Per quanto non ne sia sta- 
to reso noto il testo nella sua 
integrità, tuttavia da indiscre- 
zioni si è appreso che anche la 
‘ultima commissione di studio, 
e precisamente quella definita 
negli ambienti di villa Patrizi 
idei «tre. esperti fuori ruolo» 
prescelti . fuori  dell’ammini- 
strazione, (professori Lonigo, 
Onida e Saraceno), nella lo- 
to relazione conclusiva, non 
avrebbero mancato di sottoli 
neare la mecessità di una più 
drastica riduzione: delle spese, 
‘un più razionale impiego del 
personale .e l'ammodernamento 
non solo degli impianti veri e 
propri, ma anche di taluni ser- 


‘vizi. 


L'esercizio 1959-60. ha regi- 
strato un aumento di traffico 
sulla rete nazionale abbastanza 
soddisfacente, malgrado. la con- 
correnza della strada e del 
l’aria. Anche il 1961 nel suo 
primo trimestre, malgrado il 
periodo di «bassa stagione», ha. 
raggiunto risultati confortevoli. 
Infatti, secondo dati forniti da 
Villa Patrizi, nel mese di mar- 
zo è stato registrato un gumen- 
to di 10.589 milioni di lire ri- 
spetto agli introiti. dello. stesso 
mese dell'esercizio precedente 
pari al 5,52 per cento. Gli au- 
menti si sono avuti negli in- 
troiti della gestione viaggiatori 
con 10:589 milioni in confronto 
dei 10.085. del 1960, in quella. 
dellè merci, 


637 milioni per i bagagli in con- 
fronto dei 484 milioni del ’60, 
Uno dei primi provvedimenti 
da realizzare è quello, per i 
viaggiatori di una maggiore ca- 
‘pacità di trasporto, per le mer- 
ci di una più-rapida consegna 
e soprattutto per quanto riguar- 
da l'economia nazionale, di una 
maggiore disponibilità del par- 
co «carri frigoriferi», Nel qua- 
dro- di questi provvedimenti 
tientra «l'aumento delle veloci 
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IL CADAVERE D'UNA PENSIONATA SUL BALCONE 


Assassinio per rapina 
nei pressi di Torino 


Sorpresa dai ladri sulla porta dell’appartamento 
Due giovani sospetti interrogati dai carabinieri 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE |cina è guardare lo spettacolo | 


Torino, 2 

Una donna di 65 anni, Maria 
‘Testone, pensionata della Pre- 
Videnza sociale, è stata’ uccisa 
questa nòtte nel suo alloggio, 
quasi certamente a scopo di ra- 
pina. Il delitto è stato compiu- 
to-al sesto piano di una mo- 
derna casa di via Piol 5, a Rivo- 
li Torinese. L'appartamento era 
di proprietà della vittima che 
lo aveva acquistato con i ri- 
sparmi e la liquidazione otte- 
nuta da un'azienda rivolese nel. 
la quale ‘aveva lavorato 42 anni. 

Maria Testone era nubile, alta 
e magra, con tutti i capelli 
‘bianchi. Nella stessa cittadina, 
che dista da Torino 13 chilome- 
tri, vive una sua .sorella spo- 
sata con figli. Questa mattina 
avrebbe dovuto unirsi a loro 
per compiere una gita in au- 
tomobile. Lo ' stesso cognato 
si era recato ‘a bussare alla 
‘porta dell’alloggio e, non aven- 
do. ottenuto risposta, era tor- 
nato sui suoi passi, credendo 
che la Testone fosse già uscita 
per recarsi all'appuntamento 
dopo aver ascoltato la Messa. 

Teri, fino ‘alle 23, la pensiona- 
‘ta era rimasta presso una vi. 


SULLA GARLASCO-VIGEVANO: MACCHINE RIDOTTE AD AMMASSI DI LAMIERE CONTORTE 


Due morti e tre feriti gravi 
in un violento scontro frontale 


Vigevano, 2 

La notte scorsa verso le 24, 
un raccapricciante incidente è 
avvenuto sulla provinciale Gar- 
lasco-Vigevano. Una «600» Fiat 
targata PV 59766 guidata da 
Angelo Scolari, 41 anni, abi 
tante a Vigevano in via Silva 
2, con a bordo la moglie, l’inse- 
gnante Amelia Brame, di 34 
anni, e i figli Giampaolo e Ro- 
sina rispettivamente di 11 e 4 
anni, mentre proveniente da 
Garlasco e diretta alla frazio- 
ne Sforzesco di Vigevano, ef- 
feitueva ia curva. che si tro- 
va a circa duecento metri dal- 
la stele che ricorda la storica 
battaglia » da. cui la frazione 
ha preso il nome. si è scon- 
trata frontalmente .con una 
«1100», Fiat targata VR 68079. 
Su quest’ultima viaggiavano lo 
apprendista saldatore Franco 
Zanca di 17 anni, residente a 
Verona. in. via Colino 3, e il 
panettiere Giancarlo  Bisontino 
di 18 ‘anni, residente. a Vero- 
na in via Marsala. 5. Dei due 
non. sì sa chi fosse. al .volan- 
te della «1100», 

A causa del violento cozzo 


che riduceva le due macchine, 
specie la «600», a un ammasso 
di lamiere contorte, Angelo Sco- 
lari moriva sul colpo. Tutti gli 
altri, soccorsi da automobilisti 


idi passaggio e dai carabinieri 


di Vigevano, immediatamente 
giunti sul posto, venivano tra- 
sportati alla vicina clinica Bea- 
to Matteo, Il piccolo Gian Pao- 
lo Scolari decedeva durante il 
trasporto al nosocomio. Sua 
madre Amelia Bramè, e la pic. 


cola Rosina venivano ricovera-|? 


te con prognosi riservata aven- 
do riportato la. prima un ema» 
toma orbitale, commozione ad- 
dominale e grave stato di choc; 
la seconda la frattura del fe- 
more sinistro, una ferita lacero 
contusa alle labbra e commo- 
zione cerebrale. Dei due oceu- 
panti. la «1100» che a quanto 
pare erano sprovvisti di paten- 
te, il Bisontino, essendogli sta- 
ta riscontrata la commozione 
cerebrale e ferite multiple al 
volto, venivà ricoverato con 
prognosi riservata. Lo Zanca, 
invece, se la caverà in meno di 
dieci giorni, salvo complicazio- 
ni, avendo riportato la sospet- 


ta frattura della mano sinistra 
e una contusione cranica. La 
famiglia Scolari aveva trascor- 
so la serata di ieri a Garlasco, 
in casa di alcuni parenti e do- 
po aver assistito al prozramma 
televisivo di «Campanile sera» 
si accingeva a rientrare a Vi 
gevano. 


Temporali e grandinate 
in Piemonte e in Liguria 


Asti, 2 

Un. temporale di eccezionale 
violenza si è abbattuto nel. po- 
meriggio di oggi sulla. parte 
sud della provincia di Asti. La 
grandine, caduta per. oltre mez- 
z'ora accompagnata da forte 
vento, ha gravemente danneg- 
giato il raccolto del grano e i 
vigneti della zona, compresa tra 
Costigliole e Calosso. I danni 
sono ingenti, 

Nel pomeriggio una violenta 
grandinata si è abbattuta an- 
che. sulle. colline .di Barolo, 
Monchiero, Monforte e Novello 


danneggiando gravemente Jé 
colture di vigneti e grano. In 
alcune località il raccolto è sta- 
to gravemente danneggiato. 
Nella zona di Sestri Levante 
un violento temporale si è sca- 
tenato stamane soprattutto nel 
la zona di Sestri Levarite, Riva 
Trrigoso e Fontanabuona. Un 
fulmine ha danneggiato un pe- 
schereccio, squarciando poi il 
fasciame di un altro vicino. An- 
che in Val di Magra si è regi 
strato un violento temporale 
che ha provocato seri danni, 
Un fulmine ha incendiato una 
cascina nei pressi di Baghe- 


sana, 
e eee 


Rinviata ‘a lunedì prossimo 
l'estrazione del Lotto 


Roma, 2 

A quanto si apprende l’estra- 
zione del lotto di questa setti- 
mana, in seguito alle due festi- 
vità consecutive del Corpus Do- 
mini. e dell’anniversario della 
Repubblica, è stata rinviata a 
lunedì ,5 giugno, 


televisivo di «Campanile sera». 
Quindi rientrava nella sua ‘abi- 
tazione. Da quel momento nes- 
suno più l’ha vis' 

Verso Je ore 14 di oggi, una 
coimquilina, Mariuccia Trucco, 
affacc'atasi alla finestra, scor- 
geva il cadavere. dell’anziana 
impiegata steso sul balcone. 
La, Trucco scendeva immedia- 
tamente dal portinaio per av- 
vertirlo e insieme a lui e. a, due 
altri ‘inquilini dello stabile ri- 
tornav, alla finestra. Dappri- 
ma aveva creduto. che la Te- 
stone fosse, solta: ‘(0 svenuta, 
Aocanto al corpo inanimato si 
osservava una larga chiazza di 
sangue che la. pioggia, caduta 
durante la mattinata, non era 
Tiuscita a c..icellare, 


Poco dn: > accorrevano: cara- 
binieri\ e. agenti della Mobile 
che. sfondavano ‘la porta del 
l'alloggio della Testone. Nella 
camera si notava un. disordine 
indescrivibile, > La donna ‘era 
stata. uccisa con ripetuti colpîi 
vibrati con una. pesante broc- 
ca. di ferro smaltato: il capo 
della sventurata \era frattura. 
to in una decina’ di punti e 
il volto appariva» irriconosci- 
bile. 

Le vesti che indossava erano 
le_stesse.che portava.ieti sera, 
prima delle 23, dalla coinquili- 
na dove sostò a suardare la te- 
levisione, Questo particolare la- 
scia supporre che la T'estone sia 
stata aggredita. appena messo 
piede in casa. Probabilmente 
Uno 0 più ladri, stavano rovi- 
stando nei cassetti quando fu- 
rono sorpresi dalla dontia che 
si sarebbe diretta verso il bal- 
cone-terrazzino per invocare 
soccorso. Purtroppo questo ge- 
sto le riuscì fatale, perchè pro- 
prio sulla porta che dalla cuci- 
na immette al balcone, venne 
colpita e uccisa. 


La signorina Testone, oltre 
ad essere proprietaria dell’al 
loggio, aveva dei preziosi di fa- 
miglia e non pochi monili d’oro 


| PREVISIONI DEL TEMPO | 


Sulle regioni settentrionali e del 
Medio Adriatico nuvolosità iriter- 
mittente con piogge locali e qual 
che temwvorale, Altrove nuvolosità 
variabile con prevalenza di. schìa- 
tite. Temperatura stazionaria; ven- 
ti deboli o moderati da Nord.Ovest. 
Mari leggermente mossi. i 

Temperature minime e massime. 
di ieri: Bolzano: 9, 23; Verona Vil 
lafranca 12, 25; Trieste 16, 24; Ve- 
dn 12, 23; Milano 14, 23; Torno 

Genova 15,197 ‘Bologna fo 
ta Tira 12, 23; Pisa, 14 2%; 
Ancona 16, 24; Perugia 12, 19; 
Pescara 16, 24; L'Aquila 10, 2%: 
Roma 14, 28: Campobasso 11. 20; 

25; Napoli 16, 23; Potenza 
‘Reggio Calabria. 20, 265 
Messina 19, 25; Palermo 17, 24; 
Catania. 14, 2; Alghero 17 22; 
Cagliari 16, 24. 


acquistati anche recentemente 
e dei quali si adornava in parti- 
colari ricorrenze. Godeva fama 
di persona benestante. I carabi- 
nieri, cui è ‘affidata l'inchiesta 
hanno interrogato due giovani, 
venuti da poco;a Rivoli, i quali 
ieri sera, prima di mezzanotte, 
furono» visti mentre si allonta- 
navano dal palazzo di via Piol, 
dove è stato consumato il cri- 
mine. 
Pi Ai 


Riaperto al traffico 
il Passo Pramollo 


Pontebba, 2 
Alle 7.di ieri è stato aperto il 
traffico per il transito moto- 
Tizzato. il. Passo Pramollo. sul 
confine con l’Austria. Questa 
nuova. arteria congiunge diret- 
tamente il Friuli alla Carinzia, 
L’apertura,del valico è limitata 
per intanto; a. soli quattro mesi 
estivi, dal primo giugno. al 30 
settembre. Con. una semplice 
cerimonia, ha avuto luogo l’al- 
zabandiera, sui due pennoni ai 

lati della. sbarra di confine, 


13.178 milioni in: 
confronto dei 12.555 del ’60, e 


.|litici assistiti 


tà commerciali». Itempi di per- 
correnza dei convogli, anche 
dei rapidi sono ancora oggi ri- 
tenuti troppo bassi. Secondo 
Una tabella ufficiale fino a sa- 
bato 27 maggio il R 565 Tori- 
no- Roma km. 667 compiva il 
percorso in ore T.ll (nuovo ora- 
Tio in 7.28) velocità. commer: 
Ciale 92.8; l'M-R. Milano -. Ro- 
ma km. 632 in ore 5.55 (nuo- 
‘vo ‘orario 6.05) - velocità: com. 
merciale 106.8; VYM-N Roma-Na- 
poli. km. 214, «in. ore 2.40 (nuo- 
vo ‘orario 2.13) velocità com- 
merciale 100,6; su altre linee li- 
mitatamente & convogli più ce- 
leri si hanno-i seguenti tempi 
di. percorrenza: Bologna - Fog- 
gia km, 527 ore 6.24, velocità 
commerciale: 82.2, Bologna-Bol- 
zano km. 262 ore 3.20 velocità 
commerciale 82.3; Bologna - 
Venezia, km. 160 ore 1.30 velo- 
cità commerciale 97.9; Napoli. 
Reggio Calabria. km. 474. ore 
6.25 velocità commerciale 73.2. I 
più alti tempi. di percorrenza 
che risultano del nuovo orario 
sono dovuti al maggior numero 
di convogli e ai lavori di riat- 
tamento di alcune linee. Da una 
pubblicazione a carattere inter- 
no edita dalle Ferrovie sì rico- 
nosce che la motorizzazione, sia” 
collettiva, sia. individuale; la 
apertura di moderne autostra-. 
de, indipendentemente dalla 
concorrenza aerea, hanno po- 
sto tutte le amministrazioni’ 
ferroviarie, a. cominciare. della 
nostra, in condizione di rivede. 
re i rispettivi esercizi. «Tutte 
le aziende ferroviarie presenta 
no oggi dei bilanci deficitari, 
nonostante gli aumenti tariffa- 

Ti — ha; affermato recentemen. 
te ad un convegno europeo .il 
presidente internazionale delle 
ferrovie —, il problema essen- 
ziale rimane l'assoluta necessi- 
tà di assicurare una gestione 
autonoma. e libera ‘da influenze 
politiche», 

Ecco» perchè. fra i provvedi- 
menti annunziati dal Ministro 
Spataro. è anche quello rela 
tivo ad una più accurata sele 
zione delle varie «concessioni» 
cioè delle riduzioni, nonchè un 
Tidimensionamento . nel rilascio 
di «biglietti gratuiti». Il Mi- 
nistro,-dei Trasporti nella sua 
esposizione al Parlamento non 
mancherà. di fare cenno alle 
nuove provvidenze per il per- 
sonale, che com'è ‘stato detto; 
comporteranno una nuova spe- 
sa di 23. miliardi, 


LA DATA DEL 2 GivanO 
Picordala dal Papa 


Città del Vaticano, 2 

Giovanni XXIII, nel discorso 
pronunciato all’ ‘udienza. genera. 
le nella ‘Basilica Vaticana, pre. 
senti circa 15‘ mila fedeli, ha tra; 
l’altro rilevato. che. la... data. 
‘odierna della festa della Re. 
pubblica rappresenta per gli 
italiani qualcosa che caratteriz 
za la storia moderna, poichè in 
essa. cade l'anniversario della 
costituzione della Repubblica. 
Nel corso dei secoli, ha aggiun- 
to il Papa. si sono succedute le 
monarchie e le repubbliche, :ia- 
scuna forma secondo è disegni 
della. provvidenza del Siznote, 
Anche nell’ordine materiale si 
deve rendere otore, soprattut- 
to, ‘alta iuce che promana del 
la grazia di Dio. 

Nel suo discorso il Pava ha 
posto inoltre l'accento su tre 
‘particolari punti: il primo era 
costituito dalla ‘presenza nella 
Baisilica Vaticana delle spoglie 
di San Gregorio VII, la cui for. 
za morale e dedizione apostolica 
egli indicava ad esempio di tut. 
ti i credenti; il secondo della 
Madonna,cui il mondo cristia. 
no.ha-reso particolari onoran- 
ze nel mese di maggio appena. 
terminato; e 11 terzo, dal Sacro 
Cuore di Gesù, cui è dedicato 
il mese di.giugno, In preceden. 
za Giovanni XXIIT, nel 1ecarsì 
nella Basilica Vaticana per la. 
Udienza ‘generale. ‘aveva bene. 
detto un centinaio di poliomie.. 
t dall'INPS alli. 
neati al suo ‘passaggio lungo le 
sale della prima loggia gel e 
lazzo Apostolico. 

‘Ail’udienza generale era_an- 
che presente un gruppo di pel. 
leerini della Società parrocchia: 
le di musica «La Lyre» di Cour 
tion (Friburgo), ì quali harino 
poi eseguito alcuni prani mu. 
sicali nel cortile. interno del 
quartiere delle guardie svizzere, 
presenti gli ufficiali e IR 
se CORSO del corpo., 
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|. stinte, a un coacervo di mac- 


IL PICCOLO 


L'ORIGINE DELLA PITTURA MODERNA 


Postimpressionismo uno e due 


LE RIVOLUZIONI estetiche 
non coincidono sempre. con 
quelle. politiche. Un sovverti. 
mento totale dello stato e del- 
la società, delle leggi e del co- 
stume come quello della Rivo- 
luzione francese sulla quale s'è 
riformata tutta la civiltà occi- 
dentale, investi, come doveva in- 
vestire ogni campo della cultu- 
ra. Ma. l'evoluzione. che. quel 
sovvertimento generò, procedet- 
te per larghe ondate. L'onidata 
estetica di quel grandioso av- 
venimento raggiunse. il. culmi- 
ne con l'impressionismo. 
Erano state: false partenze e 
il neoclassicismo arcaizzante e 
il melodrammatico romantici 
smo. La riflessiva intelligente 
democrazia nata dalla rivoluzio- 
me cominciò a trovare una per- 
finente poetica nella pittura di 
Courbet: la realtà quotidiana 
vista nella sua schietta, non 
sofisticata poesia; ‘e meglio an- 
cora nella concentrata interpre- 
tazione di. Manet. La. poesia, 
anche per Manet, è la realtà 
stessa, la realtà d'ogni giorno 
da cui il pittorepoeta : ricava 
un sublimato vero, che non ha 
bisogno di eroiche forme anti- 
che nè di romantiche letterarie 


rinunciando: all'astratto chiaro un bicchiere, la povera: stanza 
scuro ‘della tradizione ‘e mante-| dell'artista, il georgico panora- 
nendo tutte le conquiste croma-|ma ‘d'una, vallata, il. rustico 
tiche: dell’impressionismo. Disse | ponticello in campagna; il: por- 
appunto .di. voler fare dell'im-|talettere.rurale, il patetico .viso | 
pressionismo un'arte’ da museo |del vecchio ‘contadino inciso 
o di riportare l’arte dei musei|dai travagli, i dischi fiamman- 
alla natura. ti dei.girasoli sono alcuni de- 
Fu un travaglio appassionato |gli argomenti preferiti dal suo 
e ostinato; !fu ‘un lavoro soli-|dipingere. Sono presentazioni 
tario tra i monti e le valli, iltanto disadorne. quanto ricche 
boschi e. il mare di Provenza; |di una profonda carica uniana, 
ora quei' monti, quelle valli, quel | di una potetite deformazione nel 
mare sono noti in tutti i mu-|segno, di un colore altissimo, 
sei del mondo: li ha eternati | passato direttamente: dal tubet- 
il pennello del nostro maestro.{to alla tela. Un colore primiti- 
Paul Cézanne sembrò reinven-|vo ‘in rapporti audacissimi da 
tare il mestiere della pittura:|grande virtuoso, Un colore che 
egli diede vita inuova all’arte!sembra il grido di un'anima. 
del paesaggio, del ritratto, del-{- Paolo Uccello fu detto il paz: 
la naturamorta. Costruì i suoi|zo della prospettiva. Può ben 
quadri come un muratore co-|dirsi. pazzo della pittura Van 
Struisce mattone per mattone |Gogh.: Pazzo. non metaforico: 
una casa; li architettò nel colo-|Van Gogh morì suicida. Aveva 
re, di profonda sostanza croma: |trentasette anni: come Raffacl- 
tica. plasmò ogni forma, creò |lo, come Caravaggio. Non è que: 
un. colorato, quasi riscoperto|sto un del tutto estrinseco ac- 
universo. Cézanne evitò per lun-|costamento. Anche l'arte è pas- 
ghi anni esposizioni e pubblico: | sione che può bruciare una vi 
Visse ignorato nella solitudine|ta. Im circostanze diverse; iti 
della sua travagliata affannosa | dissimili forme, uno stesso de- 
ricerca, Ma quando espose la|stino ha accomunati questi tre 
prima volta, dopo il lungo si-|grandi. 
lenzio, nella galleria Vollard al Ma il messaggio di Van Gogh, 
trasfigurazioni per dire quan-|Parigi nel 1895, la sua pittura|come quello di Cézanne, sarà 
to commovente sostanza uma- fu una rivelazione. Non ci fu|per l'arte contemporanea un te- 
na può celare il presente "= tra la fine del passato |stamento estremamente prezio- 
Î 


Da questo villaggio 
con la loro gerla 


te del marchese Franceschino 
Malaspina. Fino. a. pochi anni 
orsono si trovava in uno stato 
‘primitivo, quasi selvatico, per- 
chè, si poteva raggiungere sol 
tanto per sentieri erti e sassosi. 
Ma godeva di una eccezionalità. 
storica, Di qui erano partiti 
molti librai girovaghi, che con 
la gerla in spalla, piena di pub- 
blicazioni a carattere popolare, 
percorrevano tutta Italia; e 
quando avevano accumulato un 
poco di fortuna lasciavano la 
gerla e gestivano. una banche. 
rella a ruote, passando da una 
città all'altra di una data re- 

gione d’Italia: E’ nota l’attività 

svolta da molti. di loro per di- 
:|vulgare nei vari Stati italiani i 

proclami e gli opuscoli dî pro- 
:|paganda scritti da Giuseppe 

Mazzini e da altri. cospiratori, 

stampati alla macchia e fatti 

pervenire ai librai girovaghi per 
mezzo di una trafila segreta e 
organizzatissima, 

Molti di questi rivenditori di 
libri, venuti tutti da umili ori- 
gini, riuscirono ad ascendere a 
posizioni di privilegio, I loro fi 
gli o nipoti conducono oggi con 


noi: viviamo. e» l’inizio) di questo secolo; che | so e indicatore. 

Un sublimatò vero: che Ma-|fosse più esaltato e discusso di È 33 
net ottiene togliendo dalla real-|lui in tutta Europa. Ed egli Remigio Marini 
tà l'inutile episodico, l'inerte par-|resta uno dei grandi padri della{ = 


DE ne gi TESTIMONE DI SECOLI DI TRAVAGLIATA STORIA MEDITERRANEA 


dea UNA PITTORESCA SENTINELLA 
FA LA GUARDIA ALL'ISOLA D'ISCHIA 


colore, in. una rapida. sensibi- 
lissima scrittura perfettamente 

Ul Castello divenne nel 1300 il rifugio della popolazione scampata al terremoto 
Qui ebbe dimora la poetessa Vitioria Colonna che vi tenne corte principesca 


Ilaria Occhini è la protagonista di «Graziella» il romanzo sceneggiato tratto dall'opera di 
Lamartine che verrà presentato fra poche settimane alla TV, Le sarà a fianco Corrado Pani 


pittura moderna. 

Diversa, quasi opposta strada, 
percorsero Gauguin e Van Gogh. 
Partono anch'essi dall’impres- 
sionismo: cioè anche per loro 
il problema dei problemi resta 
sempre il colore e la luce. Ma 
se di luminoso; colore. Cézanne 
ricosttuiva una pittura di vo- 
lume, il volume non ebbe alcu 
na importanza per Paul Gau- 
guin (Cézanne disdegnò sempre. 
quella pittura ch'egli paragona- 
‘va alle piatte figurazioni. delle 
carte da gioco); ma la sua pro- 
blematica fu il colore stesso. 
Esaltare il. colore fino alle sue 
possibilità estreme ;-fare del. co- 
lore una musica tutta sugli acu- 
ti: ecco la sua. poetica essen- 
ziale. 

Anche Gauguin riconosce la 
necessità della forma: una for- 
ma però ch’egli riduce a puro 
semplificato contorno. lineare. 
Ma entro quelle linee egli in- 
troduce la più sapida, la più 
sonora pasta cromatica («Vede 
te il verde di. quell'albero? — 
egli osservava: ai suoi giovani 
amici. — Non preoccupatevi. di 
riprodurlo com'è; mettete sul- 
la tela il. verde più. splendido 
della, vostra tavolozza»). Fu. in 
Bretagna, ma egli desiderava 
un mondo primitivo, semplice 
nei costumi quanto, portato ‘a 
godere l’eccitante splendore del- 
le tinte elementari; andò per- 
ciò a Tahiti, vi creò i suoi di- 
pinti più originali, morì alle 
isole Marchesi ‘in Polinesia. 
Quella ingenua barbarie trovò 
il'suo poeta. 

Vincent Van Gogh, olandese, 
fu amico di Gauguin, parteci 
pò alle sue esperienze, restò 
legato per sempre all'arte e al 
la cultura francese. Fu artista 
anche più grande di Gauguin. 
Pietista esaltato, vagheggiò una 
Vita di missionario tra gli umi- 
li: ha dato degli umili una fi- 
gurativa che resterà tra le più 
penetranti evocazioni dell'arte 
universale. I lavoratori della 
terra, le messi ondeggianti d’oro 
tra il verde, i bruni cipressi 

Già una riforma iniziale era|che torreggiano severi nel cie- 
stata introdotta qualche anno lo, i peschi fioriti in aprile, il 
prima con il puntinismo («poin-|fragrante ramo d'un melo in 


aderente alla rapida nervosa vi- 
ta dell'età nostra. Ecco la poe- 
tica ed ecco la rivoluzione di 
Manet. Era nata con lui la 
pittura moderna, allo. stesso 
modo che s'era creata l’epica 
contemporanea con il romanzo 
di Honoré de Balzac. 

L'impressionismo fara suoi i 
postulati di Manet: la poesia 
del vero senza alcun servilismo 
per il vero, e il canto del co- 
lore come imperativo supremo. 
L’impressionismo scopre il co- 
loreluce e la natura non ebbe 
mai come con gl’impressionisti 
le più schiette le più liriche le 
più luminose e smaglianti rie- 
vocazioni. o 

Fu un'esplosione entusiasta di 
eccitata ed eccitante fantasia, 
fu il mirabile canto nuovo del 
colore e della luce. Ma, come 
avviene sempre nelle rivoluzio- 
ni' estetiche, i tempi eroici non 
durano a lungo. Dal 1863 del 
«Déjeuner sur l’herbe» di Ma- 
net che apre le nuove esperien- 
ze, al ‘1870 che ‘essenzialmente 
le chiude, non sono che sette 
anni; quindici anni durerà poi 
la più felice stagione dell’im- 
pressionismo: dal ’70 all’85. So- 
no i quindici anni più gloriosi 
e più fecondi di Monet di Si- 
sley. di Pissarro. Poi il fervo- 
re poetico declina, la ‘scoperta 
della ‘nuova. tecnica. si volga- 
rizza: si fanno avanti, ‘come 
sempre, gl’imitatori i saccheg- 
giatori i profittatori; la linea 
maestra dell’impressionismo de- 
cade. Ma la fondamentale sco- 
perta della pittura coloreluce 
non si abbandonerà più, d'allo- 
ra. E' su di essa che a cent’an-. 
ni'di distanza è ancora fonda- 
ta tutta la pittura moderna. 

Dal 1885 in poi la pittura più 
viva. e originale sarà un im- 
pressionismo riformato, quello 
che s'è convenuto chiamare il 
‘postimpressionismo. 


DAL NOSTRO INVIATO 
Ischia, giugno 

Erto andato ad Ischia con 
tutt’altri propositi: Volevo go- 
dere anch'io come tanti miei 
simili la gioia di un'isola in- 
cantevole' organizzata negli ul 
timi tempi con tutti gli allet- 
tamenti della vita contempora- 
nea, desideravo visitare gli ele- 
ganti. paesi, posti sulle rive, le 
spiagge’ salutari, gli alberghi 
di lusso e glì stabilimenti di 
cura famosi în tutto il conti 
nente. Volevo, insomma, esse- 
re uno dei tantì che cercano 
tra mare, selve, beatitudine di 
luoghî e comodità di soggior 
ni un’evasione nel dolce ‘far 
niente. Il primo giorno, infat- 
ti, lo trascorsi nelle esplorazio- 
ni balneari e curative isolane, 
ammirato di quel paradiso 
terrestre, di tante benefiche 
‘armonie della natura raccolte 
nel breve spazio tra riva e ri- 
va, stupito dall’impetuoso ar- 
dimento degli isolani che in 
pochi ‘anni avevano detto ad- 
dio alla vecchia vita. patriarca 
le per gettarsi sulle spalle un 
mantello scintillante di vita 
internazionale. 


Imponente visione 


Ma la mattina del secondo 
giorno, di buon'ora, mi sono 
trovato di fronte ud uno spet- 
tacolo che mi ha fatto dimen- 
ticare tutto il resto e mì ha 
ricondotto di colpo nel grande 
solco delle memorie mediterra- 
nee, della storia, della poesia 
di. avvenimenti lontani. Stavo 
davanti ad uno dei più pitto- 


ventati inutili, gli. agricoltori 
che vedevano dall'alto l’incolta 
bellezza dell’isola scendevano a 
cercare nel piano accanto alle 
rive. comode e accoglienti, la 
gioia: di distendersi sulle prode 
marine invece di doverle guar- 
dare con nostalgico desiderio 
dall’alto del fortificato rifugio. 

Guardo în giù verso i lidi fio- 
riti dove sorgono paesi, villag- 
gi, file interminabili dì ville e 
di ‘allegre case coronanti il pe- 
riplo di Ischia. Capisco come 
avessero ragione quelli che vi 
calarono da questa insigne roc- 
ca ma non capisco perchè si 
sia lasciata andare in. così de- 
solata rovina fino a ridurla a 
scheletro una delle più iliustri 
comunità: guerriere del golfo di 
Napoli. Penso a che cosa ne 
avrebbero fatto, a che cosa ne 
farebbero, francesi o tedeschi 0 
spagnoli, se la possedessero, 
Rammento ciò che la Francia 
ha fatto di Carcasonne, di Mon- 
te Saint Michel. Erano diven- 
tati scheletri anche loro, prigio- 
ni per deportati politici anche 
loro come avvenne qui durante 
il Risorgimento, ma furono rie- 
dificati per far rivivere splen- 
didamente davanti alle genti del 
nostro secolo le vicende glorio- 
se di epoche cariche dî tempe- 
sta e di magnificenza artistica 
o civile. 

Scendo dal monte col cuore 
stretto dall’amarezza. poi pen- 
so: chi :sa? Siamo sempre-in 
tempo per rendere vita e fulgo- 
re al più illustre cadavere sto- 
rico del Tirreno. 


Orazio Pedrazzi 


la' imprendibile, a. farne un 
gioiello maestoso di arte mi 
litare, ad impiantarvi una del- 
le più famose residenze prin- 
cipesche del-loro tempo. Furo- 
no gli aragonesi a cederla alla 
famiglia della prima spada del 
Cinquecento Ferrante di Ava: 
los. Egli sposando Vittoria Co- 
lonna doveva trasformare que- 
sto ieratico e corrusco, scoglio 
militare în un faro di poesia 
che attraeva le più grandi fi- 
gure sorte dal fiorire del rina 
scimento italiano, 


Nozze favolose 


Le. rovine del castello per 
quanto ridotte a squallide mu- 
ra spezzate, a ruderi di case, 
n cimiteri sconvolti, che attor- 
niano il mastio ancora poten- 
te di intimidatorio aspetto so- 
no gli avanzi diroccati di un 
piccolo popolo stretto. attorno 
ad una corte. famosa. Sullo 
scoglio rovinato dalla irascu- 
ranza degli uomini aleggia tut- 
tora la poesia di Vittoria Co- 
lonna sposa del guerriero che 
aveva tratto prigioniero nella 
propria tenda il re di Fran- 
cia Francesco I dopo la batta 
glia di Pavia. Qui il soldato 
illustre e la illustre poetessa 
si erano sposati, quì erano av- 
venute le nozze più ricche e 
favolose di un grande secolo, 
Chî oggi vagabondando attra 
verso il dedalo di mura che 
sembrano rovesciate da scosse 
telluriche potrebbe immagina- 
re il-fasto di quella giornata? 
Chi può riuscire a ricomporre 
colla fantasia ‘la vita della po 
polazione raccolta .su questo 


un testimone millenario di 
quanto accadde in questo stre- 
gato. mare Mediterraneo dai 
tempi immemorabili della mi- 
tologia a quelli della nostra 
età. 

Le leggende che non sono 
storia ma che aggiungono alla 
storia il profumo dell’immagi- 
nazione ricordano« che Ulisse 
capitato qui durante le avven- 
turose navigazioni vì trovasse 
Nausica e .moito dovesse fa- 
ticare per lasciare questo can- 
tuccio poetico e riprendere la 
strada della‘ sua patria. Altre 
leggende vi. fanno approdare 
Enea, la tradizione cristiana 
vi, fa apparire San Paolo du- 
rante ‘il. breve soggiorno che 
egli fece a Pozzuoli quando fu 
tratto in catene a Roma. Gli 
episodi della fantasia non sono 
sorti a caso, essi nacquero 
dalla. suggestione di questo 
magnifico, spavaldo monte .che 
dall'epoca «dei grandi assesta 
menti  tellurici sorse. all’im- 
provviso. dalle. onde per fare 
da sentinella alle stupende bel- 
lezze dell’isola. Dopo la leggen- 
da viene la storia, quella ve- 
ra, quella documentata. Ed ec- 
co che qui, sull'imperativo e 
prepotente pezzetto. di terra 
ritto in punta. di piedi davan- 
ti al golfo di Napoli trovano 
base sicura è protagonisti delle 
civiltà mediterranee succedu- 
fesi dî generazione in genera- 
zione fino ai tempi medioevali. 
L'inizio della serie è dato dal 
tiranno di Siracusa, Gerone, 
poî vengono ‘i partenopei, poi 
i romani e Pompeo, Antonio, 
Ottaviano sì raccolgono qui a 
meditare sulle sorti. di Roma; 


reschi scheletri delle più illu- 
stri civiltà del nostro paese. Si 
ergeva nel mare, sul mare, 
una montagna coronata dî 
mura, guarnità di merlature, 
gremita di’ case, popolata di 
rovine, una rocca superbamen- 
te sola anche se stava quasi 
attaccata alle sponde dell’iso- 
la, - una.-sentinella pittoresca 
che faceva. la guardia a Ischia 
ed. erd insieme fortezza, bel 
vedere, corona nobiliare, ban- 
diera di un arcipelago. 
Guardavo il Castello d'Ischia 
dietro al quale il sole appena 
nato faceva aureola di raggi. 


te, quel guardiano impettito e 
massiccio che alzandosi dalle 
onde quasi a picco saliva con 
poderose muraglie: verso l'alto 
rappresentava il passato -di 
quell'angolo di paradiso, il ri- 
chiamo: a-cose alte, drammati- 
che, poetiche ma anche terri 
bili, rimasto intatto dai rima- 
neggiamenti del nostro secolo. 
L'orlo d'Ischia respirava l’aria 
nuova delle più raffinate mo- 
dernità, lo scoglio-turrito par- 
lava il. linguaggio. della. tradi 
zione, degli imperituri ricordi 
Che non devono e non posso- 
no morire. Fui ‘attratto da 
quelli. e mi avviai sulla diga 
sottile congiungente l'isola al 
lo storico baluardo, un monte 
alto poco più di cento metri 
ma aspro, solitario, ymperativo 
come una vera montagna, do- 
minanie un paesaggio sconfi- 
nato, protettore naturale della 
isola e signore del mare che 
lo. circondava. 


Sabato, 38 giugno 1961 


A RICORDO DELL'OPERA SVOLTA NEL RISORGIMENTO 


Sul colle. di Monteresgio 
il monumento al libraio 


presso Pontremoli partivano i girovaghi 
di libri che vendevano in tutta Italia 


del libro raro, una mostra d’an 
te dei primitivi italiani, fiam- 
minghi, tedeschi, che farà cono- 
scere opere di eccezionale va- 
lore e una mostra di pittori 
contemporanei, in cui figureran- 
no i migliori artisti dell’ultimo 
cinquantennio. 

La domenica successiva s'ini. 
zierà un torneo bocciofilo e alla 
sera si svolgerà all'aperto in 
‘piazza della ‘Repubblica uno 
spettacolo drammatico d’arte sa. 
cera. Nei giorni 8 e 9 luglio si 
avrà una gara di pittura estem- 
»poranea. Lo scrittore triestino 
Bonaventura Tecchi presenterà 
il suo libro «Gli egoisti», che fu' 
premiato l’anno scorso col «Ban- 
carella» e ne dirà alcune pa- 
gine, Il giorno 16 luglio s’inau- 
gurerà la mostra dei dipinti del. 
la gara estemporanea e la sera 
si avrà una rappresentazione di 
compagnia comica all'aperto. La 
domenica 23 la poetessa Rita 
Tunisini presenterà il libro 
«Morte proibita» con saggi di 
recitazione di noti dicitori. Ed 
eccoci, come ho già detto, alle 
due domeniche del 39 luglio e 
del 6 agosto per l'assegnazione 
del premio «Bancarellino» pre- 
ceduto da un convegno di scrit- 
tori, pubblicisti e librai per di- 
scutere sul libro per ragazzi; 
e del premio «Bancarella» pre. 
ceduto da un convegno per di- 
scutere sul tema «Il libro e il 
tempo libero», seguito da un 
concerto musicale, che sarà te- 
nuto in piazza della Repubbli. 
ca dall’orchestra del Maggio fio- 
rentino sotto la direzione del 
maestro Bartoletti. 


Il giorno 13 agosto le mani- 
festazioni si sposteranno al dan- 
tesco castello di Mulazzo dove 
sarà aperta una mostra di ci. 
meli del poeta Ceccardo Rocca. 
tagliata Ceccardi. Dopo la cele. 
brazione, verrà inaugurato un 
busto marmoreo alla sua me- 
moria. La giornata si conclude. 
rà con un concerto da parte del- 
la corale de La Spezia. La do- 
menica successiva 20 agosto, le 
autorità e gli ospiti saliranno 
a Montereggio per assistere alla 
inaugurazione del monumento 
al libraio. Ed i festeggiamenti 
continueranno per tutte le do- 
meniche fino al 17 settembre 
con spettacoli vari, gare sporti- 
ve, altri concerti, pattinaggio ar. 
tistico con le più avvenenti ra- 
gazze della lunigiana, una mo- 
stra di vini tipici, uno spettaco- 
lo pirotecnico e si pensa anche 
ad una breve stagione lirica al- 
l’aperto. 

La laboriosissima Pontremoli, 
dalle grandi tradizioni d’arte, di 
cultura e di patriottismo, non 
viene meno alla sua fama. Il 
programma cui ho accennato 
succintamente ne è una elo- 
quente riprova. 


Michele Campana 


nadà e nell’America 

sì hanno potuto org: 

una fiorente associazi 

ha la:sua sede a Pontremoli e 
che è diretta da un intellizen- 
te: e dinamico presidente, il 
comm. Mario Mèngoli. 

Tale associazione, com'è no- 
to, organizza in accordo. col 
Comune di Pontremoli, i famosi 
premi «Bancarella» al libro più 
venduto nell'annata e «Banca- 
rellino» al libro per ragazzi più 
richiesto. Inoltre ha creato, col 
contributo di tutti ì librai pon- 
tremolesi, la fondazione «Città 
del libro» per la diffusione del- 
la cultura in mezzo al popolo. 

Quest'anno ricorrendo il cen- 
tenario dell’Unità d’Italia, me- 
more dell’efficace aiuto che i 
bancarellisti diedero all’indipen- 
denza italiana e alla formazio. 
ne del Regno, ha stabilito di 
erigere un monumento al libra. 
io in Montereggio. Adesso il 
paese, allacciato al capoluogo 
del Comune con una carrozza 
bile, è în via di grande pro- 
gresso e Ss Ippo. Sta diventan- 
do una stazione climatica di sog. 
giorno e molti librai e amici 
loro vi costruiscono ville e ca- 
se per abitarvi nella stagione 
estiva. Quassù non manca il fre- 
sco e l’aria è finissima. D'altra 
parte il Comune di Mulazzo, 
conscio di avere in passato tra- 
seurato o addirittura dimentica- 
to questa frazione così pittori 
sca, fa del suo meglio per af- 
frettarne una trasformazione 
degna dei tempi nostri. 

Per collocarvi il monumento 
è stata prescelta la piazza d’en. 
trata detta anche piazza del Ca- 
stello, dove di contro alla nuo- 
va chiesa. parrocchiale, si sta 
costruendo una vasta e alta sca- 
lea tutta in marmo di Carrara. 
Al sommo di questa scalea sarà 
collocata una lastra pure di 
marmo bianco. In essa lo scul. 
tore Rossi, carrarese, allievo 
dell’insigne maestro Arturo Daz- 
zi, ha modellato ad altorilievo, 
in forma nuova e suggestiva, la 
figura del libraio, che con la 
gerla sulle spalle, piena di li- 
bri, lascia il paese nativo per 
andare in cerca della sua for- 
tuna. La. figura è alta m. 3,80. 

L’altorilievo, completato da 
tre scene, che celebrano il li 
braio e il libro, acquista un 
suo. significato celebrativo in 
questo anno, che ricorda il com- 
pletamento della Patria. Attorno 
al monumento, per intonarlo a 
tutto il verde dei castagni e del- 
le.querce, che coprono tutto il 
vasto paesaggio intorno, saranno 
piantati venti cipressi. Così la 
figura del libraio, dall’alto dei 
650 metri di altitudine di Mon- 
tereggio,. si eleverà come un 
simbolo sopra un'immensa co- 
rona di montagne verdi e sopra 
il bellissimo gioco di profonde 
valli sui confini fra tre regioni: 
la Toscana, l’Emilia e la Liguria. 

Sarà. inaugurato la domenica 
del 20 agosto di quest’anno. E* 
assicurato l'intervento di alte 
personalità e di una notevole 
folla di librai che, giunti da 
ogni parte del mondo, saliran- 
no a rivedere il paese d’origi 
ne dei loro nonni e babbi. 
terrà così una specie di conve- 
gno internazionale per meglio 
Conoscersi e unirsi. 

L'inaugurazione del monumen- 
to al libraio farà parte di un 
ciclo ampio di manifestazioni, 
che accompagneranno la procla. 
mazione dei vincitori dei premi 
«Bancarellino» (domenica 30 lu- 
glio). e «Bancarella» (domenica 
6 agosto). Non è stato ancora 
varato il programma. ufficiale e 
definitivo. Ma si sa che le ma- 
nifestazioni culturali. incomin- 
ceranno domenica 25 giugno con 
una conferenza d'’introduzione 
nella sala della Fondazione «Cit- 
tà del libro» sul tema: «Il libro, 
mezzo di conciliazione fra le 
classi e i popoli nel mondo di 
oggi». Nella stessa domenica sa- 
ranno inaugurate: una mostra 


Commemorata l'incoronazione 
di Matilde di Canossa 


Quattro Castella, 3 

Domenica 18 giugno, Quattro 
Castella, un ameno paese a 15 
km, da Reggio Emilia, che trae 
j| ll nome dai resti di quattro ca- 
stelli che sorgono su altrettanti 
colli posti a eguale distai 
l'uno dall'altro e sovrastantì il 
centro abitato, rievocherà, per 
ll settimo anno consecutivo, la 
‘proclamazione e l'incoronazio. 
ne di Matilde di Canossa a vice 
regina, d'Ttalia, che seguì alla 
umiliazione dello scomunicato 
imperatore tedesco Enrico IV, 
costretto ad attendere per tre 
giorni e tre notti nel cortile del 
castello, dove il Pontefice Gre 
gorio VII era ospite dalla con- 
tessa Matilde, il perdono del 
Papa e alla visita che nel WII 
l'imperatore Enrico V fece alla 
contessa ‘ rimanendo per tre 
giorni ospite del suo castello 
di Bianello, uno di quelli an 


tillisme») che ebbe una deriva 
zione italiana ‘nel divisionismo 
di Segantini e Previati. Il pun- 
tinismo o neoimpressionismo 
mon era che una sistematica 
‘applicazione dei principî dello 
impressionismo precedente. Si 
dipingeva riducendo il colore 
a un polverio di punti dei tre 
toni fondamentali, n fo Tosso 


Nell'isola vibrante di trasfor- 
‘mazioni, lanciatasi al galoppo 
nelle attrazioni seducenti del- 
la frenesia novecentesca il Ca- 
stello d'Ischia appariva l’ante- 
nato appartato, solitario, scon- 
troso, il vecchio patriarca che 
non. voleva ‘scendere dal pie- 
distallo dei secoli per mesco- 
larsi anche lui alle esigenze 
| delle nuove generazioni. Se 

qualche cosa doveva sopravvi 
vere che ricordasse i tempi an: 
tichi e gloriosi, lo scoglio for- 
tificato li rappresentava nella 
loro imponenza nonostante lo 
odierno, squallore. 

Rocca, castello, fortezza? No, 
cittadella. In quell’erta ‘mari- 
na coronata dalla schiuma del 
golfo, la prima a vedere il so- 
le sorgere e l’ultima a vederlo 
morire, neì tempi che furono 
non stavano soltanto soldati, 
non abitavano soltanto princi 
pi, non pregavano soltanto sa- 
cerdoti ma oveva asilo una po- 
polazione. Pensate, lo scoglio 
ha ‘un periplo di appena un 
chilometro, un'altezza di soli 
centotredicì metri, î suoi fian- 
chi sono diruti come muraglie 
edificate da ingegneri militari 
per renderle imprendibili, il 
terreno disponibile comprende 


piccolo. erto monte marino? 
Oggi troviamo soltanto micro- 
scopici. orti, sparuti tratti di 
terra coltivata sugli spalti e 
gatti randagi sotto le volte ra- 
vinate delle chiese che splen- 
dettero davanti al mare. Eppu- 
re. poche corti conobbero la 
grandezza letteraria, artistica 
di questa dove splendevano la 
bellezza e l'ingegno di Vitto 
ria Colonna in attesa che lo 
sposo tanto amato ‘e tanto av- 
venturoso tornasse dalle guer- 
re che non finivano mai. Nes- 
sun’altira rocca principesca co- 
nobbe tanto, dolore e tanto 
pianto come quella dell’infeli- 
ce. signora che rimase vedova 
in giovane età e mai si rasse- 
gnò alla perdita del prode 
consorte da leì chiamato: îl 
mio bel sole. Quì nacquero 
molti dei versi per i quali Vit- 
toria Colonna fu proclamata la 
più ‘grande poetessa del sedice- 
simo secolo, in questo nîdo di 
falchi si radunavano elette 
schiere di scrittori, dì poeti, di 
pittori, di scultori e questo sas- 
so, dove îl viandante trova una 
desolata solitudine udì î-con- 
versari dei più famosi uomini 
del Cinquecento. L’Ariosto, Mi- 


ci arriva il grande vate della 
romanità, Virgilio. Poi ecco i 
barbari, gli arabi, Ruggero il 
Normanno, gli svevi che lo 
scacciano e la storia non fini- 
sce più. Tutti costoro hanno 
abitato le rive di Ischia men- 
tre sulla rocca si accampava- 
no, soltanto i potenti, ma 
quando nel 1300 un terremoto 
sconvolse. l'isola. il. popolo si 
rifugiò su questa rocca micro- 
scopica e' nello stesso tempo 
maestosa che ‘gli sta davanti. 
Il castello degli uomini som- 
mi diventò l'asilo di tutti i 
\superstiti che vi rimasero per 
cinquecento anni. Erano quasi 
duemila, Lo spazio venne riem- 
pito di umanità, sorsero le 
Chiese, si ‘alzò la bellissima 
cattedrale, crebbero i palazzi, 
furono rafforzate le difese. Il 
monte non fu più monte ma 
un formicaio che chiudeva le 
porte agli ‘èinvasorì stranieri 
come agli sconvolgimenti tellu- 
rici, 


Nelle viscere del monte 


Mi inoltro alle falde dello 
scoglio difeso da una cerchia 


Piero Scanziani - Avventura del. 
l'uomo - Luciano Ferriani Editore 
- Milano . lire 4000 — «Avventura 
dell'uomo» apparve per la prima 
volta nel 1957, in un. settimanale 
milanese, ottenendo un'accoglienza 
eccezionale: un milione di lettori, 
ventimila lettere spedite all'autore 
da tutti i Continenti. Questo sag- 
gio sulla vita umana (da non con- 
fondersi con un’opera divulgativa) 
fu poi tradotto, radiodiffuso, discus 
so. in tutta Europa, negli Stati U: 
ti. e perfino in India. Simile si 
cesso è dovuto al fatto che «Avven- 
tura dell’uomo» è «la biografia di 
ogni uomo e donna, di qualunque 
età e di qualsiasi razza» (Delaux). 
E’ una biografia che principia an- 
cora prima della nascita, al tempo 
della nostra esistenza nel grembo 
materno, per poi narrarci l’infan. 
zia, l'adolescenza, la giovinezza, la 
formazione della coppia, la società, 
la maturità, la vecchiaia e portar- 
e! finanche nel mondo del sogno e 
oltre la morte. Letteratura avvin- 
cente, via via patetica, poetica, 
drammatica, arricchita dal contri. 
buto di tutte le scienze dell’uomo, 
‘dalla genetica all’etnologia. Accan. 
to ‘agli ultimi dati scientifici, s' 
facciano grandi personaggi storici, 


azzurro, accostati in fimodo da 
formare, dov’era lecessario, 
ogni altra tinta derivata. Una 
tecnica che rischiava di cadere 
nel meccanico ma che piena- 
mente padroneggiata da un ar- 
tista come Seurat creò. dipinti 
di una stupefacente luce solare. 
Ma il postimpressionismo in- 
cide più addentro: nella sostan- 
za cromatica. Esso prende su- 
bito due vie divergenti: quella 
di Cézanne e l’altra di Gau 
guin e Van Gogh. Cézanne vuo- 
le ricostruire i volumi che l’im- 
pressionismo aveva disfatto; 
Gauguin e Van Gogh portano: 
invece agli acuti il canto del 
colore, : 
Gl'impressionisti degli. anni 
eroici erano stati talmente pre- 
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viscere del: monte. Come a- 
vrebbero potuto passare di qui 
i nemici di Ischia? Sî tratta 
di un antro altissimo che sale 
dentro agli scavati macigni 
per lungo tratto e sbuca în 
alto sul fianco della cittadella 
da dove si vede ‘il magnifico 
panorama dell’isola e del gol 
Jo. Poî si cammina tra mura 
scalcinate e vecchie fortifica: 
zioni, si incontrano di tanto 
in tanto le rovine delle dieci 
chiese che abbellirono e san- 
tificarono la rocca aragonese. 
Furono. gli aragonesi a render: 


Come avvenne la decadenza: 
Perchè il monte si svuotò. pri 
ma dei grandi signori poi del 
vescovado e. del clero, infine 
del popolo che scendeva al bas- 
so verso l’isola ormaî non più 
minacciata dalle scorrerie e 
dalla morte? L'esodo ju figlio 
della pace. Come lo scoglio ma- 
gico sì era popolato quasi di 
colpo per sfuggire la furia de- 
gli elementi scatenati, così qua- 
sì di colpo esso fu abbandona- 
to cinque secoli dopo col ritor- 
no di epoche tranquille. Gli uo- 
mini, le donne, î difensorì di- 


pure lassù, immuni dalle scor- 
rerie dei barbareschi, salvi dal- 
le invasioni dei nemici medio- 
evali, liberi dalle convulsioni 
della storia più remota stava- 
no quasi duemila abitanti, vi- 
veva un piccolo popolo coi ca- 
pi, cogli armati, colle donne 
intrepide, coî fanciulli avvezzi 
a considerare i pericoli pane | 


zione delle tinte, dal loro sva- 
riare o dal loro folgorante dis: 
solversi entro i cieli aperti inon- 
dati di sole che le loro tele non 
furono che stupende sinfonie 
di colorata luce. La forma, in- 
vece, delle figure e delle cose 
non ebbe per loro importanza 
alcuna, si ridusse a masse indi- 


immagini inedite dì Luigi Di Fran» 
cesco danno una singolara interpre- 
tazione fotografica di «Avventura 
dell’uomo». 

Q 


L. Anceschi e S. Antonelli - 
Lirica del *900, 2.a edizione, voli 
me rilegato di pag. COVIII-898, 

re ‘3800 — L’Antologia più rigorosa 
e criticamente attendibile della no- 
stra poesia del '900, quella curata 
da Luciano Anceschi e Sergio An. 
tonelli, era da parecchi anni esau. 
rita e introvabile. Ne esce ora una 
nuova edizione riveduta e aggior- 
nata, che incontrerà ancora l’incon- 
trastato successo fra il pubblico. Un 


Ero rimasto interdetto. La 
visione si presentava imponen- 


di tutti î giorni. Scoglio eroico 
prima ancora che famoso per 
ben altre ragioni di arte e di 
poesia. Ci si avvicina dunque 
alla rocca come ad un santua- 
rio della storia e della fede, @ 


chie più luminose o più oscu- 
re. Cézanne sentì il bisogno di 
ricostruire oggetti e volumi, 


‘paesaggi e figure. Ma .lo fece 


Martin Luther King il pastore negro che sta per iniziare una 
campagna la..segregazione razziale negli Stati Uniti 


Libri ricevuti 


cora oggi esistente e che so- 
vrastano il paese. In quest’ul 
tima occasione, il giovane En- 
rico V delegò alla contessa il 
governo del Regno italico, col 
titolo e la dignità di vice regi- 
ma e la contessa nominò l’impe. 
ratore suo erede universale. 

La rievocazione di questo epi- 
sodio si effettuerà nell'immen- 
so campo dei giochi, con un 
‘corteo storico composto da circa 
500 comparse seguito da un ap- 
passionante torneo con le armi 
del tempo fra gli uomini delle 
«gualdane», le antiche brigate 
dei quattro. castelli. 


ampio saggio introduttivo, noti- 
zie biobibliografiche  accuratissime 
completano il volume. 


Sacheverell Sitwell + L'Olanda - 
Garzanti, 


[e] 
Furio Monicelli - La, segretaria - 
Ed. ‘Vallecchi; lire 800, 


[e) 
Gaetano Savelli - Città all'alba - 
Casa Editrice Liguria. 


Vee difendervi dalle frodi 


alimentari? 


V olete sapere perchè la carne 
costa 2000 lire al chilo? 


An îdee chiare sugli abiti 
confezionati e sulla compo- 
sizione dei gelati? 


Leggete la nuova rivista 


QUANTROSOLDI 


E' un periodico al servizio dei lettori. 


Giudicatela voi stessi. 
Se siete fortunati troveréte ancora in qual 
che edicola il 2° fascicolo. Costa 200 lire, 


( 


Sabato, 3 gtugno 1961 


CRONACA DELLA CITA 


OGGI IL sà. E DOMANI LA SFILATA Notturno Pr) San Giusto 
Aperto il festoso raduno [NI 
degli <alamari d’argento» 


Stasera arriva il Ministro della Difesa on. Andreotti 
Migliaia di partecipanti - Concerto in piazza Unità 


«Granatieri: il cuore di Trieste 
palpita di gioia e vi saluta con 
l'affetto col quale accolse i pri- 
mi soldati d’Italia. Che la città 
di San Giusto conservi di voi 
uguale ricordo». Il cuore di 
Trieste si è già rivelato con tut- 
to il suo entusiasmo e la sua 
passione in questi due ultimi 
giorni, quando i primi contin- 
genti di ex combattenti sono 
giunti fra noi, fatti sesno a vive 
dimostrazioni di affetto e di at- 
tenzioni nei riguardi degli «ala- 
mari d’argento» per i quali ha 
inizio oggi il ciclo di manifesta- 
zioni indette in occasione del 
grande. raduno nazionale. A_mi- 
gliaia sono arrivati finora i gra- 
natieri in congedo e nella gior- 
nata odierna, entro mezzogior- 
no, verrà completato il concen- 
tramento. fi 

Teri mattina, intanto, è arri. 
vata la bandiera di combatti 
mento del Corpo, decorata del. 
l'Ordine militare, di due meda- 
glie d’oro, tre d’argento e una 
di bronzo; assieme al glorioso 
vessillo, alla scorta e al secon- 
do dei due Battaglioni di gra- 
natieri in armi presenti nella 
nostra città, vi erano il coman- 
dante del Reggimento, col. Man- 
fredi Pico, e gli ufficiali. La 
‘bandiera è stata accolta al suo 
arrivo nella nostra città dal 
gen. Vismara, comandante. del 
Presidio, dal dott. Capon in 
rappresentanza del Commissario 
generale del Governo, dal dott. 
Gerin per il. Sindaco, dal col. 
Mele, comandante del Gruppo 
carabinieri di Trieste, dal col. 
Barbara, comandante della XIV 
zona di PS., dall'avv. Tarquini 
‘vicepresidente nazionale dell’As- 
sociazione granatieri, da ufficia- 
l del Presidio in alta unifor- 
‘me, da un picchetto armato di 
fanti con la banda dell’82.mo 
Reggimento Fanteria «Torino», 

Presso la sede del comitato 
orsanizzatore del raduno, ospite 
della Lega Nazionale, è custo- 
dito il medagliere dell’Associa- 
zione nazionale granatieri di 
Sardegna, che raccoglie le ri- 
compense al valore conferite al- 
le bandiere della Brigata e ai 
granatieri; bandiera e meda- 
gliere saranno presenti domani 
nel corteo che dalle 10.45 a mez- 
zogiorno sfilerà attraverso la 
via Capitolina, galleria Sandri- 
nelli, corso Italia, piazza della 
Borsa fino in piazza Unità di 
Italia, dove avverrà lo schiera- 
mento, al quale seguiranno il 
saluto del Sindaco dott. Fran- 
zil, del presidente nazionale € 
il discorso del Ministro della 
Difesa. 

L'on. Andreotti giungerà sta. 
sera alle 19 all'aeroporto di 
Ronchi dei Legionari con un 
apparecchio speciale, mentre so- 
no già a Trieste, o il loro arri- 
vo è previsto nella mattinata 
di oggi, il Capo di Stato Masg- 
giore dell'Esercito, gen. di C. A. 
Gualano, il segretario generale 
dell'Esercito, gen. Aloja, i ge 
nerali Turrini, Musco e Giana- 
ni, già comandante del nostro 
Presidio, e i componenti della 
Associazione nazionale grana. 
tieri in congedo e del comitato 
d'onore een. Lugli, presidente 
dell’Associazione, on.li Quinteri, 
‘Fornale e Guerrieri. 

Un altro significativo incon 
tro si concreta oggi nella no- 
stra città: si ritroveranno, con 
le loro famiglie, gli ufficiali del 
30 Granatieri, il reggimento 
che tanto onore si fece nell’ul- 
tima guerra in terra albanese e 
greca. Questi ufficiali, fatti suc- 
cessivamente prigionieri dei te- 
deschi, dovettero rimanere per 
due anni internati in Germa- 
nia. La comitiva — oltre un 
centinaio di persone — partirà 
alle 9 in pullman per un giro 
turistico della città e dell’alti- 
piano e sosterà a Monrupino 
per fa colazione. 

Oggi alle ore 17, al ridotto 
del teatro Verdi, si svolgerà il 
Congresso nazionale e verrà ce- 
lebrato il cinquantenario della 
fondazione dell’Associazione; 
saranno presenti tutte le auto» 
rità civili e militari di Trieste. 
Tiorazione ufficiale sarà tenuta 
dall'avv. Cesare Martina, pre 


‘ sidente della. Sezione di Mila- 


no, dove nel -911 l’Associazio- 
ne nazionale fu creata. Alle 19 
avrà luoso l’imaugurazione del 
iarco dei Granatieri, tra Vala 
integrativa (facciata posterio 
re) del Municipio e la facciata 
principale del nuovo palazzo co- 
munale, con lo scoprimento di 
due targhe in marmo. Succes: 
sivamente il Sindaco dott. Fran. 
ziì riceverà in Municipio î diri 
genti dell'Associazione naziona- 
Te,-i componenti del. comitato 
d'onore e gli alti ufficiali del- 
l'Esercito. Alle 19, dopo l’inau- 
gurazione del largo dei Grana- 
fieri, sarà tenuto un concerto 
in piazza dell'Unità d’Italia, 
con la banda del Reggimento 
granatieri. 

In città, intanto, sono stati 
affissi i manifesti del raduno 
con il saluto del Sindaco, delle 
Associazioni combattentistiche 
e d'arma, della Federazione gri 
gioverde, della Lega Naziona- 
le e della Democrazia cristia- 
na. Numerosi inoltre gli stri- 
scioni recanti fervide espres- 
sioni di benvenuto; La cittadi» 
nanza è invitata ad esporre il 
tricolore fino. a domani sera. 

ipso btareta a 


Commosso ricordo 


del Prefetto Palutan 


Nel trigesimo della scompar- 
sa del Prefetto prof. Palutan, 
spvvenuta a Roma il 2 maggio, 
ieri sera nella chiesa di Servo. 
la è stata celebrata una Messa 
in suffragio, per iniziativa del- 
l’Azione cattolica, Il rito reli- 
gioso è stato officiato da mons, 
‘Novak. Sono, intervenuti l'on. 
Sciolis, il Presidente dell'’Am- 
ministrazione provinciale dott. 
Delise, il Sindaco dott. Franzil 
e numerosi amministratori ed 


esponenti politici, che hanno 
voluto rendere questo nuovo at- 
to di omaggio alla memoria del 
prof. Palutan. 


Aperta la Festa nazionale 
dei Soroptimist Clubs 


Si sono iniziate ieri nella no- 
stra città le manifestazioni per 
la Festa dell’Unione nazionale 
dei Soroptimist Clubs d'Italia 
e del, decennale del Club di 
Trieste. 

In mattinata le partecipanti 
alla festa hanno effettuato una 
escursione ad Aquileia ed a 
Grado per proseguire poi nel 


pomeriggio alla volta di Redi 
puglia e Gorizia, A Gorizia so- 
no state ricevute dal Sindaco 
dott. de Bernardi il quale dopo 
aver porto alle partecipanti. il 
benvenuto della città ha offerto 
un signorile rinfresco al Ca 
stello. 

In serata ha avuto luogo nel- 
la nostra città ‘un applauditis- 
simo concerto della soroptimi 
sta triestina Maureen Jones de 
Rosa. 

Nella giornata. odierna le so- 
roptimiste saranno ricevute dal 
Sindaco dott. Mario Franzil, il 
quale offrirà loro un ricevimen- 
to al civico museo «Pasquale 
Revoltella». 


UN ACCORDO GIA’ RAGGIUNTO 


Buy 


A BELGRADO? 


Anche Fiume punta 
sul caffè brasiliano 


La settimana prossima a Trieste l’Ambasciatore di Quadros 
Rientrato dalla Germania il. presidente 


*’ atteso per i primi giorni 
della prossima settimana. 2 
Trieste l'Ambasciatore del Bra- 
sile, Juan Louis Dantas, invia- 
to straordinario del Presidente 
Quadros per l'istituzione in Eu- 
ropa di alcuni depositi destina 
ti alla massiccia. introduzione 
di prodotti brasiliani soprattut- 
to sui mercati dell'Europa cen- 
trale o orientale. A quanto ci 
ha dichiarato il console del 
Brasile a Trieste, Margarida 
Guedes Nogueira, vi sono con- 
crete prospettive perchè alcuni 
di tali depositi vengano istituì. 
ti quì a Trieste ove ha già dato 
ottima riuscita il deposito dello 
Istituto «brasileiro do cafè». La 
istituzione di questi depositi è 
stata prepatata a lungo con una 
serie di studi di mercato, e il 
console del Brasile a Trieste 
ha espresso la speranza che la 
iniziativa sì possa concretare 
quanto prima. Nell'ambito del 
nostro comprensorio portuale 
potrebbero quindi trovar posto 
grossi depositi di legname eso- 
fico, cacao, cotone e sisal, che 
ovviamente. aumenterebbero in 
maniera considerevole il volu. 
me del traffico portuale, con- 
tribuendo al rilancio del nostro 
emporio, Nei prossimi giorni, 
con la venuta a Trieste degli 
inviati del presidente Quadros, 
si avrà comunque modo di me- 
glio valutare la portata della 
iniziativa brasiliana. 

A quanto consta, la missio 
ne brasiliana attesa a Trieste 
è già stata in precedenza in nu- 
merosi paesi europei, Ora viene 


espressamente nella nostra cit- 
tà, che offre*concrete possibili- 
tà per la istituzione dei depo- 
siti di merci, soprattutto grazie 
alle moderne attrezzature por 
tuali, alla velocità delle operar 
zioni di carico e scarico, alle 
tradizionali relazioni con j pae- 
si dell'Europa centrale è orien- 
tale, Con l’Ambasciatore Juan 
Dantas, dovrebbero! arrivare a 
Trieste anche il deputato Fetro 
Costa, l’inviato dell’IBC Pau 
lo Morezzon ed alcuni diploma- 
tici e addetti di Ambasciata. 
Dagli inviati del presidente 
Quadros sarà possibile appren- 
dere, almeno è auspicabile, la 
portata della funzione dei pro- 
gettati depositi di merci, e in. 
particolare sei depositi triesti- 
ni dovrebbero servire soltanto 
il mercato nazionale 0 anche 
quello estero, Con tutta proba- 
bilità si potranno anche cono- 
scere i progetti brasiliani per il 
deposito di caffè, che fino ad 
ora ha agito soltanto a livello 
nazionale, ma per il quale da 
tempo si sta predisponendo,.a 
quanto consta, un lancio anche 
per le forniture all’estero. 
Ovviamente soitato chiarendo 
questi punti sarà possibile in- 
quadrare nella sua giusta. por 
tata il progetto brasiliano, che 
comunque sembra essere desti. 
nato ad avere penefici effetti 
per il nostro movimento portua- 
le e marittimo. Qualche preoc- 
cupazione in proposito è però 
sorta proprio in questi giorni 
per la notizia, di fonte jugosla- 


UNITA’ DELLA MARINA IN PORTO 


La festa della Repubblica 
a Trieste e a Capodistria 


= emuou 


Riti militari celebrati nelle caserme 


La ricorrenza del 2. giugno, 
festa della Repubblica, è stata 
celebrata ieri in tutte le caser- 
me con austeri riti militari. Al- 
la caserma «Vittorio Emanuele» 
il col. Gay ha passato in rasse- 
gna i reparti del Piemonte Ca- 
valleria, del Battaglione fucilie- 
riri e di un plotone di carabi- 
mieri schierati nel grande cor- 
tile, mentre il sole rendeva più 
suggestivo lo. spettacolo offerto 
dalle divise e dalle armi, Il col. 
Gay ha letto i messaggi del Pre 
sidente della Repubblica, del 
Ministro della Difesa e del Ca: 
po dello Stato Maggiore, gen. 
Gualano, nei quali veniva po- 
sto in rilievo il significato della 
ricorrenza e si rendeva omas- 
gio al valore dei Caduti sui cam- 
pi di battaglia. Questi messag- 
gi sono stati letti nelle altre ca- 
serme, dove hanno avuto luogo 
cerimonie analoghe. Alla caser- 
ma «Brunner» ha parlato ai re- 
parti dell’82.0 fanteria il co- 
mandante col, Torsoli. 

Nel: palazzo della. Prefettura 
il Commissario generale di Go- 
verno, dott. Palamara, assisti- 
to dal viceprefetto dott. Ca- 
pon, ha offetto ‘ieri il tradi- 
zionale. ricevimento, al quale 
hanno partecipato ile maggiori 
autorità militari e civili e gli 
esponenti del mondo della cul 
tura, della magistratura, del 
la politica e del lavoro; pre 
senti anche i Sindaci, i con- 
siglieri comunali e provinciali, 
le associazioni , combattentisti- 
che e d’arma. E’ intervenuto 
anche il Vescovo mons. Santin, 

Nella giornata ‘della festa 
della Repubblica, lungo le ri 
ve hanno creato una. partico 
lare atmosfera di festa le dieci 
corvette sella Marina, al co- 
mando dei cap. Giuseppe Co- 
sulich, che hanno imbarcato 
a Venezia trecento «iscritti el 
l’Associazione nazionale  «Ma- 
rinai d’Italia». 

Nella sede del PRI, ieri sera 
lavv. Ugo Volli ha celebrato 
la. storica ricorrenza. 


Come ogni anno la ricorren-| 


za della festa della Repubb 
ca è stata celebrata con par 
colare solennità a. Capodistria 
dove il Console generale d’Ita- 
Ti, dott. Guido Zecchin, ha of- 
ferto in mattinata un ricevi 
mento alle autorità locali. Nel 
pomeriggio, alle 17 le sale ‘del 


Consolato sono state aperte ai 
connazionali residenti nella cir- 
coscrizione e il Console e la sua 
gentile signora hanno accolto 
con signorile e cordiale ospita- 
lità decine e decine di conna- 
zionali i quali, sia pure con una 
certa timida riservatezza, non 
hanno celato la commozione e 
la gratitudine per l'iniziativa. 

Dopo. l’ascolto degli «inni na- 
zionali, il dott. Zecchin ha ri- 
volto un discorso di circostan- 
za, ricordando il significato ‘e 
l'importanza della festività, re- 
sa più solenne dalla celebrazio- 
ne del centenario dell’Unità di 
Ttalia. Il dott. Zecchin, ha con- 
cluso, applauditissimo, con pa- 
role di augurio per l'avvenire 
della Patria e con la lettura di 
un telegramma augurale al Pre 
sidente della Repubblica italia: 
na, Giovanni Gronchi, che è 
stato firmato idealmente da tut- 
ti gli intervenuti. 

La manifestazione si è con- 
clusa con l’audizione di brani 
musicali di Giuseppe Verdi, 
particolarmente significativi per 
il nostro Risorgimento: momen- 
ti di intensa commozione hanno 
pervaso. coloro-che erano radu- 
‘nati nella palazzina del Conso- 
lato quando le note del «Nabue- 
co» hanno ricordato a tutti la 
realtà di una situazione che, 
per le vicinanze estreme del 
confine, appare soprattutto in 
queste occasioni, ancora più 
triste. 


[CALENDARIETTO] 


en 


Oggi: S. Clotilde. Il sole sorge 
alle 4,18; tramonta alle 19,48. La 
luna nasce alle 23,37, tramonta \do- 
meni alle 10,02, 


Ieri: temperatura massime 23,8, 
minima 15,8; umidità 54 per.cento; 
‘pressione mb. 1007,5, stazionaria re 
golare; temperatura del mare 20,5; 
vento km. 13, da S-SO. 

Marée + OGGI: alta alle 13,05, 
‘cm. 24 e alle: 23,50, cm. 22 sopre 
il 1 m.: ‘bassa alle 18,46, cm. 5 
sotto il L.m. DOMANI: basa. alle 
7,08, cm. 47 sotto ill. m. 


ei I 


Davanzo, via. Bernini 4; Giusti, 
vie, Bonomea 98 (Gretta); Milo, 
via Buonarroti ii; Mizzan, piazza 
Venezia 2; Tamaro-Neri, via Dan- 
te 7; dott, Miani, Bercola; Nicoli, 
Servola, ‘ 


Servizio notturno delle farmacie: |e 7 


camerale Caidassi 


va, che il Brasile avrebbe stipu- 
lato con Belgrado un accordo 
inteso a sisbilire a Fiume una 
base per l'introduzione di mer- 
ci caratteristiche di quel paese 
e segnatamente il caffe, sui 
mercati del centro Europa e so- 
prattutto dell'Europa orientale, 
Questo anche in relazione alle 
particolari agevolazioni tariffa. 
Tie, soprattutto per quanto ri. 
guarda i trasporti ferroviari, 
che Ja Jugoslavia si sarebbe im. 
pegnata a concergere, 

Il riaffacciarsi dei orossi te- 
mi dei traifici emporiali acqui 
sta inoltre interesse per l’avve- 
nuto rientro del presidente ca- 
merale, dott. Caidassi, dalla 
missione compiuta nei giorni 
scorsi in Germania e in altri 
paesi dell'hinterland, specie per 
quanto concerne il concreto pro. 
filarsi di iniziative tedesche a 
Trieste. 


Ancora oggi e demani 
la Mostra del Fiore 


Tl susseguirsi delle giornate 
festive ha favorito notevolmen- 
te l’afflusso dei visitatori alla 
8a Mostra internazionale del 
Fiore. Finora sono state regi 
strate circa quarantamila pre- 
senze: un vero successo senza 
precedenti. Molto indovinata è 
risultata la sistemazione della 
aiuola fiorita all’esterno dello 
Idroscalo, sulla riva ove svetta 
no le 27 bandiere delle varie 
nazioni partecipanti all’esposi- 
zione, e dove si svolgeranno da 
stasera i trattenimenti danzan- 
ti con orchestra che avranno 
inizio alle ore 21. e si protrar- 
ranno fino a notte inoltrata. 

Ieri ha avuto luogo lo svol- 
gimento dell'originale concorso 
intitolato «Rapsodia in rosa» 
al quale hanno partecipato non 
solo i floricoltori triestini ma, 
per la prima volta, anche esper- 
ti di altre città italiane e stra- 
miere che hanno suscitato un 
largo interesse ed il più vivo 
entusiasmo. Stasera all’Audito- 
tium di via del Teatro Roma- 
no 5, si svolgerà la serata con- 
clusiva del Festival Interna- 
zionale del Film Floreale. 

Domani pomeniggio, alla pre- 
senza del Ministro Andreotti, 
‘a bordo della m/n «Africa» del 
Lloyd Triestino attraccata alla 
Stazione Marittima, avrà luo- 
go la cerimonia della premia- 
zione dei vincitori dei concor- 
si dell’8.a Mostra Internaziona» 
le del Fiore; mentre alle ore 
23 la Mostra verrà chiusa con 
il sorteggio dell’orchidea d’oro 
e di altri premi per i visitatori. 


Martedì il rinnovo 
delle cariche nella D.C. 


PREVISTA LA RICONFERMA 
DEL SEGRETARIO C. BELCI 


La prima riunione del nuovo 
comitato provinciale della DC, 
scaturito dal recente congresso. 
avrà luogo martedì prossimo. 

L'esito delle votazioni con- 
gressuali. ha determinato un 
nuovo rapporto fra le tendenze 
che costituiscono la riconfer- 
mata corrente di maggioranza 
del comitato. provinciale de, 
rapporto che troverà espressio- 
neanche nell’attribuzione delle 
cariche, Si fanno in proposito 
alcune anticipazioni, ovviamen- 
te non ufficiali, che fanno pre- 
vedere la certa riconferma di 
Corrado Belci quale segretario 
provinciale, mentre la. vicese 
greteria verrebbe assegnata al 
dott. Sergio Gasparo. La segre- 
teria organizzata, a quanto con- 
sta, dovrebbe essere coperta dal 
tag, Sergio Coloni, mentre gli 
altri incarichi andrebbero così 
distribuiti: Guido Botteri (enti 
locali); Dario Rinaldi (Spes); 
si Decarli (problemi del la- 
voro). 


iaia seni 


Revocato lo sciopero 


nel settore ospedaliero 


Le trattative tra le organiz- 
zazioni sindacali e la FIARO 
iniziate presso il Ministero del 
Lavoro lo scorso 25 maggio, do- 
po due giorni di accese discus- 
sioni, furono interrotte e fu di- 
chiarato, in data 27 maggio. lo 
sciopero generale della catego- 
ria da effettuarsi nei giorni 6 
giugno. 

Proprio ierì peraltro la FIA- 
RO ha comunicato di essere di- 
sposta a concedere tale accon- 


to; pertanto lo sciopero è sta-|Grotto, 


to revocato. Î 


IL: PICCOLO 


(«Giornalfoto>) 


Come annunciato, grazie ad 
un’iniziativa dell’Azienda autono- 
ma di soggiorno e turismo, ierse- 
ra finalmente il castello di San 
Giusto, investito da potenti getti 
di luce, è uscito dall’ombra e dal- 
la sommità del colle Capitolino 
emerge! luminoso nell'oscurità. 
Tole iniziativa, se per î triestini 
costituisce un gradita sorpresa, 
per i turisti sarà indubbiamente 
un nuovo attraente motivo dî ri. 
chiamo e d'ammirazione. 

In.un primo tempo:sì era:pen- 
sato. di. procedere all’illuminazio- 
ne a partire dalla sera del 24 
maggio, una data che per Trieste 
ha un valore particolare, ma dif- 
ficoltà tecniche avevano impedito 
la sua realizzazione; si è così pen 
sato al 2 giugno, festa della Re- 
pubblica, mettendo in tal modo 
in pratica un progetto che sulla 
carta esisteva da oltre due anni, 
Ora, nell'intento di valorizzare 
maggiormente il patrimonio stori 
co @ artistico della città, si è ap- 
‘profittato della più recente tecni- 
ca dell’illuminazione, che permet 
te di porre in evidenza adifici e 
monumenti, le cui linee acquista 
no un impensato risalto dai nuovi 
ejfetti di luci ed ombre. La vi- 
sione del castello, che con la sua 
mole bianca si staglia nella notte 
quasi avulso da quanto tutto lo 
circonda, è apparsa subito quanto 
mai suggestiva e costituisce di 
per sè uno spettacolo, 

Non si è rivelato facile il com- 
bito dei tecnici dell’Acegnt che 
hanno curato l'impianto e la più 
opportuna distribuziohe delle fon- 
ti luminose, ma il risultato è sta- 
to deî più confortanti, sì che È 
veneti bastioni, illuminati da una 
cinquantina di proiettori. mime- 
tizzati dagli alberi e perciò resi 
invisibili, riescono a spiceere nel 
buio della noite a chi si ufracci 
sull’altipiano o giunga a Priesie 
dalla costiera, rivelando un aspet- 
to di intenso rilievo. Dopo lo 
spettacolo di «Luci: e suoni» @ 
Miramare, anche le «luci» del 
Castello costituiranno così un po- 
sitivo elemento di attrattiva e di 
richiamo turistico. 

Imminenie è inoltre l'estensio. 
ne dell'illuminazione anche al 
Teatro romano e al monumento 
ai Caduti, per il quale un tenta- 
tivo era stato,jatto dal suo crew 
tore, Attilio Selva, tentativo però 
frustrato dai mezzi tecnici a di- 
sposizione in. quel periodo, 


Balletto russo 


in luglio al Castello 


E' Th COMPLESSO BERIOZEKA 
IN «TOURNEE> IN ITALIA 


L'*11 giugno giungerà a To- 
rino, proveniente da Bruxelles 
il complesso coreografico sovie- 

ico «Beriozka», della scuola 
del Bolscioi di Mosca, per una 
tournée ‘attraverso varie città 
italiane. 

Il complesso «Beriozka», in- 
fatti, debutterà a ‘Torino il 12 
giugno nell’ambito degli spet- 
tacoli allestiti per «Italia 61», 
e sarà dal 17 al 18 a Firenze in 
occasione del «Maggio Fioret- 
tino» e quindi il 19 a, Pisa ospi- 
te della civica amministrazio- 
ne, Dal 21 al 26 il complesso 
coreografico russo sarà a Roma 
e dal 27 al 29 alla Scala di Mi 
lano. La serie delle rappresen- 
tazioni del balletto «Beriozka» 
proseguirà alla Biennale di Ve- 
nezia nei giorni 1 e 2 luglio, 
nella nostra città, al castello 
di S. Giusto il 4 e il 5 per con- 
cludersi, dal. 7 all’11, a Bo 
logna. 


Ta Lega Nazionale sezione di 
Muggia organizza per la mattinata 
di domenica 4 giugno una. visita 
guidata ai musei di ‘Trieste. Le 
iscrizioni ‘sì accettano ancora oggi 
presso la sede sociale dalle 17 alle 
19, (telef. 98231). 


= 
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Un'iniziativa in Sardegna 
delle Cartiere del Timavo 


Lavorazioni per l'estero della Pettinatura 


con nuovi impianti al 


Punto franco di Zaule 


Hanno destato vivo interesse 
negli ambienti economici citta» 
dini talune. indiscrezioni che 
prospettano muovi sviluppi di 
iniziative già affermatesi nella 
attività industriale triestina, Si 
tratta in particolare di due im- 
prese che si appresterebbero a: 
creare in altre regioni italiane 
nuovi impianti a seguito dello 
impulso qui avuto da quelle che 
possono considerarsi le aziende- 
madri. Più precisamente si sta 
‘preparando l'impianto in Sar- 
degna di una grande cartiera, 
da parte delle Cartiere del Ti 
mayo, che proprio recentemen- 
te hanno notevolmente poten- 
ziato gli stabilimenti di San 
Giovanni del ‘Timavo, anche 
con l'ampliamento della centra- 
le termoelettrica e l’avvio a 
nuove “roduzioni (cartonificio, 
lavorazioni meccaniche, ecc.), 
Si tratta quindi di un'impresa 
consolidatasi nell’ambito della 
economia triestina e che ora 
punta a nuovi sviluppi in Sar- 
degna. 

La Sicilia è stata invece scel 
ta dalla «Dilfi», Ja fabbrica di 
serrande operante a Zaule. Su- 
perata la fase di piena riattiva- 
zione degli impianti dopo l’im- 
cendio tempo fa. verificatosi 
nello stabilimento al Porto in- 
dustriale, la Dilfi» è orientata 
verso una particolare produzio- 
ne, che troverebbe in Sicilia 
particolari condizioni ambienta- 
li favorevoli. Anche in questo 
caso si avrebbe pertanto un raf- 


GRAVE INCIDENTE A GRADO 


AUTO CAPOVOLTA 


NEL SORPASSO SUL PONTE 


Prognosi riservata per un iriestino 


Nell’effettuare un rischioso 
sorpasso, una. automobile utili- 
taria urtava, contro un altro 
autoveicolo e dopo aver com- 
piuto una serie di capriole sullo 
asfalto finiva ai bordi della 
strada. 

Lo spettacolare incidente è 
accaduto: giovedì sera verso le 
19, nei pressi del ponte della 
Figariola, sulla strada laguna- 
te Grado-Belvedere. A quell'ora 
l'automobile di un impiegato 
‘bancario. procedeva  regolar- 
mente la sua corsa alla volta 
della terra ferma, quando ve- 
niva sopraggiunta da un’altra 
‘utilitaria guidata dal triestino 
Giuseppe Sancin, di 21 anni, 
abitante in via Roncheto 53. Il 
Sancin, che procedeva a veloci. 
tà sostenuta, tentava il sorpas- 
so proprio. sulla. piattaforma 
del. ponte della «Figariola», Per 
un improvviso sbandamento, la 
macchina del triestino andava 
a sfiorare quella che procedeva 
nella stessa direzione. Sbilan- 
ciata nella sua corsa, la mac- 
china triestina si capovolgeva 
e rotolava sul selciato con del- 
le impressionanti piroette, A 
bordo, oltre al Sancin, si trova- 
vano anche il ventiquattrenne 
Luigi Contrada, abitante ‘a 
Trieste in via Palestrina 3, e 
due giovani amiche. Le ragaz: 
ze rimanevano miracolosamen- 
te incolumi, mentre i due gio- 
vani dovevano poco dopo esse. 
te trasportati all'ospedale di 
Grado, Il trasporto dei feriti è 
stato effettuato dall’automezzo 
dei vigili del fuoco del distacca- 
mento. di Grado, i quali sono 
accorsi immediatamente sul po- 
sto dell’incidente. 

Al Santin venivano riscon- 
trate ferite al basso ventre e al 
Contrada la lesione del rachi- 
de dorsale. Il primo è stato giu- 
dicato guazibile in una ventina 
di giorni, mentre per il Contra- 
da i medici si sono riservati la 
‘prognosi. 


STANOTTE A DOMIO 


Vola per sei metri 


in fondo alla scarpata 


Da un'altezza di citca sei me- 
trì è precipitato questa notte 
il trentacinquenne Francesco 
Tesidenite. a. Crocetta 
del Montello. Verso l'una, for- 


se in preda ad etilismo, il Grot- 
fo stava camminarido nei pres 
si del Cotonificio San Giusto, 
lungo la strada resa acciden- 
tata dai lavori in corso. A qual. 
che centinaio di metri dall’abi- 
tato di Domio, l’uomo è preci 
pitato da una specie di muro — 
meglio dire una ripida scarpa- 
ta — cadendo appunto per cir- 
ca sei metri. Nel volo il Grotto 
ha riportato la frattura del pol- 
so, una contusione all’emitora- 
ce sinistro con sospette fratture 
costali e contusioni escoriate 
alla faccia. 

Alcuni passanti hanno scorto 
luomo ferito ed hanno provve 
duto ad avvertire la CRI. Con 
un’ambulanza il Grotto è stato 
avviato all'ospedale, dove è 
stato trattenuto con prognosi 
di un mese. 


L'azione per. migliorare 
i servizi dell’ENPAS 


La sezione di Trieste del Sin- 
dacato italiano lavoratori poste- 
legrafonici è stata informata del 
soddisfacente esito dell’azione 
intrapresa per il miglioramento 
del servizio di assistenza orati- 
cato dalla ‘sede locale dello 
ENPAS. Ai dirigenti locali dello 
Ente per l'assistenza agli stata. 
li sono state impartite le se- 
guenti disposizioni: aumento. di 
due. ore giornaliere per la me 
dicina generale; assunzione di 
una infermiera da adibire alla 
terapia mitramuscolare; aumen. 
to ai un’ora per la terapia endo- 
venosa; necertamiento della ido. 
neità dell'orario per la terapia 
dei forni* concessione di 30 ore 
straordinarie (al mes» per gli 
specialisti. 

E° stato disposto inoltre che 
il servizio  persoralo provveda 
alla sostituzione dell’impiegata 
in aspettativa e all'immissione 
in servizio di altra unità, Tale 
provvedimento sarà attuato me. 
diante trasferimento a Trieste o 
eventuali assunzioni. Dovrà in- 
ifine essere disposta con urgen. 
za l'apertura di un ambulatorio 
centralizzato 


Date anuto all'opera civile 
della LEGA NAZIONALE 


forzamento dell'attività in loco 
e lo sviluppo dell'attività stes- 
sa al Sud. 

Terzo avvenimento interes- 
sante in campo industriale è 
quello dell'imminente realizza- 
zione di un nuovo stabilimento 
della Pettinatura di Trieste al 
porto industriale. Quest'impre- 
sa, cui partecipa la Snia, ha 
Tecentemente raddoppiato le 
attrezzature e più che triplica- 
to la produzione nella ‘fabbrica 
sorta a Zaule in questo dopo 
guerra, Ora si è deciso addirit- 
tura di costruire un altro sta- 
bilimento, che sorgerà pure a 
Zaule ma nella zona del punto 
franco industriale, in modo da 


attuare con i muovi impianti! 
una produzione specifica per i; 
mercati esteri (favorita appun-' 


to dal regime di) particolari 
agevolazioni che offre il Punto 
franco). 

L’importanza dell'iniziativa 
non ha bisogno di essere sotto- 
lineata, trattandosi della pri 
ma industria che, pur essendo 
da pochi anni sorta a Zaule e 
da poco potenziata. con nuove 
attrezzature, coglie l’opportu- 
nità di avvantaggiarsi anche nel 
Punto franco industriale. 
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SOCIETÀ GINNASTICA TRIESTINA 


‘OGGI 3 giugno 1961 alle ore 20,30 


Academia dî imastna scherma 8 Jul 


All’accademia di scherma prenderanno parte la 
Campionessa Olimpionica IRENE CAMBER e la 
olimpiaca CLAUDIA PASINI 


DOMANI 4 giugno alle ore 17 


saggio amule d_i consi d-pinesla 


INGRESSO: LIBERO AI SOCI E. FAMILIARI 


90. 
FIERA 

DI 
ADOVA 


internazionale 


29 maggio 
13. giugno 


per gli 
uomini 
d'affari 


TARVISIO 


ALBERGO «TRIESTE» 
TELEFONO 61214 
COMPLETAMENTE 
RIMESSO A NUOVO 
Informa la spettabile 
clientela che con il 
15 GIUGNO riprende 
la sua attività 
Posizione incantevole. Tutti 
i servizi. Prezzi modici. 


Trattamento familiare 


e e nin 


OSTIA ARZATIZIA TIZI 


CONDIZIONATORI 
D'ARIA 


FEDDERS 


commissionari 
e concessionari 
di zona: 


SILVIO BONIFACIO 
Via Valdirivo, 10 
TRIESTE 


RHEEM SAFIM 


Una 
fotografia: 
delle 
nozze 


Una fotografia 
delle nozze: il 
più bel ricor 
dol Sposatevi 
con chi volete 
ma fotografa. 
tevi da 


Biornalfoto 


Prenotate il 
servizio foto- 
grafico nel ne. 
gozio di piaz: 
ca della Borsa 


GRANDI MAGAZZINI 


TRIESTE 


CORSO 
ITALIA 


fresca 


spiccano 

i tessuti . 
gli abiti 

le gonne in 


LA | 


GRANDE 
ESTATE 


61 


alla moda 
femminile 


leggera ; 
dal prendisole 
all'abito da 
pomeriggio 

dalla gonna 

alla camicetta 

al modellino 
elegante i 


abbiamo dedicato 
i un assortimento 
pratico 
qualitativo 
signorile 
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LE «DISTRAZIONI» 


DEL FERROVIERE 


ZUFFA 


A TRE 


MARTEDÌ IN ASSISE 


Due giovani sono imputati di rapina e di lesioni 
Sparite ventimila lire dopo un giro in vari <night> 


Avrà inizio la prossima setti: 
mana la terza sessione della 
(Corte d'Assise; il primo proces- 
so fissato a ruolg è quello con- 
tro il yentunenne Ferruccio Ra. 
dos, abitante in via del Pane 8, 
e Ugo Forti di anni 23, residen- 
te in via del Ponte 4; entrambi 
i giovani — che compariranno a 
giudizio, martedì 6 giugno, in 
stato di detenzione — dovranno 
rispondere di rapina aggravata. 
nonchè di lesioni aggravate. 

Il Rados e il Forti erano stati 
@urestati il 2 gennaio scorso, in 
seguito a un episodio notturno 
di: cui sone stati protagonisti il 
28 dicembre, Un fatto piuttosto 
mebuloso; peraltro erano tutti 
un po’ altieci, i due giudicandi 
e la vittima, un ferroviere resi. 
dente a Duino, certo Sergio Ne- 
grini. Quest'ultimo aveva deciso 
di passare una gaia serata dan- 
do fondo allo stipendio mensile 
appena percepito, e aveva tra- 
scorso un paio d’ore in giro nei 
vari «dancing» cittadini, fer- 
Imandosi infine in un «night 
club» di via XXX Ottobre. Qui 


timento, che sarà presieduto 
dal dott. Rossi; difenderanno 
gli imputati gli avvocati Pado- 
vani e P, P. Poillucci. 
ia 


Cadendo al suolo 


si frattura una spalla 


Ancora nel pomeriggio di ieri 
l’altro, la contadina Luigia Vo- 
dopivez ved. Rebula, di 59 an- 
ni, domiciliata al numero 30 di 
Sales, era caduta pesantemente 
al suolo, mentre camminava 
lungo una stradina del villag- 
gio, nei pressi di casa sua. In 
seguito ‘all'incidente la donna 
aveva riportato la frattura delia 
spalla destra, per cui si era fat- 
ta trasportare all'ospedale mag- 
giore con un automezzo di un 
vicino di casa. Il medico astan- 
te, che ha rilasciato appena ieri 
dl referto, l'aveva fatta accoglie 


SEGNALAZIONI 


«Ieri notte, fra l'una e le due, 
piazza Goldoni è stata trasfor 
mata in un campo da gimceana 
Der gli sfoghi di numerosi gio- 
vani, motorizzati con auto € 
scooter, Non sono riuscito a ca- 
Dire se l'impresa era organizza» 
ta o se invece il baccano fatto 
dai primi insediatisi nella piaz: 
za non abbia attratto quanti al- 
tri spericolati @ pericolosi cen- 
tauri stavano sfogandosi con i 
loro rumorosi mezzi nelle vie 
del centro, Un gruppo di esal- 
tati si è impegnato in una sara- 
banda con due auto, Ad un certo 
momento un giovane è salito sul 
tetto di una delle macchine, che 
eseguiva pazze manovre insegui. 
ta dall'altra, Il tutto fra urla, 
fracasso di portiere e di motori 
e con il contorno di caroselli 
motociclistici, che infilavano Ja 
galleria Sandrinelli per «gode- 
re» di più fragorosi rimbombi 
dei motori, Questo in piazza 
Goldoni e per un’ora, Polizia? 
Nemmeno l’ombra!» 

L'autore della lettera ci trova 
pronti a sottoscrivere quanto în 
essa è narrato. Il rilievo l'avrem- 
mo fatto noi comunque, perchè 
ejfettivamente c’è da chiedersi 
dove porterà la crescente euforia 
motoristica se così comincia la 
stagione degli sfoghi all'aperto, 
diurni e notturni. 

E 


Il signor C. R. ci scrive: «I non 


re nel reparto ortopedico con |più giovanissimi ricorderanno sen- 


prognosi di un mese e mezzo. 


z'altro. quella magnifica. palazzina, 


di carattere bizantino, che si tro- 
nell’attuale Largo Barriera 
Vecchia, e che fu demolita per per. 
mettere la costruzione dell’attuale 
piazza. Lo stile della facciata, con 
quegli archetti e colonnine di stile 


| vava 


veneto, erano un vero gioiello, 


ora non ,se nè trovano di certo 
‘altre uguali nella nostra città. Dal 
momento che tali pezzi furono con- 
servati all'atto della demolizione, 
perchè, oggi, in un periodo di con- 
tinue costruzioni di nuovi edifici, 
non si trova una società od un 
® ricostruire simili 
cittadino? 
Ora, poi, con l'attuazione del nuovo 
piano regolatore risulterebbe tutto 


ente disposti 


edifici nel perimetro 


più facile». ‘ 


DE 


conveniente che molto spesso 


dri fanno sedere questi 


le. persone bisognose di 


buona educazione, 


Un lettore, che si trova costretto 
a servirsi dei servizi autofilotran- 
viari, ci scrive per segnalarci un in- 


verifica e imputabile per lo più alla 
cattiva educazione di alcune perso- 
ne, «Spesse volte — scrive — sal. 
gono sui mezzi pubblici delle ma- 
dri, con in braccio i loro figlinletti 
in tenera età. Orbene, queste ma-| minare, G. L.ò. 
L'osservazione del nostro lettore 
ci sembra esatta per quanto si rife: 
risce alla parte tecnica, 
quella pratica. 
non è raro sentire nei cinema — 
inclusi quelli di prima visione — fi- 
schi sonori è battipiedi ogni volta 
che l'inconveniente si ripeie. E a 
dire il vero \cixsembra che sempre, 
dopo queste tumorose ma efficaci 
proteste, la normalità ritorni abba- 


bambini, 
pur non pagando per loro i biglier- 
ti occupando così quei posti che 
andrebbero di diritto ad altri viag- 
giatori..In questo modo devono così 
rimanere in piedi dei vecchi o del- 
sedere, 
mentre sono rari i casi in cui si 
possa vedere una madre cedere il 
posto del suo bambino. Ora, a pre- 
scinderé dal buon ‘senso e dalla 
che evidente 


ed 


un 


si 


sta 


meno. per 


IL PICCOLO 


mente difettano in certe persone, 
non potrebbe il personale di con- 
trolio e quello viaggiante deli’Ace- 
gat vigilare perc! 
abbiano a verificarsi?», 


de 


«E' già da tempo che desideravo 
scrivere per segnalare un inconve- 
niente che ho. riscontrato più volte 
in diversi cinema cittadini di prima 
visione, e cioè il fatto che mote 
volte la. pellicola. non è perfetta- 
mente a fuoco. Penso che ciò suc- 
ceda quando la macchina da pro- 
lezione passa automaticamente da 
l'operatore do- 
vrebbe essere subito pronto & cor- 
reggere qualche leggera differenze 
nella messa a fuoco che potrebbe 
esserci fra una bobina e la seguen- 
te, mentre purtroppo ciò non sem. 
pre avviene, e lo spettatore A co- 
stretto a subirsì per il resto del 
film immagini dai contorni imp: 
cisi. Vorrei quindi richiamare l’at- 
tenzione dei direttori dei cinema e 
degli operatori su questo inconve- 
niente che dà tanta noia allo spet- 
tatore, ma che, è facilissimo da eli 


Tullo. all’altro: 


imza sollecita, 


tali fatti non 


un pù 
Infatti 


Sabato, 3 giugno 1961 


A seguito incidente stra 
dale è venuto a mancare im- 
provvisamente 


Processione a Capodistria 


Per la prima volta dopo il ‘45, 
si è svolta ieri l'altro a Capo- 


Arte sacra 


PI n 
distria la grande processione del 

Corpus Domini, Erano presenti tut- Armando Bianchi 
te le «scuole», cioè le confraternite, di anni 54 


con tutti gli «attrezzi» che formano 
la ben nota «processione degli ori». 
L'itinerario è stato lo stesso degli 
anni ormai lontani: dalla  catte- 
drale al Belvedere, per via calafati, 
via G.R. Carli e'su per la. Cale- 
garia in Brolo e in piazza del 
Duomo. Chi portava î numerosi at- 
trezzi della «scola del santissimo», 
di Sant'Andrea, di Sant'Antonio, 
:| di San Basso e le minori? Erano, 
in parte, i pochi pescatori rimasti 
@ sloveni dei dintorni che non han- 
no dimenticato nè dimenticano 
fasto di questa manifestazione reli- 
giosa, Ora si è in attesa del 19 giu- 
gno, festa di San Nazario e si ritie. 
ne che il Santo uscirà finaimente 


Straziata dal dolore ne dà 
il triste annuncio la moglie 
MARIA, il cognato, le cogna- 
te, i nipoti nonchè i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo 
domenica alle ore 10 parten- 
do dalla Cappella dell’Ospe- 
dale Maggiore, di via Pietà. 


La Ditta ROBERTO DEJAR & 
Co. unitamente ai colieghi di lavoro 


si associa al lutto della far.iglia. 
dal Duomo, dopo tanti anni che lO | par 
vedevano solo esposto al centro 


della cattedrale, t Il giorno 1 corr., munita 


E Eco di Fiume dei conforti religiosi ci ha 


lasciati per sempre la mostra 
Il numero di maggio è in di 


cara 
stribuzione: è una raccolta dili- 

gente di notizie che interessano un 
po’ tutti i giuliani. Scru.to con brio 
e con quel sentimento che ha di. 
stinto sempre i fiumani, l’Eco della 
città del Carnaro, dà un'ampia cro- 
naca di tutta l’attività delia Lega 
Nazionale, specialmente quella del 
gruppo fiumano,. che è sempre 
attivissimo. Fra gli articoli va se 


Giuseppina 


‘Profondamente addolorati ne 
danno il triste annuncio le so- 
telle, il cognato, i nipoti e i 
pronipoti. 

I funerali seguiranno oggi 
sabato 3 corr., alle ore 15.30, 
partendo dall’abitazione di via 
Commerciale 50. 

Un grazie particolare al me- 
dico curante dott. Pino Rizzo 
per le assidue e amorevoli cure 
‘prestatele. 


Un entusiastico’ consenso 
pubblico e di critica, ha accol- 
to in queste prime giornate le Mo- 
stre internazionale d’arte sacra, 
ilestita presso la Stazione marit- 
time. Alla mostre, che rimerrà 
aperta! tutto il'mese, si può acce. 
dere nei giorni feriali dalle 10 alle 
13. e dalle 17 alle 21. L'orario per|gnalato quello sui volontari fiumani 
1 giorni festivi rimane: stabilito in-|della guerra 1915-18, conciudente 
vece al mettino dalle ‘9 alle 13, elcon un elenco che testimonia la 
‘al pomeriggio dalle 15 alle 21. Nella | tede italiana dì quella città che h: 
foto: il «Cristo» di Marcello Ma-|dato oltre cento volontari, pareccii 
scherini. dei quali caduti in combattimento, 


Il nuovo abito mutilati o feriti. L'Eco di Fiume 


A 


può esser. richiesto. alla redazione 
estivo è incompleto senza una © Famiglie: 


GIOVEDI’ IN APPELLO IL CASO DI SERENA GASPARIN 


aveva offerto da bere a destra 
e a sinistra; all'ora di chiusura 
aveva trovato ad attenderlo in 
strada alcuni giovani, fra i qua. 
li c'erano appunto il Forti e il 
(Rados. Avevano, un po’ brilli, 
attaccato discorso, Pare che il 
Negrini avesse chiesto se a quel 
l’ora fosse ancora aperto un lo 
cale in cui potesse, incontra- 
re delle donne. I ragazzi ave- 
vano risposto affermativamen- 
te: «Scommettiamo mille lire — 
avrebbe detto uno — che riu- 
sciamo a incontrare una don- 
ma». Si erano diretti alla Stazio. 
ne centrale, e sembra che in 
piazza Liberta il Negrini avesse 
trovato quanto cercava, ma non 
doveva essere di suo gradimen- 
to. I ragazzi avrebbero insistito 
allora per avere le mille lire, 
«Abbiamo vinto la scommessa, 
mo?» Il Negrini non voleva però 
soddisfare la richiesta, per cui 
a un certo punto i.tre si azzuf- 
farono, Il Negrini rimase anche 
ferito. Poi, fuggiti i giovani, 
motò che gli erano sparite ven- 
timila lire. Egli ha insistito nel- 
l’accusare i due di averlo rapi- 
mato, Essi negano però l’adde- 
‘bito, dicendo che forse le ven- 
timila lire egli le aveva spese 
mel.corso della movimentata se. 
rata, senza rendersene conto 
dato lo stato euforico in cui 
sarebbe versato. Anche nel pro- 
sieguo degli interrogatori, il Ne- 
grini è rimasto fermo nella sua 
accusa, ed altrettanto fermi\so- 
no stati i giovani nel respinge- 
re l’addebito: essi si professe- 


ranno innocenti anche al dibat- 


Testamento impossibile 
a un passo dalla morte 


Di fronte al plotone di esecuzione il padre della creatura 
che doveva ancora nascere affidò al sacerdote la sua volontà 


Una singolare vicenda di 
guerra verrà discussa la prossi- 
ma settimana davanti alla Cor- 
te d’Appello di Trieste, che do- 
vrà decidere il seguente quesi- 
to: può un condannato a mor- 
te, pochi attimi prima dell’ese- 


cuzione, dare incarico al. sacer-, 


dote che lo assiste di fare at- 
tribuire la propria paternità a 
‘un figlio ancora non nato? A 
questo intricato e raro caso giu- 
diziario — cui già abbiamo di 
Tecente accennato — dovrà da- 
re una risposta appunto la Cor- 
te d’Appello di Trieste, cui la 
Cassazione — annullando una 
sentenza precedente emessa da 
un’altra Corte — ha rinviato la 
delicata questione. L'udienza è 
stata fissata per giovedì 8 giu- 
gno, Giovedì, dunque, una fan- 
ciulla cambierà forse cognome, 
Lo cambierà se si potrà dimo- 
Strare che all'alba del 18 dicem- 
bre 1944 in un certo prato fuo- 


== 


a 


UN'ALTRA VERSIONE DEI FATTI 


SUI CONFLITTI 


TRA SERBO-ORTODOSSI 


Abbiamo dato. notizia nei | 
giorni scorsi del giudizio, ini- 
ziato in sede di Pretura, rigua: 
dante le vicende della Comuni 
tà serbo-ortodossa. In proposito 
abbiamo ricevuto da uno degli 
imputati, Velimir Djerasimo- 
vic, la seguente lettera: 

«La biografia lodevole del si- 
gnor Vurdelja nell'articolo ”’De- 
ciderà il Pretore sui conflitti 
serbo - ortodossi ’’, pubblicata 
proprio nel giorno. in cui do- 
‘veva iniziare il processo, seni 
bra abbia uno scopo ben pre: 
stabilito, come pure le accuse 
contro i membri del Comitato 
promotore serbo-ortodosso che 

sii leggono fra le righe del se- 
condo articolo ’’Scatenarono. la 
‘offensiva con diffamazioni ci- 
clostilate”, ed infine contro me 
personalmente. Nessuno degli 
‘oppositori’ ha mai voluto ’’as- 
servire la Comunità agli inte- 
tessi del regime jugoslavo”. 


di io trovai nella Comunità lo 
slogan ”Morte al fascismo...” 
ormai in. uso a Trieste presso 
molti uffici, 

«Non risulta che in. tale pe- 
riodo vennero ‘introdotti nel 
la. Confraternita diversi ero 
nazionali partigiani atei”. Fra 
i 54 confratelli iscritti, dei qua- 
li la maggioranza cittadini ita- 
liani di origine serba e tuttora 
confratelli, figuravano pure 
molti momi di profughi serbi. 
Nessun locale nelle case della 
Comunità religiosa, ”era cen- 
tro di atti politica”, La 
scuola serba fu riaperta nella 
casa della parrocchia nell’au- 
tunno 1945, quando la Comu- 
nità aveva già eletto i propri 
organi direttivi: il Consiglio di 
18 membri e la Direzione, con 
a capo il presidente dott. Gior- 
gio Gavela, primo vicepresiden- 
te rev. A. Osmec ed il secon- 
do .V. Djerasimovic (verbali 
dell'assemblea dd. 21.10.1945). 


Prova ne sono gli innumere- 
voli esposti e petizioni indiriz- 
zati unicamente alle Autorità 
competenti italiane, riguardan- 
ti la nomina di un commissa- 
rio governativo, e mai fu chie 
sto. alcun intervento. o aiuto 
dalla Jugoslavia. 

«Niente nomina con specia- 
le decreto del gen. Kveder”. 
Fu invece la Comunità a chie 
dere il 9 maggio 1945 alle Au- 
torità di occupazione, mentre 
io mi trovavo con.la famiglia 
a Como, ”la sostituzione del 


commissario prefettizio dott. | che Vurdelja, 


Giuseppe, Basile, con una per 
sona di nazionalità serba”, Già 
allora era introdotto nella Co- 
munità l’uso del ’’Morte al fa- 
scismo...’, come si vede nella 
stessa lettera firmata dal cas- 
siere della Comunità, sig. Jan- 
kovic-Gianni Milan. Alla fine 
di maggio la domanda fu ri- 
petuta da parte della stessa 
Comunità, però indirizzata al 
le autorità civili jugoslave (Co- 
mitato Regionale di Liberazio- 
ne), proponendo i nominativi 
di quattro confratelli serbo-or- 
todossi (Djerasimovie, Kvekic, 
sac. Marcetic e ing. Damjano- 
vic) per la nomina di un ge- 
rente provvisorio. Nel frattem- 
po ero ritornato a Trieste e 
fui sollecitato dagli stessi am- 
nistratori e confratelli della 
Comunità ad assumere tale ca- 
rica. L'avvocato E. Kvekic mi 


tà civili nella città per sta- 
bilire come doveva effettuarsi 
la gestione provvisoria della Co- 
munità fino alle elezioni degli 
organi statutari, Così in base 
ad una deliberazione del detto 
C.R.L. potevo assumere il 1.0 
giugno.1945 la funzione di ”Di- 
Tigente provvisorio”, avendomi 
il Commissario preefttizio dott. 
‘Basile consegnato formalmen- 
te la direzione della Comuni 
tà il giorno precedente. (verba- 
li dd. 315.45 firmati da me, 


*Kvekie, dal parroco Marcetic 
© dal cassiere Jankovic). Quin- 


} 


«Rimasi, nella mia qualità di 
funzionario della Comunità, di- 
rettore della scuola, nella qua- 
le insegnavo dal. 1927, membro 
del Consiglio e confratello fi- 
no al 1954, quando fui allon: 
tanato dallo stesso presidente 
attuale, dopo ventisette anni di 
servizio, e ciò per puro odio 
personale.  Vurdelja poi esclu 
se dalla Comunità molti altri 
confratelli e funzionari fra i 
quali alcuni sacerdoti; rasse- 
gnarono le dimissioni otto con- 
fratelli più in vista. Devo dire 
presentandomi 
maliziosamente quale titino e 
comunista voleva rinforzare la 
sua posizione nella Comunità, 
indebolita da molte astensioni 
di serbo-ortodossi confratelli di 
vecchia data, in. seguito alle 
sue azioni discriminatorie (As- 
semblea del 1952: presenti 11 
confratelli, tutti dipendenti dal- 
la. Comunità), Ma nel. frat- 
tempo, causa la vera dittatura 
personale | che instaurò 
nella Comunità, si formò spon. 
taneamente una forte opposi- 
zione al suo operato di modo 
che oggi i suoi sostenitori nel- 
la Comunità rappresentano real. 
mente la minoranza dei serbo- 
ortodossi a. Trieste. 

«Ho ritenuto opportuno chia- 
rirvi in tale modo la mia vera 
posizione nella questione della 
Comunità, poichè sono ferma- 
mente convinto che le affer- 
mazioni sul mio conto, le ave- 
te scritte in buona, fede atte 
nendovi ad informazioni pro- 
venienti da una fonte comple- 
tamente sbagliata. Velimir Dje- 
rasimovie». 

Fin qui la lettera del signor 
Dijerasimovie. Da parte nostra 
non possiamo però non osser 
vare che quanto pubblicato il 
27 e 28 maggio erano notizie de- 
sunte da pubblici atti o di pub- 
blica opinione e che indubbia- 
mente una qualche attività tur- 
batrice della ‘vita. anche reli- 
giosa della comunità da parte 


dal dott. Basile, dal segretario! 


degli oppositori, quali il Dijera- 
simovic, vi era stata se essa era 
; pervenuta all'esame del Magi- 
strato, Li 


ri di Gemona, nell'Alto Friuli, 
non c’era nessuno che avesse 
Un pezzo di carta, nè una pen- 
na con calamaio. Se ci si riu 
scirà, Serena Gasparin si ch: 
merà Serena Maraldo, col co- 
gnome idel padre, e sui docu- 
menti non sarà più scritto «fi 
glia di N. No. 

Serena ha compiuto da poco 
sedici anni, Quella mattina del 
18 dicembre 1944 suo padre, Se- 
reno Maraldo venne allineato 
contro una roccia insieme ad 
altri cinque ragazzi e fucilato 
da un plotone di «S.S.», Sere- 
na, battezzata così in onore di 
lui, non era ancora nata: ven- 
ne alla luce soltanto tre mesi 
più tardi, il 18 marzo 1945 2 
Meduno, all'imbocco idi una val- 
le delle Prealpi carniche. Di 
suo padre ha soltanto alcune 
fotografie e la tomba, sulla qua- 
le ha fatto porre un vaso e una 
lapide con’ le parole: «Papà, 
che - dall'alto ci guidi, proteggi 
la mami Eterno è il dolore, 
sacro il ricordo. Tua Serena». 

Nient'altro le è rimasto, non 

una lettera, non un biglietto: 
il destino del suo nome è af 
fidato alle parole di un sacer- 
dote che'raccolse la confessio- 
ne idi Sereno Maraldo in punt 
di morte — un vero e proprio 
testamento — ma non lo tra- 
scrisse come la legge prescrive. 
Ma era in grado di scriverlo? 
E avrebbe potuto eventualmen- 
te farlo firmare al testatore, 
che già aveva le mani legate? 
La risposta a tale demanda do- 
vrà darla ora la Corte d’Appel- 
lo di Trieste. 
Sereno Maraldo si era arruo- 
lato tra i partigiani delle for- 
mazioni «Garibaldi» appena d: 
ciannovenne; il suo nome di 
battaglia era «Bergamo», la sua 
zona quella di Tramonti, nel. 
l’alta valle del torrente Medu- 
na, Ma era sempre pronto per 
‘scendere al piano quando c’era 
da, combattere, anche perchè 
così poteva raggiungere il suo 
paese a trovare la ragazza, An- 
na Gasparin, A Meduno c’era 
un comando delle «S.S.», c'era 
un tedesco quasi in ogni casa; 
Sereno entrava ‘dalla finestra 
nella casa del commissario pre- 
fettizio, del quale i tedeschi si 
fidavano, e colà fissava gli ap- 
puntamenti alla. ragazza. Sere- 
no e Anna avrebbero voluto 
sposarsi, anche perchè a un cer- 
to punto, nell'autunno *44, Am- 
na si accorse di essere in at- 
tesa di una creatura. Ma non 
potevano; il parroco era sorve- 
gliato e non si potevano fare 
le pubblicazioni. Decisero di 
sposarsi a guerra finita o am- 
che prima, se i partigiani fos- 
sero riusciti a cacciare i te 
deschi. 

Andò invece in tutt'altro mo- 
do, I tedeschi ai primi di dicem- 
bre mandarono il battaglione 
di alpini «Valanga» aggregato 
alla X Mas a fare un rastrel 
lamento nella valle del Medu- 
na. Sereno era in una stalla, 
solo, disarmato, quando i fasci- 
sti gettarono dentro una bom- 
ba a mano. Venne fuori di cor- 
sa, lo. catturarono, .lo tradusse 
ro nella caserma di via Spala- 
to a Udine. Non fu processato: 
non sembrava destinato a mo- 

. Ma una notte, fucilati tre- 
dici condannati a morte, i na- 
zisti chiesero altra gente da fu. 
cilare per rappresaglia: un lo- 
To soldato era stato ucciso a 
Gemona. Fu così che Sereno ed 
altri cinque giovani andarono 
a morire, La sentenza fu così 
improvvisa che nessuno fece in 
‘tempo 8 scrivere a casa. 

Era l'alba del 18 dicembre 
1944. Sul luogo del supplizio, 
un prato delimitato da una. roc- 
cia, era accorso un cappellano 
militare, don Mario Pozzi, per 
confortare i moribondi e racco- 
gliere le loro confessioni, Sere- 
no Maraldo lo incaricò di chie- 
‘dere perdono alla madre e poi 
gli affidò un messaggio: «Race. 
‘comanidi alla mia fidanzata di 
far crescere bene la mia crea. 
tura e dica ai miei genitori che 
‘abbiano cura di questa creati 
ra e della sua mamma che do- 
vevo sposare tra poco». 

Don Mario Pozzi si rese com 
to che quello era ‘un testamen- 
to e sembrò che sarebbe servito 
a dare um riconoscimento di 
paternità alla creatura che sta- 
va per nascere. Egli sapeva, 
come cappellano, che il testa 
‘mento avrebbe dovuto essere 


Maraldo, 


seguito, a guerra finita. 


di riconoscimento paterno, 
iscritta nei registri dello st 


Serena Gasparin 


era proprio 
qualcosa per la bambina? 


stratura. 


scritto e firmato dal testatore 
e da due testimoni. Ma in quel 
terribile momento, su quel pra- 
to, non c'erano i mezzi per scri 
vere e non c'erano testimoni, 
TI plotone d'esecuzione era com- 
posto di tedeschi; gli unici due 
che avevano udito le parole del 
due suoi compagni, 
erano stati fucilati pure loro. 
Anche trovando carta e penna, 
il Maraldo e i testimoni erano 
pur sempre con le mani legate 
ietro la schiena. Data la tra- 
ica eccezionalità del momento, 
il sacerdote si preoccupò della 
cura delle anime: a quel compi- 
to civile avrebbe provveduto in 


Vi provvide nel maggio ’45, 
recandosi a Meduno a trovare 
la madre del fucilato e la sua 
fidanzata. Ma intanto, il 10 
marzo; era già nata la creatu- 
ra di Sereno che, in mancanza 
fu|la sentenza del Tribunale di 
0 | Pordenone, ricotse in Appello. 
E i giudici di secondo grado, 
di Venezia, accclsero il suo ap- 
pello riformando integralmente 
la sentenza di Pordenone: il te- 
stamento raccolto da don Ma- 
rio Pozzi, non essendo raccolto 
secondo le forme del Codice cì- 
vile e della legge di guerra, do- 
veva considerarsi nullo, e Sere- 
na doveva di conseguenza con- 
tinuare a chiamarsi Gasparin. 
Ma il curatore della fanciulla 
ricorse in Cassazione, facendo 
riferimento all’art. 617 del Co- 
dice civile, nel quale si fa cen- 
no degli impedimenti nella ste- 
sura ‘del testamento. E la Cas-|tante al numero 32 di Pendice 


civile come figlia di padre igno- 
to ed ebbe il cognome della ma- 
dre, Gasparin. Ad Anna il cap- 
pellano riferì le ultime volontà 
del fidanzato. Lo sapevano tut- 
ti, in paese, che Serena era fi 
glia di Sereno: il parroco, la 
madre di lui, i fratelli. solo che 
l’orfanella non poteva portare 
il cognome paterno perchè non 
c’era stato riconoscimento, Ma 
impossibile fare 


chiedeva la madre. Finchè il 
caso finì davanti alla Magi 


Nel 1950 il Tribunale di Por- 
denone nominò l’avvocato Giu- 
seppe Tommasini curatore del 
la bambina, e il legale nel gen- 
naio ’53 citò Anna Gasparin e 
gli eredi del fucilato per ‘otte- 
nere la dichiarazione della pa- 
ternità naturale della piccola 
Serena in base al mandato avu- 
to dal cappellano militare, 


sazione a sua volta ha annulla- 
to esattamente un anno fa la 
Corte d'Appello 
ando la questio- 
ne alla Corte d'Appello di Trie- 
ste affinchè «accerti l'assoluta 
impossibilità del rispetto delle 
forme al momento della fucila- 


sentenza deli 


di 


col 
frattempo dall'America, 
era rimasto per tutto il perio- 
do della guerra: il signor Carlo 
Maraldo, padre di Sereno, fece 
resistenza, Per motivi rimasti 
oscuri egli si oppose a ricono 
scere per sua nipote la bambi- 
na. Quando lei lo incontrava 
per la strada e 
«nonno», 


Tribunale, nel gennaio ’55 ac- 
colse la domanda della minore 
dichiarandola figlia naturale di 
Sereno .Maraldo. La vicenda 
sembrava. così felicemente. con- 
clusa; Serena, che ormai aveva 
dieci anni, avrebbe potuto chia- 
marsi col cognome del padre, si 
sarebbero potute fare le prati. 
che per farle ottenere una pen 
sione in quanto fix 
duto. Senonchè c’era un osta- 
il nonno, rientrato nel 
dove 


lo: 


Venezia ri. 


zione». 


La ragazza dovrebbe avere 
dunque partita vinta; giovedì, i 
suci legali — avvocati Tomma- 


ja di un. ca- 


lo. salutava 
egli si allontanava. 
Tanto duro fu l'atteg 
del vecchio che, mortificato per 


che ha sede presso la Leza Naz'o- 
calzatura adatta. Con le moder- 


nale di Trieste, corso Italia 9, 
ne calzature che la Calzoleria Viale |, : ‘ 
Vi presenta in questi gioroi in una | «La Grotta illuminata» 
scelta di centinaia di modelli delle ie 
migliori produzioni nazionali trove- Alle 18:90 la Grotta Gigante ric 
Tete di soddisfare il vostro gusto. | marrà aperta al pubblico completa- 
Alla Calzoleria Viale i prezzi sono | mente illuminata, concludendo così 
sempre. vantaggiosi. i! ciclo primaverile di queste mani- 


Il bracciale ritrovato festazioni. Il pubblico potrà rag- 


giungere la. grotta usufruendo del 
Giorni fa abbiamo segnalato il 


servizio urbano Trieste-Prosecco € 
ritrovamento di un braccialetto 


da Prosecco in coincidenza per 
d’oro, che era stato subito portato | Borgo Grotta. La cavità può essere 
ai nostri uffici a disposizione dello | Dure raggiunta sia da Prosecco che 
smarritore. Questi — il signor Re- 


da Opicina con una passeggiata di 
neto Corelli — ha così potuto ria- |circa 40 minuti Sul fondo della 
vere il suo bracciale e a mostro 


grotta funzionerà, come di consue- 
mezzo ringrazia ore vivamente per|to, il servizio per l'inoltro delle car- 
l'atto gentile ed onesto, 


foline ricordo. 


I più bei frigoriferi... 
dell’anno 1961 potete ammirarli 
ed averli a condizioni veramen- 

te sorprendenti presso Elettronica, 

via Mazzini 16, tel. 23-477. 


Fontana Arte-Stilnovo 


@ «Cristalli d'arte» con le loro 

meravigliose lampade, assicura: 
no signorilità e distinzione alla vo 
stra casa. Da Balcor, via S. Mau. 
rizio 2, I piano, il più ricco assor 
timento di lampadari delle Tre Ve 
nezie. Facilitazioni di pagamento. 


<Paradiso danze» 

(via Flavia, filovie 20-21, telef. 

n. 99.177). Questa sera dalle 21 
all’una, nella meravigliosa. saia da 
ballo di Trieste, con annessa pista 
all’aperto: Sala Paradiso. Orchestra 
American bar. Posteggio interno. 


Da Rocco 

lampadari in tuttì gli stili, con 
facilitazioni di pagamento, Cri. 
stalli di Boemia, lampade moderne, 
Tocco, via Roma 28 (ang. Ghega) 


Le concessioni governative 
alle: attività liniche 


I servizi stampa e informa. 
=s i zioni del Commissariato gene- 
rale del Governo comunicano 
Sono state emanate dal Mini 
stero del ‘Turismo e dello Spet- 
tacolo le norme che disciplina» 
no le concessioni di sovvenzio- 
ni alle attività liriche nell’eser- 
cizio finanziario 1961-62, Il ter- 
mine per la presentazione del- 
Hat na per le attività li 
e ‘a svolgersi entro il 31 di. 
cembre 1961 scade il 1.0 giugno | PRIMARIA FABBRICA belga 
b.v.. Per le attività liriche daj di flaconi, cerca per il suo 
MROZLI Rio sennialo al 30| servizio «creazioni» in Belgio 
giugno «domande dovran- 
no essere presentate entro il DISEGNATORE 
artistico e pubblicitario. Si 


10 novembre p.v. 
LESENE TITTI preferisce elemento giovane 
con idee nuove. Scrivere a 


Votr-esprecisazioni css iano 


su posti «bilingui» 
TARCENTO 


Si è parlato molto, in occasio- 
ne della recente visita a Trieste 

LA PERLA DEL FRIULI 
Soggiorno ideale 


- CASTELLANO 
EZIO TRE INTE 
[ 


L'1 corr, si è spento il nostro 
caro 


Guglielmo Bisiacchi 
(Gelmo) 


Ne danno il triste annuncio la 
figia CRISTINA e il nipote EDI. 
Si associano al dolore i fratelli, 
le sorelle, 1 cognati e. i nipoti, 

I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 17.30 dalla Cappella del 
l'Ospedale Maggiore da dove prose- 
guiranno per il Cimitero di Catti- 
nana. 


VEE OI 
si Addì 31 maggio cessò di vivere 


Romeo Mecozzi 


volontario, croce di guerra 1915-18 
pensionato della R.A.S; 


Le Cresime a Trieste 


A tumulazione avvenuta ne dan- 
no l'annuncio, costernate la figlia 
ELDA e la sorella IRENE. 


Un sentito ‘ringraziamento al 
l'amico Eugenio Tampieri. 

Per desiderio del defunto la, fa- 
miglia non prende il lutto, 


Profondamente commossi per 
le manifestazioni di cordoglio, 
con tanto affetto tributate al 
nostro caro papà 


dott. Piero Mandich 


ringraziamo anche a nome dei 
congiunti tutte le gentili perso 
ne che hanno preso parte al 
nostro dolore, 

I FAMILIARI 


Il più bel ricordo aetia i’rima Co- 
munione e della Cresima: una foto. 
grafia artistica fatta nello studio di 
«Giornalfoto», in Piazza della Borsa 
in. 8, aperto anche domani dalle ore 
9 alle 13 e dalle 15.30 alle 1930 


Due in scooter 


PIRRO TORONTO 

contro un'utilitaria 
Due amici, rimasti vittime di 
‘un incidente stradale accaduto 
a Sistiana, sono stati accolti 
ieri nel reparto osservazione 
dell'Ospedale maggiore con pro- 
‘gnosi di una settimana ciascu- 
mo. I due, il falegname Vincen- 
zo Lo Castro, di 23 anni, abi- 
tante in via Lazzaretto Vec- 
chio 24, e il commesso Marcel. 
lo Pecchiari, di vent’anni, abi- 


Scoglietto, si stavano dirigendo 
Verso’ Triests in sella ad una 
motoretta, quando sono entrati 
in colisione con una vettura], 
‘utilitaria guidata dal ventiquat- 
trenne Ermanno Zader, domi- 
ciliato in via Fabio Severo 24. 
Nell’urto gli scooteristi hanno 
perduto l’equilibrio e sono fi- 
niti al suolo feriti. Il Pecchia- 
i ha riportato una ferita la- 
cero contusa al 


del Ministro delle Poste e Te 
lecomunicazioni on. Spallino, 
dell’assunzione di un contingen 
te di portalettere che conosces- 
sero anche la lingua slovena. Il 


gomito sini 


sini, di Pordenone, e Nimira, |istro, un’escoriazione alla ma- preolcna è tornato ora alla ri-|{ Informazioni: 
di Trieste — dovranno soltanto | no e al ginoce! ©. sinistri oltre nt) seguito pi assunzione |{ PRO LOCO Telefono 92 
dimostrare al giudice dott. Geri | ad uno strappo muscolare alla da Teo ISGARII SE ea 
che quel mattino del 18 dicem-|coscia destra, mentre al Lo io d È vegana 2; ciano Alberghi . Ristorante 
bre 744 a Gemona non c'erano | Castro sono state niscontrate | ev pn ORIANA 
sul luogo della fucilazione pen-| delle escoriazioni multiple al- Pole Stiomiciiorin a slazionea ENTER ALE 
na, inchiostro e carta per tra-|l'avambraccio destro, alle gi-|P ueste assunzioni si sono diffu- 
durre in iscritto la volontà di |mnocchia è alla coscia sinistra. | ® delli sep} l'immissi TEL. 35 
suo padre, Entrambi sono stati soccorsi |S© delle voci circa l'immissione 
dai sanitari della «CRI e ‘av-| Pei servizi postali di portalette. 
È 5; n , A, "| re «bilingui» e che la conoscen- 
Mega cattolici, Domani, $ Tue Visti all'Ospedale maggiore: ilo, do peo SE cone FA N T 
gno, alle ore 9 precise mons. T- tuito titolo di preferenza nelle 
to Marussi celebrerà nella ‘chiese Si t i i {j | assunzioni. i TEL. 84 
del Seminerio vescovile la Santa Istemazione Insegnan ! Negli ambienti vicini alla di- Co NE IA 
Messe sociale dell'Associezione me-| di educazione fisica. |rezione delle Poste queste voci 
e | dici cattolici italiani. Sono invitati non hanno trovato tuttavia con- 
Si | tutti i medici. La Segreteria del S.A.SM.I.|ferma. Consta comunque che 
OO sa Rec autonomo scuola | le assunzioni sono state fatte TEL. 31 
media italiana — comunica alle | senza prove di concorso, pren- 
Gife e soggiorni |:nsegnanti di EF. il favorevole | dendo DO considerazione on 


C.A.I. - SOC. ALPINA DELLE 
GIULIE. Domani, domenica 4 giu- 
gno, escursione sul monte Podgora 
per rendere omaggio alla tomba di 
Scipio Slataper'e visione della nuo- 
va targa coi versi della «Buffa» di 
Giulio Camber. Pranzo a San Fi 
riano, Iscrizioni: indispensabili, en- 
tro le 19.90 di oggi. Programma 
dettagliato in. sede sociale, largo 


Il Pitteri 1, 


esito del quesito da. esse -pre- 
sentato per l'iscrizione nel Qua- 
dro speciale. Infatti il Sotto- 
segretario on, Elkan ha comu- 
nicato alla Direzione della P.I. 
e.questa al S.A.SM.I., che il 
Ministero, considerato i requi- 
siti e i titoli posseduti dalle 
stesse, ritiene di risolvere favo- 
Tevolmente la loro sistemazione, 


haia di domande che da tempo 
giacevano presso l'Ufficio per- 
konale delle Poste. (ili stessi 
&mbienti hanno tenuto anche 
a sottolineare che nella valu- 
tazione delle condizioni di quan- 
ti hanno presentato domanda 
di assunzione non ha avuto 
aicun peso la conoscenza della 
lingua slovena! 


Dott. U. CIOLI 


speciausta 
PELLE e VENEREE 
ore 11,30. 13.30 e 18 20 
VIA TIMEUS 1. Telef. 96-384 
(angolo Viale XX Settembre) 


ego I 

| | | vestiti per | uomo: 
ultraleggeri, ultrafreschi, ultraeconomici, 
eleganti e pratici, in stoffe ultima moda 


abiti per donna: 


la classe e lo stile unito all'economia 


costumi da bagno delle marche più famose: 


Sanizen, Cole of California, ecc. 


SI ACCETTANO BUONI 
FOREVER e AFRA 


(LE ORE DELLA CITTA) L 


Per informazioni e preventivi di pubblicità sui mag 
giori quotidiani dell’Europa e d’Oltremare rivolgersi 
all’UPI Trieste, via S. Pellico 4 . Telef. 55255 e 55955 


Dopo lunghe sofferenze sere: 
namente sopportate, munita 
dei contorti religiosi, si è spénta 


Vittoria Marsiglio 
nata Migliorini 


confortata dall'intenso affetto dei 
suoi cari, il marito rag. FAUSTO, 
il figlio FABIO con la moglie EL- 
VI, il nipote SERGIO, il fratello 
GINO, le cognate IDA, JENNY, 
ALMA e i parenti tutti, 


Un vivo rignraziamento al dott, 
Stinco per le amorevoli cure ed 
alla fedele Lina. 


T funerali avranno luogo oggi 3 
corr. alle ore 15 dalla via S. Fran. 
cesco 30. 


MARIA ved. FERLUGA, il figlio 
RUDI e i parenti sì associano al 
lutto della famiglia Marsiglio. 


î Il 2 giugno è mancato 
all’affetto dei suoi cari il 


comm. Esmeraldo Zurch 


odontoiatra 


Ne danno il triste annun- 
cio la moglie OLGA, i figli 
DUILIO e ADEO, le nuore, 
i cari nipotini e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo 
il 4 corr. alle ore 10 dalla 
chiesa di S. Antonio Tau- 
maturgo, 


Ì 


Si è spento il giorno 81 
maggio il 


dott. Gino Raunich 


Ne danno il triste annun- 
cio a tumulazione avvenuta 
i figli MARCELLO, NORA, 
MARIA. PIA, prof. LEO e 
l'affezionata MARIA, unita 
mente ai generi, alla nuora, 
ai nipoti e ai parenti tutti. 


IRE ERI TAR NI 

T Munita dei conforti religiosi 
è mancata in Genova all'affet- 
to dei suoi cari 


Libera Andreuzzi 
ved. Popovich 


Costernati ne danno il triste an 
nuncio, la figlia MARIA, il genero 
cap. JOHN MARINOVICH, la ni 
pote TATIANA, la sorella, il fra. 
tello e i parenti tutti. 

Domenica 4 corr, alle ore 11 nel. 
la chiesa del Cimit.ro di S. Anna 
sarà celebrata la funzione religiosa 
presente la cara salma. 

Valga la presente da partecipa. 
zione e di ringraziamento. antici- 
pato. 


L 


Pierina Cirielli v. Flaider 


si è spenta addì 1 corr, lasciando 
nel dolore i figli e i parenti. 

I funerali seguiranno oggi 3 corr. 
alle ore 16 dalla Cappella dell'Ospe- 
dale Maggiore. 


ORARIO 
CIT prose 


Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24793 24796 
C.£T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ - Tel 24.006 


AIDUSSINA via Sesana 6.45, 
BOLZANU-MERANO — gioruai, 
FIUME giornaliera ore 3 e :8, 
GENOVA via Mantova Cremo- 
na giornaliera ore 8.15. 
GENOVA lun., mercol., ven, 21, 


MILANO giornaliera ore 7 e 21. 


POLA . PARENZO - ROVIGNO 

ore 15, la domenicale 7.25 e 16. 
SESANA-LUBIANA giorn. 7.15, 
VENEZIA. 7.15 8.15 12 17,20. 


Per comunioni 
cresime 
nozze 
onomastici 


giubilei 
OROLOGERIA 


eltram 


(i a varcar 


VIA SAN LAZZARO 
angolo via delle Torri 


Prof. Domenico Longo 


Specialista 
in Clinica  Dermosifilopaticà 


MALATTIE DELLA PELLE 

VENEREE. ENDOCRINE 

Via S. Caterina 5 - Tel. 29977 
Orario: 11-13 — 17-20 


fi: 


. che, a sole 28.695 lire negli]strana famigl 


Sabato, 3 giugno 1961 


IL PICCOLO 


NETTO DIVARIO FRA L'ITALIA.D'ORIENTE E D'OCCIDENTE 


CONDIZIONI D'INFERIORITA' 
DEL VERSANTE ADRIATICO 


Se ne ha una ulteriore conferma. nell’ analisi delle statistiche 


relative ai depositi e agli impieghi bancari nelle singole regioni 


Già nel passato, in varie oc- litavano depositati. comples-| Congregazioni. mariane. cittadi- 
casioni si è avuto modo di. con- {sivamente 237 miliardi è 237|ne hanno promosso una:prima 


Giuseppe Mario Germani, che già 
lo scorso anno aveva interessato 
l'uditorio del Circolo della cultura 
® delle arti con una conversazione 
sulla morte di Dante, si ripresen- 
terà mei prossimi giorni per svol- 
gere una trattazione in un cetto 
senso analoga: 
vor». Ricorre infatti quest'anno 
il primo centenario della scompar- 
se del sommo statista piemontese 
scomparsa che allora suscitò — 
tre all'unanime compianto — tur- 
ta une serie di polemiche, di con- 
getture, persino di sospetti, nel ri- 


+ Alla Minerva. Oggi alle ore 18, 


nelle sale «Silvio Benco» della Bi- 
blioteca civica, Marino de Szomba- 
thely parlerà sul tema: «La vita. 
li Pirano \dagli statuti del 1307». 


+ La morte di Cavour. Il doit. 


«Come morì Ca- 


statare come, dall’analisi delle |milioni di lire, di cui 193 mi-jiniziativa diretta a concorrere |ilesso della grandezza dell’uomo 


statistiche ufficiali concemnenti |liardi presso le aziende di cre-| alle spese ingenti che la gran. 
1 più svariati aspetti della vita |dito e 44 miliardi presso le'cas:| diosa ‘assemblea della Chiesa 
sociale ed economica, scaturi- |se di risparmio postali. In rap-|—- la cui riunione a Roma è 
scarno conelusioni che stanno |porto alla popolazione, ciò equi-! prevista entro il prossimo, an- 
a confermare l’esistenza di un|vale_ad una media di 190.292]xmo — comporta. Allo scopo, nel 
tetto divario tra le regioni[lire per abitante, inferiore cioè| salone di via Marconi 32, pres- 
orientali e quelle occidentali |tanto a quella tirrenica quanto|so la, Chiesa del 'Saero Guore, 
della nostra Penisola. Le con-|alla nazionale. Alla medesimajè . stata allestita. una. «pesca» 
dizioni di inferiorità in cui si|data, gli impieghi si aggirava-| dotata dî numerosi e..utili do- 
trovano, nel loro complesso, le{mo intorno ai\112 miliardi dini. Alla «pesca» — i biglietti 
regionî del versante adriatico, |lire, pari ad una media di vendono al. modico ‘prezzo 
ispetto a quelle tirreniche, tro-|89.931 lire per abitante, Tanto lire 25 — è abbinata una 
vano un'ulteriore conferma nel. | questa media quanto il rappor-| lotteria. La «pesca» rimarrà 
l’analisi delle statistiche relati |to «impieghi-depositi> (59,6 per| aperta fino 1a domenica. sera 
ve ai depositi ed agli impieghi cento) risultano inferiori ai ri-|4 giugno, A quanti. non sfug- 
bancari nelle singole regioni|spettivi indici del versante tir-|ge l'eccezionale importanza del 
italiane, palco e del complesso nazio- vo Concilio ecumenico, 
$ icati _ [Rate È _|le. Congregazioni mariane cit- 
vi piiondo dati pubblicati del | Sono cifre alquanto eloquenti, | tadine rivolgono l'invito ad as 
0: E pur nella loro scarna espressi-|secondare l'iniziativa con una 
ca, agli inizi del 1960 la massa /vità, delle quali i votra | vici 
della disponibilità monetaria co- Non orsi peu nor È UA visita. 
stituita dai depositi e dai saldi | degli organi competenti — qua: E egane ea 
Volontà «popolare» 


dei conti correnti presso leliora si voglia evitare l'allari 

È A È E gar- 
‘aziende di credito ‘e le casse |si della frattura che divide il 
di risparmio postali delle seilversante ‘adriatico da quello 
regioni adriatiche (Friuli -Ve-|t;rrenico. 
mezia. Giulia, Veneto, Emilia; Gi i P: re 
Marche, Abruzzi - Molise e Pu: iovanni Palladini 


politico e della prematurità. delle 
sua morte improvvisa. Pertanto ia 
conferenza del dott. Germani — 
che concluderà Ja stagione della 
sezione scientifica. — wene a rive- 
stire un carattere di singolare ai 
tualità storica di rilievo  scienti- 
fico. L'interessante manifestazione 
culturale è fissata per martedì 6 


Celebrato il 2 giugno 


giugno, con inizio alle ore 18.4 
rielle sala minore del.C. C. A. (piaz 


za Verdi 1), l'ingresso ® libero. 


—__—_——+»& 


dai reparti di PS 
Nel quadro delle manifesta- 
zioni per la Festa della Repub- 
blica, presso la caserma «Duca. 
d’Aosta» di San Giovanni, sede 
del comando guardie di Pubbi 

ca Sicurezza, alla presenza dei 
reparti schierati in armi,.il col. 


Ogni occasione è buona, evi-| Bozzola, comandante del grup- 
dentemente, per il. cosiddetto | P° guardie di P.S. ha celebrato 
«Movimento per l’indipendenza |18 ricorrenza del 2 giugno. Sue- 
del TLT» onde uscire nelle far- | Cessivamente è stata deposta 
neticazioni che lo contraddi-|Una corona d'alloro al monu- 


mento ai Caduti che sorge nel- 


di qualche giorno addietro: ap- la piazza d’armi della caserma, 


ULLolZZZzEZ 


La presenza nella nostra, cit- 
ta del «Theatre Guild» che giun- 
in Italia sotto gli auspici del 
Dipartimento di Stato america- 
no è motivo di vivo compiaci- 
mento. Dice il Beaufort che nes- 
suna compagnia teatrale ameri. 
cana ha mai raggiunto lo splen. 
dore di mezzi e di capacità ar- 
tistiche del «Theatre Guild» che 
rappresentò nella sua lunga e 
gloriosa carriera tutto il reper- 
torio classico: e moderno euro- 
peo. Il 1818 segnò la nascita del 
«Theatre Guild» che divenne 
tna delle più importanti com- 
pagnie teatrali degli Stati Uniti 
sia per le esumazioni di opere 
di Eschilo, Sofocle ed Euripide, 
fa per i nuovi esperimenti del 
teatro d’avanguardia europeo. 
Il pubblico triestino che acco- 
glie con fervore ammirato l’in: 
igne sruppo di attori, non è 
nuovo alla conoscenza delle 
moderne correnti spirituali del 
teatro americano e conosce da 
tempo gli autori più significat: 
vi che in questo ultimo venten- 
nio hanno suscitato temi e cor- 
renti di pensiero che hanno de- 
terminato l’evoluzione e il ra- 
dicale rinnovamento della let 
teratura teatrale americana. Sul. 
le nostre scene sono apparsi 
drammi di concezione rivoluzi 
naria, fuori e contro la tradi 


. | vi . r 
Barbara Barrie e Helen Keller in «Anna dei miracoli» |hanno mostrato una realtà pri- 


va di convenzioni sia. nella 


struttura scenica, sia nell’idea 


RIFLESSI INTERNAZIONALI. DELLA. RECENTE COMMESSA 


Dall'esperienza dell'<Homeric> 
il nuovo transatlantico al CRDA 


La <Home Lines> ha preferito un’altra volta i nostri cantieri 
confortata dai brillanti risultati ottenuti con la ex «Mariposa» 


L'autorevolissimo quotidiano | sidente esecutivo della Socie- 


londinese «Lloyd’s List», il più 
qualificato organo della stam- 
pa marittima mondiale, 


seggery, 


armatori entro il 1963, e che 
potrà ospitare 1500 passegge- 
ri. Alcuni particolari sulla com- 
messa sono stati. spiegati ai 
tecnici di Londra dal vicepre- 


{«Gio:nai)ot0x) 


Sono affluite al Porto Duca d'Aosta» numerose case prefabbricate dell'’Agip Mineraria, de- 


elli situati nel Medio Oriente 


ha|ta da un trust fondato dal Con- 
dedicato un «columnist» alla isole generale Eugene Eusgeni- 
commessa della «Home Lines» |des. Il trust, per mezzo della 
ai CRDA. Si tratta, come è «Home Lines» e della «Na- 
noto, di un «turbin-driven pas-|tional Ellenic. American Li 
transatlantico da 30|Me», esercita servizi 
mila tonnellate di stazza lor-|P@2SSeggeri à: 
da, che verrà consegnato agli | tlantica Nord Europa-Canadàa 


informatrice dell’azione. Dopo 
aver, sperimentato e superato il 
teatro borghese europeo con Ib- 
sen, Sudermann, Hauptmann, 
Strindbere, Dumas, Schnitzler, 
Wilde, Shaw...e. in. genere. il 
dramma di tipo soci verista 
o naturalista, il dramma psico. 
logico e intimista, il teatro ame- 
ricano ha cercato se stesso, cioè 
le proprie energie spirituali, e 
sî è trovato alla presenza di 
O’Neil, il grande drammaturgo 
che ha veramente iniziato e po- 
tentemente influenzato la nuo- 
va civiltà scenica dell’America. 
Con O’Nei! finisce il dramma 
romantico borghese e nasce il 
dramma realistico espressioni. 
sta nutrito da fonti di pensiero 
europeo. Ed eccoci alla ripro- 
dicondizionamento di tutti glil duzione moderna del mito «Il 
interni. Rientrò in servizio nel|Jutto si addice. ad Elettra». ri 
gennaio 1955 sulla rotta dello |specchiato nella dissoluzione di 
Atlantico. una famiglia, e al fascino ma- 

Il «Lloyd's Listy scrive te-|rino di «Anna Christie». Per 
stualmente che l’opera ed i|Ciascun dramma. l’autore ci da 
lavori sviluppati dai CRDA fema ossessionante che im- 
sulla «Homericy hanno indotto | lica la sostanza primitiva so 
la «Home Lines) a ritornare | l'uomo, la sua natura indiv 


er le sue commesse all'impre-| Cuale carica di fermenti e di 
È triestina. pi illusioni che nascono dal subco- 


e fra il Mediterraneo, gli Stati i È ino in- 
Uniti ed il Canadh Inoltre, il|. Per il nuovo transatlantico |sciente come nello «Strano in 
trust è ben noto per l’organiz- la lotta internazionale è stata. pa «Lunga giornata verso la 
zazione di crociere nelle Indie |estremamente aspra. Il. trust | morte», autobiografia teatrale 
Occidentali, Sudamerica ed Eu-|ricevette offerte da cantieri | rappresentata da Renzo Ricci, 
TODa. giapponesi, francesi, olandesi | c; racconta il tormento intimo, 

La. flotta del gruppo com- ed italiani. La competizione è l'angoscia spirituale di O'Neil 
prende i transatlantici  «Ho-|Stata molto dura. I giappone-|combattuto tra amore e odio e 
meric» (costruito nel 1931), og-|Si. del grande  Konzemn Mit: |snsioso dell'eterna luce. La ras- 
gi în servizio sulla Cuxhaven |Ssubishi (uno dei maggiori com-|segna degli autori che dopo 
(Germania) - Montreal (Cana-| plessi cantieristici del mon-|O’Neil diedero impulso all’usci- 
dà); il «Queen Frederica» (co-|do) chiesero 7.354.000 sterline, |ta del. teatro americano dalla 
struito nel 1927), che espleta|con il pagamento del 70 per |minorità sarebbe troppo lunga. 
la linea Pireo-New York, e la|cento della commessa a più di|Nei decenni dopo il 1929 gli 
«Italia» (costruito nel 1928),|sei anni dalla consegna. Mal|serittori americani diedero alle 
moleggiato per un lungo pe-lle «Home Linesy preferì ricor-| scene opere di puro carattere 
riodo di. tempo al Governo del- | rere ai CRDA. Il «Lloyd’s|sociale e democratico, Tra i 
le isole di Nassau per crocie-|Listy metie in rilievo l’inter-|tanti è bene ricordare Clifford 
re settimanali regolari fra New |vento del Governo italiano, il| Odets col suo «Svegliati e can- 
York eiNassau. Le tre unità | cuale «assumendosi gli oneri Maxwell Anderson, pieno 
hanno più di trent'anni d'età | Scciali e salariali del persona-|di idealismo umanitario, col suo 
ciascuna. P SENO. muove | le cantieristico inoperoso», ha |Capolavoro «Sotto i ponti di 
CONSE dii È TE De permesso ai CRDA di entrare | New York». La produzione tea- 
il «Lloyd's Listy — e m 1 in competizione e di vincere la trale americana giunge così fi- 
a coni prorrstirna (Ce) Lr commessa, ne al 1940 oscillando tra, dram- 
Hsnenia Anche le tedesche «Hansa» e |nu.di guerre e demi vari di 

Gli architetti del gruppo| Wirtschafts Corrispondent » | cratica contro Je tirannie, fin: 
«Home» che hanno contribui-| mettono in forte rillevo la rin-|cnè si giunse a Thornton Wil- 
to con i loro consigli tecnici | NOvata capacità competitiva dei | ser con «La piccola città», com- 
al progetto del nuovo transa-| CRDA, i quali, in pieno ©o:50 | media tipica americana con le 
tlantico, sono Sir Josern W.|di ammodernamento e di ra-|angosce dell'amore, i casi del- 
Isherwood' e Co. di Londra e|Zionalizzazione saranno fra|ja piccola vita provinciale e l’ot- 
l'agente generale del’ servizio | breve in grado di non temere |timismo che vive fuori della 
passeggeri per l'Inghilterra, E.|nè giapponesi c i tedeschi e /tristezza, che è stata la grande 
H. Mundy e Co. di Londra. |neppure i cantieri continenta-|interpretazione di Elsa Merli- 

L’«Homeric»y, costruito con il|li francesi, olandesi e svedesi.i ni, E giova ricordare ancora 
nominativo di «Mariposa» dal|Insomma, l’acquisizione del|Robert Sherwood autore di com- 
cantiere americano Bethlehem! grande transatlantico per la|medie e drammi tra cui «La 
Shipbuilding Corp. di Quincy,|«Home Lines» ha dimostrato |strada di Roma», ed Elmer Ri- 
nel 1931, è stato acquistato |.che la politica organizzativa dei|ce che si occupò di polemica 
dalla «Home Lines» nel 1953. | CRDA è sulla giusta via e di |sociale e teatrale. I drammatur. 
Nel cantiere  Tood Shipyards ciò bisogna dar atto ai dirigen- | ghi della nuova generazione che 
Corporation di .S. Francisco (ti deì nostro complesso cantie-|hanno. dato al’ teatro dopo il 
subì i primi lavori all’appara-|ristico, che, puntualizzando 1a!1945 importanti contributi sono 
to motore e venne quindi tra-| situazione | tecnica mondiale, |-- secondo l'indicazione di At- 
sferito a Monfalcone per il Ti-|panno studiato una gamma di | lan S. Downer -- Arthur Miller, 
programmazione che viene lo-| Tennessee Williams, William 


tà, Mr. Ch, Keusseoglou. 
La «Home Lines» è costitui 


regolari 
sulla rotta transa- 


glia), ammontava complessiva- 
Rigo ce sian < Da Stasera:e domani il saggio stinguono. L’ultimo esempio. è 
liardi e 67 milioni — pari al Hi i i i profittando del fatto che si tro- 
l’80 per cento del totale — era alla Ginnastica Triestina ‘Vvava nella nostra città, per te- 
mo depositati presso le aziende| .Questa sera alle 20,30 ‘inizia | nere una conferenza, Mister Al- 
di credito; e 473 miliardi 428|la prima parte del saggio an-|fred V. Boerner, consigliere 
milioni, presso le casse di ri-|rnuale delle varie sezioni spor-|presso l'Ambasciata degli Stati 
sparmio postali. tive della Ginnastica Tries Uniti a Roma, gli indipendenti 
In particolare, negli istituti| na. Essa è dedicata alla ginna-|sti non hanno trovato di me- 
bancari il nucleo principale —|Stica individuale, di cui sarà|glio che stampare dei volanti 
pari al 74 per cento del totale x ni, che lasciano tra l’altro al- 
— era rappresentato dai depo-|C , quanto a desiderare dal punto 
siti fiduciari (che ammontava- Nella esibizione schermi-|di vista grammaticale nel te- 
mo complessivamente a 14011stica si avrà l'eccezionale in-{sto italiano e nel «Wellcome 
miliardi 497 milioni di lire);{Serto costituito dalla parteci-|(!)in FTT» che campeggia in 
mentre 490 miliardi 570 milioni | pazione della campionessa olim-|testa al volantino: stesso. 
erano depositati nei conti cor-| ionica Irene Camber e della| Nel foglietto, del: quale nu- 
renti di corrispondenza. Que-|Olimpiaca Claudia Pasini, di|merose copie sono state semi- 
sti ultimi costituivano, pertan-| fronte. sulla. pedana per un|mnate per le vie, nei pressi, del- 
to, il 26 per cento del rispar-| Saggio di tecnica. Successiva-{la sala della conferenza, oltre 
mio affluito complessivamente |mente sarà eseguita una esi-|a varie gratuite affermazioni vi 
agli sportelli degli istituti di| Dizione degli allievi della se-|è anche quella «che la popola- 
credito. zione judo, con la ‘partecipa-|zione locale vuole  l'indipen- 
Qualora. si tenga presente il|zione della cintura blu-marro-|derza». Il che è tutto dire 
fatto che i conti correnti dilne Riccardo Stradi. Mio aes mine 
corrispondenza accolgono so-] Domani, come già annuncia-| della conferenza sulle nuove 
prattutto fondi delle imprese |to, il saggio continuerà con la|Concezioni della politica USA, 
per pagamenti correnti — e|seconda parte, dedicata aiì va-|UN sedicente profugo istriano 
perciò con una destinazione|ri corsi di ginnastica. L'inizio | SÌ è avvicinato a Mr. Boerner 
economica ben definita — illè fissato per de 17. e, consegnandogli il volantino, 
O Gpl ge eni ha affermato che per risolvere 
confronto fra tale percentuale il bi degli. istanti ci 
e quelle registrate tanto nellel Iniziativa cattolica |Foto 
regioni del versante tirrenico vuole il TILT. Classico: esempio. 
(nelle quali i conti correnti per il Concilio ecumenico Cesporyicacia: non dissiuniosda 
rappresentano il 52 per cento ‘una buona dose di faccia tosta. 
della massa depositata presso | L’organizzazione del Concilio 
gli stituti di credito) quanto |ecumenicu impegna tutti i cat-| L’Enalotto informa i giocatori di 
sul piano nazionale (42 per cen- | tolici, sacerdoti e fedeli, sul|questa settimane che potranno con 
to) fornisce un'ulteriore indi-|piano di un fattivo contributo | validare le schede del Concorso 22, 
retta conferma del minore svi-|spirituale e materiale. Per ot-|presso tutte le Ricevitorie della cit: 
luppo economico e produttivo | temperare a questo dovere le'tà, fino a questa sera, 
delle regioni adriatiche. pesi 
Rapportata alla popolazione 
residente, la massa dei deposi-|s 
tì e dei conti correnti i 
presso le aziende di credito e 
le casse di risparmio postali 
delle sei regioni adriatiche 
equivale ad una media di lire 
153.923' per abitante. 
Tale media è sensibilmente 
inferiore tanto a quelle riscon- 
trabile nelle regioni tirreniche 
quanto a quella nazionale, am: 
bedue pari 3 circa-213 mila li. 
te per abitante, e superiori del 
39 per cento alla media adria- 
tica. Il che sta a confermare; 
per l’ennesima volta, quanto 
svariate volte si è avuto occa- 
cione di constatare, in merito 
alle condizioni di inferiorità in 
cui — sul piano economico e 
produttivo —. si trova il ver- 
sante adriatico, rispetto a quel 
lo tirrenico. 
Soffermandosi a considerare 
separatamente le singole regio- 
mi adriatiche, si osserva come 
— fatta eccezione per l’Emilia, 
mella quale la media «pro-ca- 
pite» dei depositi si ‘aggira’ in- 
torno alle 233 mila lire — in 
messuna di esse l'aliquota uni 
taria raggiunga ‘la media na- 
zionale. Infatti, di fronte alle 
213 mila lire per abitante del- 
la media nazionale, si registra- 
no le seguenti aliquote «pro - 
capite»: Friuli - Venezia Giulia, 
190.292 lire per abitante; Vene- 
e Mae i stinate ai cantieri petroliferi d’oltremare, in particolare di qu 
Puglia, 83.981. £ = 
Passiamo, ora, dai depositi 
bancari (che, come è noto, rap- 
presentano per gli istituti di 
credito la principale fonte di 
capitali per lo svolgimento del- 
le operazioni attive) agli «i 
pieghi». Secondo dati pubblica-| TEATRO COMMEDIANTI. Ore) NAZIONALE, 15.30, 17.40, 20, 22.15: 
ti dele Banca d’Italia, alla TROIE, di De SELE Cerio, de pe io do Do di 
medesima epoca nelle sei regio-| quattro atti, cinque quadri. deri litochcock, con Farley Gren- 
ni del persante adriatico li | TEATRO NUOVO. Domani 4 è [St oli alte ULI 
«impieghi» ammontavano com. |iunedì 5 giugno, alle ore 21, lo Si consiglia di vedere il film dal 


i : è : id | l'inizio. Sarà comuni ietato 
plessivamente a 1.290 miliardi | A oncen Ne conal Teatro eni ia 
345 milioni di lire. Pertanto, il | «Glass Menagerie» (Zoo di vetro) | Minuti. Vietato ai minori. Sono 
tapporto «impieghi depositi» |e il giorno 5: «The Miracle Wor-|Sospese le tessere. È 
era pari al 70 per cento, vale | er» (Anna dei miracoli). Per que. | SUPERCINEMA. 16: «Un'estate 
a dire superiore tanto all’in-|ste due eccezionali rappresentazio. | d'amore». Una magistrale opera dei 
hi "ia AR ni è eperta la vendita dei biglietti | Più grande regista. vivent 
dice registrato nelle regioni del | 31 notteghino del Teatro tel. 24183. | Bergman, con May Britt, 
versante tirrenico (63 per cen-|eq alla Bigliettena centrale tel |© ger Malmsten. Gli altri film 
to) quanto — sia pure lieve-|36-372. Non sono valide le tessere. | li ho fatti col cervello, «questo sol 
‘mente — a quello nazionale (68 | AUDITORIUM (vie Teatro Roma. | tanto l'ho fatto interamente col 
per cento), no). Stesera, alle ore 19: II Festi- | cuoTe». TO alla 
E' facil ui i vel internazionale del film floreale. DI 2) 
come questa più cievate per-| IATRO CANTIERI "(ne Sea |SUPERCINEMA, poneni_ metti 
centuale sia strettamente col-|renlica de: «Le forze» tre atti|Chiesta: «Perry», cartoni animati 
legata al più basso livello dei|di D'Errico. dn teehnicolor, di Walt ‘Disney, 
depositi resistrato nelle regio + Aa pg Si ti 
mi adriatiche. ‘In realtà; rap- e e gi al 
portata alla popolazione res 
dente l'aliquota media degli 
«impieghi» per abitante (pari 
ad 83.963 lire «pro capite») ri. 
sulta, in talì regioni, notevol 
‘mente inferiore alle medie ri-|| 1 
SOR tanto lungo il ver 
sante tirrenico (109 mila lire . | grande richiesta: «Fantasmi a Ro- 
per abitante) quanto nel com-| ARCOBALENO, 16. Grande Dr | fiay, con M. Mastroienni, B, Les 
plesso del territorio nazionale|m® del  cinemescope »technicolori. v Gassman. Divertentissimo, 
(119 mila lire per abitante). i era ea spregiudicato e piccante technico- 
Analogamente a quanto sì è|mento e dì colore sullo sfondo di | 01 ue, , Vietato al minori. ai 
riscontrato nei depositi, anche |un'Africa misteriose e selvaggia, TE Li 


t nei de : VEE RE 
Der gli Ampieghi, in tutte le re-| affascinante, crudele, ‘con Stuart BECai Agata 


versante adriatico | Whitman, Juliet Prowge, Ken Scott | technicolor cinemescope finora rea- 
(ad eccezione dell'Emilia), l’a- HELLO: = CE EI lizzato. con. Yul Brynner, Eli Wal- 
liquota media per abitante ri-|-° a Ma8SÌ. liace, Si McQueen ‘è H. ‘Buchholz 
DÌ pei rie ; n 
sulta inferiore alla media na-| FXCELSIOR. 16: «Mezzogiorno | Ultimo giorno ‘ grande richiesta. 
x fatti ; | di fuoco». Il capolavoro che ha da-| CRISTALLO. 16.20, 18.15, 20 e 
zionale. Infatti, dalle 89.931 li-lto a Gary Cooper l'Oscar. per la:|.32:° «All'ultimo. minuto»,  Un'ag. 
‘re «pro capite» registrate nel|sua più grande interpretazione, e | schiacciante giallo ad alta tensione, 
“Friuli-Venezia Giulia, si passalcon Grace Kelly. Sospese le tessere. { con Mei Ferrer, D, Darrieux e P. 
alle 89.124 lire del Veneto. ECHO: DU ore 10 GE Fei Pao di vedere il film 
uindi, dopo la punta registra-|11.30, grande mattina con: < lai iaio. Vietato ei minori. 
Mino I MOUÒ [ISIS | avventure di Picehiarello socie. | GARIBALDI. 16. Robert Taylor e 
abitante), si scende ulterior- Divertentissimo. cortometraggio alCyd Charisse, nel cinemescope in 
mente a 84700 lire nelle Mar-| FENICE. io: etlergherita e la | IMIBERO, d0m0 Iory onto zi 
, da 1 di : fargherita, e A , 16.30. Jerry Lewis nel 
VE OI a 33953. ii po a DE meraviglioso | suo n sucesso comico: «Ra- 
ruzzi-Molise ed a P lire | film tratto la celebre commedia | gazzo tuttofare». 
mella Puglia, di Miguel Mihura, con Pinel Silva | ITALIA. 16. Sorriso, riso risate. 
Per quanto concerne la no-l© Adolfo SR Sosp, tessere. | Tutti i gradini dell'allegria in: 
stra regione, all’epoca conside GRATTACIELO. 16: «Legge dij«Su e giù per le scale», technico- 
(perso Hdi guerra» una realizzazione di straor- | lor brioso e affascinante, con 
Tata, presso gli istituti di cre-|gineria potenza drammatica, con |Claudie Cardinale, Milàne Demon 
dito e le casse di risparmio po-| attori eccezionali: Mel Ferrer, Ma-|zeot e Anne Heywood, Successone. 
stali del Friuli-Venezia Giulia!gali Noel, Ida Galli, ecc., ecc. Ultimo giorno. 


ALABARDA. 16. Ultimo giorno: 
«Marisol, la piccola. madrilena». 
delizioso, ‘commovente ed entusia; 
lente technicolor, con la piccola 
impaticissima Marisoi bimbe pro- 
digio dell'ugola d'oro. Un film che 
tutti debbono” vedere, 
AURORA, 16.30, Ancore oggi, a 


GRATTACIELO 
«LEGGE DI GUERRA » 
M. FERRER, P. V. EYCK 
GALLI, J. DESAILLY 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


MASSIMO, 16; «I giganti della 
Tessaglia» (Gli arzonauti). Colos 
sale rievocazione storica, in techni- 
coior, sulle più epiche imprese deì 


mondo mitologico, con Ziva Ro-|degli 8 «Oscar», nel più affascinan- | Straordinarie dell'American Reper- 


Roland Carey e Massimo 
Girotti, Successone, Ultimo giorno. 


data dagli esperti dei cantieri |Inge e Arthur Laurents. 
concorrenti di tutto il mondo.| Ma nessuno più di Tennessee 
Williams ha caratterizzato il 
teatro con la profusione dei 
simboli e si è posto con netta 
avversione al verismo. Egli si è 
affermato nel 1944 con la sua 
seconda commedia. «Lo zoo di 
vetro», che è il dramma del 
conflitto tra realtà e illusione, 
tema centrale di questa e di 
tutte le altre opere di Williams, 


Aperta oggi e domani 
la Biblioteca americana 


In occasione delle due recite 


ESTIVI 
ARENA ARISTON. 20.30. (Si ripe- 
te il I tempo. Se maltempo in sala): 
€Un americano. e Perigi». Il film 


te technicolor, con Gene Kelly e|tory Company al Teatro Nuovo, 
Leslie Caron. Solo oggi. domenica 4 e lunedì 5 giugno ie 


MODERNO, 16: «La schiave di| ARENA DEI FIORI (vie Ghirlan- | Biblioteca americana dell'USIS ri-|il Quale è stato definito un ro- 
Roma» _con Mario Petri, Giacomo | daio). 20.89 (cassa 20): «L'uomo | marrà aperta ei pubblico reche | antico contro il materialismo, 
Rossi Stuart e Raf Baldassarre. | senza paura». Uma srende inter nelle giornate di sabato dalle 10 Nella «Rosa tatuata», nel «Tram 


‘Technicolor. 
VIALE. 16 


Williams e Richard Jaeckel. 


Napoli», technicolor, 


Gable, Sofia Loren e Vittorio De|e_M. O'Hara. 
Sica. Un.film che vi delizierà per | GIARDINO PUBBLICO. Ore 20.30 | tory Company dietro esibizione del 


la brayure dei suoi interpreti. 


ADS, (ex San Vito filovie 15, 


30). 16: «C'era una voîta un| GINN 
iccolo naviglio». Una risata con-| primo 


tinua, con Jerry Lewis. Ult. giorno. 


ALDEBARAN. 16: «Via Margut-| Marilyn Maxwell, 


ta». Storie spregiudicate nel mon- 
do degli artisti, con Gerard Blain, 
Antonella Lueldi FF 
e Yvonne Furnea Viet. minori 
ARISTON. 16 (estivo 20.30): «Un 


americano a Parigi», Il film degli | PONZIANA. 20: «Guerra indiana», | Stra di. trenta. ceramiche. d'arte 


& «Oscar», nel 
technicolor, 
Leslie» Caron. Solo oggi, 

ASTORIA. 17: «La tigre di Eschna- 


più affascinante 


pur». Grandioso technicolor, confcon Dean Martin e Jerry Lewis. 


D. Paget e P. Hubischmid. 
ASTRA, 16.309. Ancora oggi, a ri 
‘chiesta: «Adua e le compagne», Vis 
tato ai minori. Domani: 
de e Golia», 


IDEALE. 16: <I rivoltosi dell'Al-\di due amori morbosi per un uomo 
cantara».' Una, storia appassionan- | corroso dal vizio. Stupenda inter. 


te ed eroica 
Josè Suarez e Marisa De Leza, 


MARCONI. 16: «Il carro armeto| VALMAURA. 20: «Il pirata dello 
dell’8 settembre», interpreti: Jean | sparviero nero». Amori, vendette e Ù t SRI ts 
Marc Bory, Gabriele Ferzetti e|travolgenti avventure in ‘cinema-|pPt- (già via del Solitario) accoglie 


Tiberio Murgia, Vietato ai minori. 
NOVO CINE. 16: «Psycosissimo». 
Comicissimo e divertentissimo, con 
Ugo Tognazzi e Raimondo Vianello, 
RADIO. 16: «La grande sfide», con 
Modugno, 
tieri, Celentano, Cigliano M. C: 
rotenuto e altri. 

SAVONA. 15: «Pacco a sorpresa», 
capolavoro del buon umore, con .Y 
Brynner, M. Gaynor, W. Coward. 


ODEO. 16; «La tigre di Esch-{ nello e Yvonne Fumneaux. 


napur», primo episodio del «Sepol- 
cro indiano», ‘Technicolor, 


«Là valanga degli uo-l ne Crain e Claire Trevor. E' un |@lle 13 e delle 15 alle 18 e domen 
Una spettacolare ev-| technicolor 
ventura {ra gli indiani. con Billjil primo tempo. 


VITT, VENETO. 16: «La {| Ore 2 (casse (20): «Il nostro : 
Seniga ‘agente @ll'Avanas, con A. Guinness | ©0NCesso uno ‘sconto’ speciale! per 


‘anco Fabrizi | nella stiva». Amore, odio e avvens 


con Gene Kelly ef K. Larsen e B. Ebsen. 


«Davi- | STADIO. 20. 


in technicolor, con|pretezione di Elizabeth Taylor elore 18, a-tutto il 13 giugno, le Gal 


lina, Dallara, Joe Sen-|Jeane Simmons e Robert Mitchum. 


pretazione di Kirk Dougias, Jean- 


che si chiama desiderio» e nel 
«Camino Real» l’autore si è di- 
chiarato in favore dell’illusione. 

Con «Lo zoo di vetro» domani 
sera al Teatro Nuovo riprende- 


tipete | ca dalle 10 alle 19. 


Sì ricorda pure ai lettori della 
Biblioteca che ai medesimi viene 


Universal. Si 


AR DIANA via Revoltella 49 


le due recite dell'American Reper- 


VE i i I tesserino della Biblioteca, EBventuar 
d gi Le , o li rinnovi del tesserino vengono 
GO Day, John Raitt | pertanto effettuati enche' durante 
TCA. 20.30. (Si ripete il|!® due giornate festive. 
impo): «Il balio asciutto», 
technicolor con Jerry Lew: 


MOSTREDARTE]) 


Oggi alle ore 18, presso la Galie- 
ria dei Rettori, s'inaugura une mo- 


PARADISO, 20.30 (cassa 19.45 
ripete il primo tempo): «Fuoco 


TRIESTE - Idrosc 


tura, in cinemascope a colori, con 
R. Mitchum e R. Hayworth, 


in «technicolor, con |ereate e modellate dai seguenti ar- 
tisti: Biondi, Bartoli, Cornacchia, 
d'Orlando, Hanton, Mezzano, Mau- 
ro, Negri, Petucco e Zampini. Vari 
SECOLO (San Giovanni). Ore 20: | SONO 1 soggetti che vanno dalle ste- 
«L'albero degli impiccati», con G.|tue, ai pannelli, ai vasi, alle taro- 
Cooper e M. Shell. Technicolor. | lette decorative murali, L'ingresso 

= «Improvvisemente | alla mostra è libero. j 
èl dramma spietato 


un western 


PRIMAVERA (S. M. M, inf.). 20: 
«Morti di paura». Un film comico, 


l'estate scor: e: 


Da oggi, con inaugurazione alle dell'Istituto 


Montgomery Glift. Viet. ai minori | leria San Giusto del Centro Artisti 


co. Nazionale in via Foschiatti 3, 


affascinante 


scope 2 colori con Gerard Lan-|rà le mostre personali di due pitto- 
dry e M. Berdot. ti, Attilio Corsetti di Torino e Ze 
SPETTACOLI DI MUGGIA |na Checchi Fettucciari di Firenze 
EUROPA: «L'erba del vicino è|e della scultrice torinese Bianca 
sempre più verde», con Cary Grant, | 'Pavellae i quali hanno ìl privilegio 
ROMA (estivo): «La venere dei|di concludere con le loro 40 opere 
pirati», con Scilla Gabel, Gianna- | il ciclo artistico annuale delle mo- 
maria Canale e Massimo Serato stre personali del CANT del quale 
sono delegati per le loro città, Ora- 
Tio di visita, con entrata libera, 
dalle 17 alle 20 nei giorni feriali 
© dalle 11 alle 12.30 nei festivi, 


VERD <A. noi piace. freddi 
con Ugo Tognazzi, Raimondo 


VOLTA: «Era, notte a Roma», di 
‘Rossellini, con. Giovanna Ralli. 


zione ottocentesca europea, e | ii 


DOMANI E LUNEDI LE RAPPRESENTAZIONI AL NUOVO 


Il teatro americano in Italia 


remo contatto non soltanto col 
tema idealistico e sognante di 


patia» dove dimostra l’impossi» 
‘bilità dell’uomo di isolarsi dai 
questa commedia già da noijsuoi simili, e Arthur Laurents 
conosciuta attraverso l’interpre.;con la commedia «La casa del. 
tazione e la regia di Tatiana|l'eroe» ci dà una rappresenta- 
Pavlova, ma anche con gli at-|Zione militare e con «La stagio- 
tori del «Theatre Guild», l'illu-{ ne del cuculo», che è recentis- 
stre istituzione americana. che | Sima, mostra il contrasto dei 
può vantare tradizioni storiche valori morali tra il vecchio e 
della scena fin dall’800, e che! ii nuovo mondo. Senza nomi- 
presentemente dispone di una|mare i giovani autori americani 
organizzazione. ei ‘di strutture| Passati dalla televisione e dal 
tecniche le più perfette per la|cinema alla scena di prosa, vo- 
realizzazione del teatro simboli GHamb; SO O 
di ti ore i levo: si 
gio, stralcio e pefuralista (Glion col suo «The Miraci 
William Inge con la commedia| Worker» che verrà rappresen- 
2 tato lunedì dalla compagnia del 
SE 3 #22 | «Theatre Guild». Gibson è po- 
ilco conosciuto essendo il 
| giovane tra i commiediografi mo- 
derni d’America. «Anna dei mi- 
racoli», come si chiama nella 
versione italiana «The Miracle 
Worker», ci esemplifica attra. 
verso un tema contrario a quel. 
lo di William Inge la comuni 
cabilità spirituale tra due esse. 
ti, la rottura della barriera che 
separa una bambina dal mondo 
che la circonda. Come Piran- 
dello, così Tennessee e Gibson 
hanno esplorato la solitudine 
degli uomini prigionieri dì se 
stessi e la loro impotenza a 
comprendersi. La. tecnica ame- 
ricana di questi drammi del- 
Yautodistruzione è però diver- 
sa dalla tecnica pirandelliana 
6 ivolta e centrata sul dramma 
«Picnic» e «Bus Stop» in cui|dialettico, sulla facoltà di ve- 
l’autore con penetranti osserva. | dersi con la pura ragione come 
zioni riesce a costruire uma spe-|esseri esistenti per sè e non 
cie di racconto mitico negli|per gli altri. Il problema etico 
aspetti più tipici della vita ame-|e culturale, tecnico e scenogra- 
ricana, e con la commedia «Co-|fico che ha rivoluzionato nel- 
me Back Little Sheba» ha mo-| l’ultimo ventennio il teatro eu- 
strato l'incapacità delle creatu-|ropeo ha toccato îl teatro ame- 
re di comunicare tra loro con |ricano il quale, dopo aver imi- 
ciò creando un parallelo con | tato l'Europa, vive di vita pro- 
Pirandello il quale nella com-|pria e influenza il mondo, Lo 
media «Uno, nessuno, cento fluenza pure col modo di re- 
la» rappresenta l’incomunica] tare degli attori come vedre- 
lità tra gli uomini. Robert An-|mo dall’esempio del «Theatre 
derson investe temi di profon-| Guild», 
da significazione con «Tè e sim- Vv. ft. 


Tennessee Williams 


UNA ECCEZIONALE PRIMA AL 


Supercinema Principe 


Una magistrale opera del più grafide regista vivente 
INGMAR BERGMAN 


a. 
UNESTATE 
D'AMORE 


BIRGER MALMSTEN 
ALF KJELLIN: 


PRODUZIONE, si ES 
SVENSK FUMINDUST 


«Gli altri film li ho fatti col cervello, questo 
soltanto l'ho fatto interamente col cuore» 


INGMAR BERGMAN 


® © 
| Oggi al Fenice 
«PRIMA» D'ECCEZIONE 


) Una imprevista 
e gradita sorpresa. 


i 


Daita celebre commedia di 
MIGUEL MIHURA 


SILVA PINAL È 
ADOLFO MARGILLACH | È 


inn un Film di JOSE M.FORQUE 


uno produzione AS. PRODUCEION-TARFE FILMS 
una eselusivita' ULTRA FILM&C.FO. 
ssenmasizsimeraniao | distribuzione INTERFILM 


MOSTRA DEL FIORE 


alo Civile - Piazza Duca degli Abruzzi, 5 
aperta nei giorni feriali dalle 9 alle 13 e dalle 15 
alle 24 e nei giorni testivi dalle 9 alle 24 


Nel quadro delle manifestazioni indette in occasione dell’8.a Mostra Interna. 
zionale del Fiore avrà luogo all’AUDITORIUM di via Teatro Romano il 


Il Festival Internazionale del film floreale 


Questa sera, con inizio alle ore 19 saranno rappresentati i seguenti film: 
1) GIARDINI DEL MARE — Un. interessante documentario 


Nazionale Luce sulla flora sottomarina. 


2) PIEGES. VIVANT — Un documentario ungherese sulla 


vita delle. piante. È 


3) ORCHIDEEN — Un documentario austriaco a colori sulle 
più belle orchidee del mondo. 
4) FIORI DEI POETI — La bellezza sublime dei fiori accostata 
in un documentario a colori alle opere più significative della 
letteratura, di tutti i tempi, 
5) IKEBANA vista dagli americani a colori. 
Prezz: d’ingresso all'Auditorium: lire 150 — Riduzioni ENAL e ragazzi lire 100. 
Biglietto cumulativo Mostrs del Fiore - Festival cinematografico, una serata 
lire 250. Vendita biglietti alla Biglietteria Centrale in Galleria Protti 2 ed alle. 


casse della Mostra del Fiore. 


ES; 
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IL PICCOLO 


Sabato, 8 giugno 1961 


LA DRAMMATICA TESTIMONIANZA DI UNO SCAMPATO A TRE CAMPI DI STERMINIO 


UN RAGAZZO ANDAVA NUDO:ALLA-MORTE 
FRA GLI SGHIGNAZZI DELLE <SS> DI GUARDIA 


Anche i prigionieri 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gerusalemme, 2 

«Un ragazzo di dieci anni, 
completamente nudo, si avvi 
cinava alla camera a gas re 
cando fra le braccia il fratelli. 
no di quattro anni, nudo an- 
ch'esso — ha, dichiarato oggi 
alla Corte il teste Israel Gut- 
man, scampato a tre campi di 
sterminio — e le «SS» di guar- 
dia ridevano divertite perchè il 
ragazzo credeva di andare alla 
doccia e ‘appariva contento di 
potersi levar di dosso le croste 
e.gli insetti di lunghi giorni di 
prigionia, Le «SS» di Adolf 
Eichmann erano ubriache di 
Sangue). 

La deposizione resa da Israel 
Guiman, eroe della sanguinosa 
rivolta del ghetto di Varsavia 
avvenuta nel 1943, è avvenuta 
nel quadro della fase finale del- 
la fatica della Pubblica accusa 
che, dopo i «grandi episodi» re- 
Îlativi alla deportazione e allo 
sterminio degli ebrei in ‘tutta 
l’Europa occupata dai tedeschi, 
è giunta ‘alla presentazione di 
quelle prove documentali e. te- 
istimoniali su particolari episo- 
di, che non aveva potuto pre- 
sentare man mano che si trat- 
tava dell’attività di Eichmann 
nei vari paesi. 

In ‘apertura di udienza, la 
Corte, concedendo a Robert 
Servatius una piccola vittoria, 
peraltro non determinante si 
finì della posizione dell'imputa- 
to, ha dichiarato di aver re 
spinto il tentativo dell'accusa 
di presentare come elemento di 
prova la perizia «storico-stati- 
stica» compilata dal prof. Hans 
Guenther Seraphin dell’Univer- 
sità di Gottinga su richiesta di 
una Corte di denazificazione di 
Ulm nel 1958. La Corte, in quel- 
la occasione, aveva chiesto al 
docente universitario di rispon- 
dere al. seguente quesito: «Un 
membro delle «SS» che rifiutas- 
se di obbedire a un ordine non 
di carattere strettamente mili. 
tare si sarebbe messo in condi. 
zioni di grave pericolo per la 
Sua. Vita?» Hans-Guenther Sei 
Taphim aveva risposto che, a 
conclusione di una lunga inda- 
gine storica: e: statistica. sulla 
‘base degli archivi delle «SSp, 
era-giunto alla conclusione che 
«in generale» le «SS» avevano 
Una. certa autonomia di giudi-. 
zio, mel senso che non erano 
—a, norma di regolamento — 
passibili di punizioni gravi co- 
me la morte se avessero disob- 
bedito..a un ordine di natura 
mon strettamente militare». 

Il Procuratore generale Gi- 
deon Hausner aveva chiesto 
‘che la. Corte accettasse di in- 
serire fra.le\prove documentali 
il testo, della, perizia. del prof. 
Seraphim. Contro l’istanza, ave- 
va sollevato obbiezione di ille 
gittimità l'avv. Servatius, e la 
Corte gli ha dato ragione. Il 
Presidente giudice Moische 
Landau ha dichiarato che, a 
giudizio della Corte, la «peri 
zia» altro non è che l’espressio- 
me di un'opinione personale, 
pur se autorevole, e come tale 
mon può e non deve essere am- 
messa come strumento di prova. 

Comunque, la vittoria di Ro- 
‘bert Servatius ha scarsa impor. 
tanza ed è certo ben poca cosa 
rispetto agli orrori di cui oggi 
‘banno parlato i testi escussi in 
questo scorcio di settimana di 
udienze, Su un piano generale, 
la Pubblica accusa, rappresen- 
tata oggi dallo stesso Procura- 
tore generale di Israele Gideon 
Hausner, ha presentato docu- 
menti dai quali risulta che 
Adolf Eichmann bloccò l’emi- 
grazione di. cinquemila bimbi 
ebrei dell'Europa centrale e al- 
tri più numerosi gruppi di ebrei 
edulti per non scontentare il 
Gran Muftì di Gerusalemme, 
suprema autorità araba in Pa- 
lestina. Fra l’altro, Hausner na 
presentato una pagina del dia- 
rio che il Gran Muftì tenne du- 
rante la guerra. In.essa, in ara- 
bo, il'capo religioso e politico 
degli arabi palestinesi, filonazi- 
sta fino el midollo per convin- 
zione oltre che per politica ne- 
cessità, scrisse: «Il miglior ami. 
‘co dei popoli arabi», e di segui- 
ta, in caratteri latini, in grandi 
maiuscole, il nome: «Eichmanny, 

In seguito, Gideon Hausner 
ha presentanto circa trentacin- 
que. documenti, tutti tendenti 
& dimostrare che  Eichmann, 
anche contro le disposizioni 
del Ministero ‘degli Esteri — 
cioè costituzionalmente del Go- 
verno tedesco — volle bloccare 
l'emigrazione ebraica ‘in Pale 
stina. Da altri documenti, la 
‘Pubblica accusa ha inteso trar- 
te la prova che, negli anni ’42 
e ’43, i tedeschi — per le stes- 
se ragioni che avevano | provo- 
cato l'opposizione di Eichmann, 
cioè per. non scontentare il 
Gran Muftì — bloccarono le 
emigrazioni di ebrei in Pale 
Stina, pur dichiarandosi dispo- 
isti a consentire che gli israe- 
liti emigrassero in Granbreta- 
na, se il Governo di Londra 
li avesse accolti. Ugualmente 
i tedeschi si opposero all’'emi- 
grazione ebraica nei Paesi del- 
l'America Latina, ponendo co- 
me condizione che Stati Uniti 


e Granbretagna rilasciassero in | 


cambio salvacondotti ai tede, 
schi residenti all’estero che vo- 
levano rientrare in Germania. 

I rapporti di «reciproca sti- 
ma» fra il-Gran Muftì ed Eich- 
mann erano tali — secondo la, 


di guerra uecisi dai nazisti . Una sanguinosa rivolta nel campo di Auschwitz 
Dal diario del Gran Muftì: «Eichmann, il miglior amico dei popoli arabi - L’imputato vuole deporre 


‘accusa — che il capo degli ara 
bi palestinesi chiese a Himm- 


der’ che gli si’ assegnasse un] 


‘consigliere distaccato dall«Uf- 
ficio: ebrei» della «Gestapo» 
(di cui era capo Eichmann), 
onde gli ‘insegnasse come ri 
solvere in Palestina il proble 
ma ebraico una volta che egli 
fosse entrato in Gerusalemme 
al seguito del cavallo bianco di 
‘Benito Mussolini. Al Gran 
Muftì, Eichmann allora offrì 
come consigliere il suo «brac- 
cio destro» Dieter Wisliceny. 

Un altro gruppo di docu- 
menti presentati da Hausner 
si riferisce al piano di istituire 
"una speciale stazione radio 
fonica. che trasmettesse pro- 
paganda antisemita verso gli 
Stati Uniti e la Granbretagna 
e. di incaricare uomini dell'uf- 
ficio di Eichmann a seguire sui 
giornali inglesi tutti i processi 
relativi a sparizioni di bambi- 
ni per sostenere nella propa- 
ganda che si trattava di bimbi 
rapiti’ dagli ebrei per i loro 
omicidi rituali.‘ 

Subito: dopo, la Pubblica ac- 
cusa, ha.chiamato due testimo- 
ni, i quali hanno dichiarato 
che i nazisti uccidevano perchè 
ebrei anche i prigionieri di 
guerra caduti nelle loro mani 
L'ebreo polacco Abraham Levin- 
son; che attualmente vive a 
‘Tel Aviv, ha dichiarato che, ai 
primi del 1941, nei dintorni 
Lublino, egli vide un gruppo di 
prigionieri di guerra polacchi, 
che marciavano sotto scorta di 
«SS»! «Essi — ha detto ilte- 
ste — erano a piedi nudi, in ter- 
ra ‘c’era la neve ghiacciata e la 
temperatura. era di trenta gradi 
centigradi sotto lo zero. A cir 
ca yenti chilometri da Lublino, 
vidi j cadaveri di numerosi uo. 
mini in uniforme dell'esercito 
polacco; Con altri ebrei, fui co- 
stretto a trasportarli su carretti 
a mano fino a Lublino, dove 
le salme ‘furono consegnate al 
locale consiglio ebraico perchè 
fossero. sepolte». 

Giudice Benjamin Halevi: «Si 
trattava di prigionieri di guer- 
raspolacchi di varia religione 0 
solo di soldati ebrei?» 

Levinson; «Solo di ebrei, vo- 
stro ‘onore, ma erano prigionie- 
ri di guerra». È 

Abraham Buchmann, un'ebreo 
‘polacco anchiegli, ha raccontato 
di essere caduto prigioniero dei 
tedeschi nel ’39 con il suo re: 


interessasse, ha fatto un qua- 
dro di documentaria freddezza, 
sia della vita (e della morte) 
nel campo di Auschwitz, sia de- 
gli altri due campi di Maida- 
nek e di Mauthausen. 

Il teste ha. dichiarato. che 
dapprima fu rinchiuso nel cam- 
po di Maidanek, dove fu allog- 
giato con altri 799 compagni di 
sventura in una stalla destina- 
ta a ospitare cinquanta capi di 
bestiame, C'erano più stalle di 
misure identiche e in ciascuna 
di esse i tedeschi costringevano 
ad alloggiare ottocento prigio- 
ieri in condizioni spaventose: 
«Dormivamo — ha detto — in 
due per ciascun piano di castel 
li di legno larghi ottanta centi- 
metri. Per di più, era cosa di 
‘ogni giorno che le «SS» entras- 


sero nel locale con i «IKaposy & 
ci percuotessero con fruste di 
filo di ferro o di cuoio coperto 
di chiodi». 

Passando a parlare della pri- 
gionia ad Auschwitz, Gutman 
ha parlato del ragazzo che an 
dava alla morte recando fra le 
braccia. il fratellino, mentre le 
«SS» sghignazzavano divertite. 
Quando. noi eravamo. tristi — 
ha aggiunto il teste —-essi.(le 
«SS») erano allegri; quando po- 
tevano ‘torturarei erano felici: 
era ‘gente ubriaca di sangue), 

Israel  Gutman .ha parlato 
della rivolta, che i prigionieri 
di Auschwitz organizzarono nel 
novembre del ’44, forti della lo- 
to disperazione e armati soltan. 
to di pezzi di legno, di badili, 
di mattoni, contro le «SS» ar- 


Stanleyville : il successore di Lumumba, ‘Antonio Gizenga, foto. 
grafato all’ingresso della sua villa, sulle rive del fiume Congo 


mate di «Machine-Pistolend e 
di bombe, Tutti coloro che par- 
teciparono alla rivolta, e non 
morirono combattendo, furono 
Uccisi successivamente, Quattro 
ragazze ebree, che erano riusci 
te a rubare esplosivi e a pas 
sarli ai correligionari, furono 
impiccate in un cortile del cam. 
po alla presenza di migliaia di 
prigionieri. Nel. solo campo di 
Maidanek, i nazisti misero a 
morte nelle camere a.gas più 
di duecentomila ebrei. 

Suecessivamente, il Procura 
tore generale ha esibito e de- 
positato altri documenti, relati. 
vi allo scambio di lettere fra 
Himmler e un suo amico sv 
dese, il dottor Kersten, poco 
prima che il «Terzo Reich» crol- 
lasse sotto i colpi di maglio dei 
sovietici e degli anglo-america: 
ni. Forse in un tentativo di 
‘crearsi benemerenze, Heynrich 
Himmler scriveva al medico 
svedese che due treni, recanti 
2700 ebrei (quanto poca cosa ri- 
spetto ai milioni di sventurati 
indirizzati a tutt'altra destina- 
zione) erano stati inviati in 
Svizzera: «Voi sanete — scrive- 
va il capo della «Gestapo» e 
delle «SS» — che nel 3939 in 
collaborazione con. gli Stati 
Uniti, avevo creato un organi. 
smo che, funzionando egregia- 
mente, agevolava l'emigrazione 
degli. ebrei. I. due treni giunti 
in Svizzera dimostrano che ho 
fatto riprendere quel tentativo 
umanitario». 


Himmler però tace ‘accurata. 
mente Ja circostanza. che quei 
duemilasettecento ebrei aveva- 
no pagato profumatamente i 
corrotti. collaboratori di Eich- 
mann, ottenendo così di poter 
usufruire dei permessi di emi. 
grazione dei quali eratio da 
tempo in possesso. 

In un’intervista concessa al 
giornale «Maariv», l’avvocato 
Servatius: ha annunziato che 
intende avvalersi della facoltà 
concessagli dalla procedura 
israeliana, modellata su quella 
anglosassone, per far salire 
Adolf Eichmann, sul banco dei 
testimoni come «teste in causa 
propria». Servatius. ha anche 
dichiarato che, avendo esauri- 
to i tredici milioni di lire ver: 
satigli da Israele per le spese 
di difesa, chiederà un nuovo 
versamento. 


U, P.I. 


Beirut: Anna Ranalli, detentrice del titolo di «Miss Europa 1960», ed Erica Spaggiari, candi- 
data italiana per il 1961, posano in gruppo con una squadra di poliziotti libanesi. L'elezione 
della nuova reginetta di bellezza è prevista per martedì prossimo nella capitale libanese 


Senza fotografi 
la partenza da Roma 
di Paola. di Liegi 


Roma, 2 

La Principessa Paola di Lie. 
gi» ha. lasciato Roma questa 
mattina, dopo un soggiorno 
protrattosi per un paio di set- 
tiimane. A bordo di un apparec- 
chio diilinea, ella è partita in 
forma a rtiarnenie privata aa 
l'aeroporto di Fiumicino, senz 
PERA fotografo potes: se 
avvicinaria o alcun cronista ri- 
volgerle una sola domanda. 
Anzi, coloro sche erano accorsi 
nel vederla arrivare, sono stati 
allontanati decisamente da al. 
cuni agenti di servizio. A quan- 
to pare, la stessa Principessa 
aveva pregato il funzionario di 
rigente il posto di polizia dello 
aeroporto di aiutarla a partire 
în incognito e senza che si fa- 
cesse rumore attorno a lei. 

Paola di Liegi, durante il suo 
soggiorno, aveva avuto parec- 
chie noie con i «fotoreporters». 
‘Alcuni giorni or sono, aveva rh 
schiato. anche una multa per 
sottrarsi, a bordo della sua 
macchina, all'inseguimento di 
alcuni «paparazzi» in motoret. 
ta, e aveva dovuto richiedere 
l'intervento dello stesso vigile 
Urbano che voleva multaria 
perchè la liberasse degli inse 
guitori, 
Paola di Liegi era venuta 2 
Roma per rivedere la mamma 
e perchè — come ella stessa 
aveva confidato ad alcune ami. 
che — sentiva una gran nostal- 
gia di Roma € del suo sole. 


UN CASO CLAMOROSO IN MARGINE AL PROCESSO MARTIRANO 


Le opinioni dei giudici 
uolidiano 


Anche se le noti 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 2 

Il «processone» è ormai al 
suo epilogo. Era tempo, come 
avrebbe detto Emilio Salgari. 
Non. si vede veramente l'ora 
che qui in Italia sì cominci 
ad occuparsi di qualche cosa 
d’altro che non di. questa ma- 
linconica»-e squallida vicenda 
coniugale, i cui echi, ampliati 
a dismisura, minacciano di as- 
sordare tutti, 

Intanto, oggi il «caso Marti- 
tano» è giunto în Parlamento, 
L'on. Paolo Rossi del PSDI, vi- 
ce Presidente della Comera, ha 
infatti rivolto. un’interrogazio- 
ne urgente al Ministro dî Gra- 
zia e Giustizia «per conoscere 
quali provvedimenti siano sta- 
ti presi in rapporto alla pubbli- 


cazione odierna, in un grande 
quotidiano milanese, in prima 
pagina e col titolo su quattro 


(== 


parto: «Nel febbraio del 740 
egli ha detto — fui del gruppo 
di 627 prigionieri di guerra 
‘ebrei che furono portati a Lu- 
blino, Fummo rinchiusi in un 
granaio, dove non avevamo lo 
spazio per sdraiarci, e le «SS» 
di guardia ogni tanto tiravano 
fuori qualcuno di noi e lo.tor- 
turavano a nerbate. Durante 
‘una marcia nella foresta, alcu- 
hi prigionieri, che con ì piedi 
piagati dal freddo erano caduti, 
furono uccisi dalla scorta. Del 
mostro gruppo, di 627 prigionie. 
ti, solo 284 sopravvissero», 

Quindi la Pubblica accusa: ha 
chiamato a deporre Israel Gut- 
man, del quale abbiamo parla- 
to prima. Si tratta di un per- 
sonaggio molto interessante, 
‘perchè appartenne a quel grup- 
po di uomini eroici, che scate- 
narono la rivolta degli ebrei 
del ghetto di Varsavia nel 1943 
e che combatterono con poche 
anmi e pochissime munizioni 
contro un'intera divisione. te- 
desca, armata fino ai denti, ben 
sapendo che non era pensabile 
Una vittoria e che il solo risul- 
tato sarebbe stata 1a morte fra 
orrende torture, se non fosse 
arrivata la «pallottola genero- 
sa» sulle barricate. 

Israel Gutman, mentre Adolf 
Eichmann continuava scribac- 
Chiare come se.la cosa, non. lo 


SI APRE STAMANE UNA GRANDE ASSISE SCIENTIFICA 


Novemila medici a Torino 
per dodici «giornate» internazionali 


Una lunga serie di importanti manifestazioni collaterali 


Torino, 2 

Da questa mattina e per do- 
dici giorni, oltre novemila me- 
dici si susseguiranno nelle sale 
del Palazzo delle esposizioni e 
nelle aule dei principali istituti 
universitari torinesi per la quar- 
ta tornata di quelle riunioni 
‘medico - chirurgiche internazio. 
nali che rappresentano sen 
za dubbio la maggiore. assi 
se medica mondiale di questo 
anno. Un migliaio circa tra re- 
lazioni e comunicazioni verran- 
ho svolte; e per quanto tale ci- 
fra potrebbe già essere euffi- 
ciente, di per sè a stabilire gli 
esatti limiti della manifestazio- 
ne, si può completare questo 
primo bilancio generale con al- 
tri significativi elementi stati 
Stici: 17 congressi internaziona- 
li, 18 assemblee di società me 
diche, 14 simposi; 25 di queste 
riunioni sono a carattere inter 


nazionale; in una stessa gior 
nata verranno tenuti contem- 
poraneamente ben 14 congressi 
nazionali e internazionali. 

Già le altre’ edizioni delle 
giornate mediche torinesi han- 
no facilitato ‘in esperienza la 
odierna perfetta orsenizzazio 
ne, Ciò nonostante Tispetto le 
tre sessioni scorse quella’ che 
sta per aprire i battenti non ha 
precedenti: sarà nettamente su- 
periore in ogni suo patticolare 
tanto sul piano scientifico 
quanto in quelli collaterali In- 
fatti, congressi a parte, le cior- 
nate torinesi presentano in 32 
mila metri quadrati di superfi- 
cie .la «Mostra. internazionale 
delle arti sanitarie», e l'«Espo- 
sizione scientifica». Per quanti 
volessero conoscere in antepri- 
ma il valore di queste due ras- 


prof. Achille Mario Dogliotti: 


«Sono la visione completa di 
quanto l'industria italiana ed 
estera hanno prodotto in que- 
sti ultimi anni e di ciò che si 
sta facendo al mondo per il 
progresso. della scienza  me- 
dica». 

Ed ancora: il «Festival inter- 
nazionale del film medico» con 
il conferimento delle «Minerve» 
d'oro; la «Mostra ex libris me- 
dici»; la «Mostra del medico ar- 
tista» in cui sono presenti, con 
gli italiani, Austria, Belgio, Ca- 
nada, Francia, Germania, Gre- 
cia, Inghilterra, Israele, Spa- 
gna, Svizzera; la Mostra filate- 
lica. Il. programma contempla 
ancora spettacoli d'opera di 


{prosa, musica, balletti, concer- 


ti, sfilate di moda, tornei in- 
ternazionali sportivi, gite nei 


‘dintorni della capitale piemon- 
segne: basti la, sintesi data dal|te: 


SA 
Avranno così modo di un ben 


RADIO e TELEVISIONE 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 3 


6.35: Corso di tedesco - 7: Gior- 
nale - Musiche del mattino - 8: 
Giornale - Sui.giornali di stama- 
ne - Il banditore - 9: Musica ope. 
tettistica - 9.30: Concerto del 
mattino 10.50: Giro d’Italia. Par- 
tenza da Ancona - ll: Dal Tea- 
tro comunale dei ‘Rinnovati di 
Siena: Trasmissione di chiusura 
dell’anno radioscolastico 1960-61 
per la scuola: elementare: e le 
scuole secondarie inferiori. 12; 
Canzoni napoletane moderne. - 
12,20: Album musicale - 13: Gior- 
nale; - Giro d'Italia. Passaggio da 
Savignano sul Rubicone - 13,30: 
Piccolo Club 14: Giornale - Giro 
d’Italia. Notizie sulla. tappa An- 
cona-Firenze - 15.15; Canta M. 
Lanza - 15.80: Corso di tedesco - 
16: Sorella Radio - 16,45: Polizia 
e traffico in tutto il mondo - 17: 
Giornale - Le opinioni degli altri 

17.20: Chiara fontana - 17.40; Le 
manifestazioni sportive di domani 
= 17.55: I libri della settimana - 
18.10: Nascita di un capolavoro - 
18.30: L’Approdo - 19: Il settima» 
nale dell’industria - 19.25: Tutte 
le campane - 19.50: Giro, d’Italia 
20: Canzoni gaie - 20.30: Giornale 
- Radiosport - 21: Il flauto magi- 
co - 21.20: Da Catania: Omaggio 
ai compositori operistici italiani 
nella loro città natale. Musiche di 
V. Bellini, Nell'intervallo; I gran- 
di compositori italiani: V. Belli- 
ni - 22.45: «Il sabato di Classe 
unica - 28.15: Giornale - Dal «Flo 
rida Dancing» di Bologna: E. Bal 
lotta e il suo complesso 24: DI 
time notizie, " 


_———______—_————__—__________________m__ Wettestenin 


SECONDO PROGRAMMA — 


8: Notizie del mattino - Vecchi 
motivi - Canta J. Dè Palma - 
Edizioni di lusso - G. Cichellero: 
Le mie preferite - 10: Il giramon- 
do - 11: Musica per voi che lavo- 
tate - 13: Il signore delle 13 - 
13.80: Giornale - Scatola a sorprée- 
sa - Il discobolo - 14: I nostri 
‘cantanti - 14.30: Giornale - Gi 
radisco - 15: Ariele, 15.15: Breve 
concerto. Musiche da balletti - 
15.30: Giornale - 16: Ritmo e me- 
lodia - Giro d’Italia. Fase finale 
e arrivo della tappa Ancona-Fi- 
renze - 17.15: Strettamente stru- 
mentale - 17.30: Un'ora con la 
canzone - 18,30: Giornale - Quar- 
to d’ora discografico - 18.50: Bal- 
late con noi - 19.20: Giugno Ra- 
dio-TV 1961 - 19.25: Motivi in ta- 
sca - 20: Radiosera - 20.20: Giro 
d’Italia - 20,40: Sabato, domeni- 
ca .e lunedì», tre atti. di E, De 
Filippo. Al termine: Radionotte 
- Notizie di fine giornata. 


RETE TRE 


8: Benvenuto in Italia - 9,30: 
Aria di casa nostra - 9.45: Musi- 
ca sacro-polifonica - 10.15: La So- 
nata classica - 11: Influssi popo- 
lari nella musica contemporanea 
- 12: Suites - 12.30: Musiche per. 
Uno strumento, - 12.45: Musica 
sinfonica - 18: Pagine scelte - 
13.15: Mosaico musicale - 18.80: 
Musiche di Geminiani, Brahms e 
Roussel - 14.80: Il Quartetro - 
14.451 L’opera lirica in Italia: 


«Vivi», ‘di F. Mannino. 


TERZO PROGRAMMA 


17: Il Poema sinfonico - 18: N 
| Rinascimento ‘in Italia + 18.80; 


Musiche. nel teatro di.Shake- 
speare - 19.15: Gli aiuti ai pae 
‘sì-sottosviluppati - 19.80; Musiche 
di A. Scarlatti - 19.45: L'indica. 
tore. economico -. 20: Concerto - 
21: Giornale - 21.30: Concerto 
sinfonico. Nell'intervallo: Il mon- 
do alla rovescia. 


LOCALI 


7.80: Il Gazzettino giuliano - 
12.25: Terza pagina - 12.40: Ml 
Gazzettino giuliano - 14.20: Con. 
certo sinfonico - 15.05: Lina Gal 
li: «Capodistria, piazza da Ponte» 
= 16.20: Franco Russo al piano. 
forte e ritmi -. 15.35; Itinerario 
carnico n. 4. Esecuzioni della Co- 
rale «Tita Birchebner» di Tapo- 
gliano - 20: Il Gazzettino giuliano 
con la rubrica «Gli avvenimenti 
culturali della regione». 


TELEVISIONE 


10.30: Eurovisione, — Vieni: 
Cronaca diretta arrivo Kennedy - 
1: Dal Teatro comunale di Sie. 
na; Trasmissione di chiusura del- 
l’anno radioscolastico 1960-61-- 12: 
Telescuola - 16.15: Giro ciclistico 
d’Italia. Firenze: Ripresa diretta 
dell’arrivo, della 14.a tappa.‘Anco- 
na-Firenze, - 17,30: La TV del 
ragazzi - 18.30: Telegiornale - 
18,50: Uomini e libri - 19.20; Non 
è mai troppo tardi - 19.50: La set- 
timana nel mondo - 20.08; Sette 
giorni al Parlamento - 20.30: 
Telegiornale. Servizio speciale per 
il Giro d'Italia - 21.10: Carosello 
= 21.25: L'Amico del giaguaro. 
Spettacolo musicale a premi + 
22.40: «La macchina che pensa» | 
- 23.80: Telegiornale, à 


TRIESTE 


Generoso dispensatore di fagio- 
li d'oro, l’«Amico del giaguaro» 
sr presenta stasera per la terza 
volta sul video. Ormai, sotto la 
guida disinvolta e cordiale di Cor- 
tado, i telespettatori hanno affer- 
tato il meccanismo della teletom- 
dbola, ed imparato a conoscere i 
personaggi della’ rubrica, fra i 
quali (nella foto) Evi Rigano, 
graziosa «valletta» al suo esordio 
televisivo. Lo spettacolo di questa 
sera ‘inizia alle: 21.95, 


‘RADIO TELEVISIONE 
VELEFTRODOMESTICI*; 


colonne «Due giudici popolari 
sarebbero innocentisti”, di no- 
tizia, o pseudonotizia, sulle opi- 
nioni dei magistrati in un gra- 
vissimo processo che si svolge 
davanti la Corte d'Assise di 
Roma; pubblicazione che, defi- 
nendo due giudici popolari ”irri- 
ducibilmente innocentisti”, ’un 
altro: paio in. grave crisi di co- 
scienza”, ’la giuria in blocco 
turbata”, ‘il giudice togato e 
il Presidente La Bua in disac- 
cordo”, non soltanto viola pre- 
cise norme di legge e compro- 
mette le garanzie fandamenta- 
li della Giustizia, ma rivela un 
disprezzo quasi incredibile del- 
le regole che governano ogni 
Stato appena civile». 

Ma per fortuna, dicevamo, il 
«processone» è ormai all’epilo- 
go. Domani compie le settania 
Udienze con l’arringa di Cesare 
Degli Occhi e lunedì entrerà 
nella settimana di passione; 
ultimo duello Carnelutti-Paci- 
ni, le repliche, le controrepli- 
che, il verdetto, 

Il «game over» è peraltro vir- 
tualmente già raggiunto. Gli 
argomenti sono stati tutti bat- 
tuti e ribattuti, voltati e rivol- 
tati a seconda delle varie tesi 
e delle ipotesi subordinate, sen- 
ra trascurare nemmeno le a- 
strazioni ‘e il paradosso. Del 
resto, per quanto riguarda il 
settore difensivo, si è visto che 
proprio la ricostruzione più pa- 
radossale, quella di Nicola Ma- 


.| dia per Ghiani, è stata al tem- 


interessante ed elegante svago 
i novemila congressisti di To- 
rino: pause piacevoli .e certo 
indimenticabili a lunghe.ore di 
elevate discussioni sui temi;dei 
relatori. La grande: volta in ce- 
mento armato del Palazzo espo- 
{ sizioni udirà infatti ogni spe 
| cialista in.medicina, Il via sarà 
dato dalla medicina nucleare: 
la.muova specialità che occasio- 
nalmente. nell'ordine. dei. lavori 
si è trovata a essere la prima 
di tutte le altre branche, quasi 
il caso abbia. voluto confermar- 
le il posto che a essa spetterà 
nei prossimi anni. Ospiti di tur- 
no, gli isotopi; se ne discuterà 
in ogni loro. possibile immiego 
‘tecnico; . terapeutico, . diagnosti- 
‘co. Contemporaneamente, orto- 
‘pedici e pediatri. vedranno je 
loro più:recenti esperienze men. 
tre la. prima giornata verrà 
chiusa dai medici condotti e 
da un'interessante dibattito. su 
«Sessualità e spettacolo» che ‘al. 
ternerà. voci di medici a quelle 
dell’autore drammatico. Diego 
Fabbri, del direttore generale 
della Soc. autori editori Ciam- 
pi, e di personalità. del teatro. 
cinema, radio e televisione, 

E così per dodici giorni: in 
icliniche, nella sede centrale dei 
{ congressi, passeranno ai micro- 
i foni puntualmente fin dalle pri- 


me ore di ogni mattina gli scien- 
ziati dell’Unione europea di me- 
{dicina sociale, i migliori cardio- 
chirurghi del mondo — Dogliot- 
ti, Bakuliev, Barclay, Gross, Du- 
bost, Grafoord, Bentall, Gomo- 
ri, Lenrent, Navratil, De Gasnve- 
{ris, Marion, Stovanovie —, gli 
rendocrinologhi, ostetrici, aneste. 
imici, urolo- 

medici militari, chirughi pla- 
stici, psicologi, dermatologi e 
tutti gli altri specialisti. Non so- 
ne esclusi neppure gli storici 
della medicina, i medici. gior- 
Nalisti, i medici italiani all’este- 
To, i Sanitari delle ‘ferrovie. 
"Torino, ricordando contemno- 
raneamente. il centenario del. 
l'Unità d'Utalia, che coincide 
con il primo centenario della, 
morte di un ‘suo grande figlio, 
Alessandro  Riberi, chirurgo di 


Casa Reale — al'‘euî nome le 
«riunioni» sono dedicate — ha 
non solo voluto. ospitare i mi- 
gliori scienziati del mondo ma 
attribuire loro ambiti ricono- 
scimenti per. l’opera fin qui 
svolta a silenzioso. vantaggio di 
tutti gli uomini. Sette lauree 
«ad honorem» saranno assegna- 
te 18. giugno nell’aula. magna 
dell’Università. Questi i loro 
momi: Bakuliev, russo, chirur 
go;  Brachet, belga, biologo; 
Chavez, messicano, cardiologo; 
Gross, americano, cardiochirur. 
go; Knipping, tedesco, medico; 


Meigs, americano, ginecologo; 
; svizzero; chimico. 


po stesso anche la più «legata». 
Si è però notato che essa per- 
de consistenza sul piano della 
logica comune, poichè quando 
si afferma che Fenaroli ha le- 
gato al proprio carro un inno- 
cente (Ghiani) allo scopo di 
beneficiare. della. quasi certa 
assoluzione di costui, bisogna 
anche \spiegare come mai ‘il 
commendatore ‘abbi voluto 
schiacciare l’innocente sotto un 
cumulo di prove tali da farne 
in pratica un colpevole e ren- 
dere quindi più che mai opi- 
nabili le sue speranze di sal 
vezza. Un. Ghiani un. po me- 
no compromesso farebbe co- 
modo ‘al diabolico commenda- 
tore, ma un Ghiani così siste- 
mato, così ben «truccato» da 
sicario, sarebbe arduo defini» 
lo «scappatoîa» quando ha tut- 
to l'aspetto d’una palla al piede. 


In. ogni moda è inutile sot- 
tiliezare. Data la situazione, 
francamente la Difesa non po- 
teva far di più. Gli scogli era- 
mo gravissimi, e in qualche mo- 
do bisognava superarli o rag- 
girarli ‘anche a costo di tra- 
dire, qua e là, il filo della ve- 
rosimiglianza. Vedansi gli inft- 
niti e differenti e contrastanti 
ruoli attribuiti man mano al 
personaggio Sacchi. 
tiva posta da Francesco Carne- 
lutti all'inizio del processo («Se 
ha inventato tutto è un calun- 
miatore, se non ha inventato 
nulla è un correo») a’ questo 
punto non. serviva più; anzi 
costituiva una pericolosa stret- 
toia dalla quale occorreva li- 
berarsi. Ma in che modo? Or- 
mai, credere di poter puntare 
ancora sopra la calunnia, sulla 
«invenzione pura» da parte di 
Sacchi sarebbe stato pazzesco. 
I fatti confermavano che il ra- 
gioniere, «verme» o «serpen 0 
«pipistrello» che fosse, non ave- 
va la possibilità d’'inventarsi 
certe cose risultate. obiettiva 
mente vere. Non restava per- 
ciò che il secondo ‘termine del 
dilemma, il quale escludendo 
la calunnia implicava la com- 
plicità del ragioniere. 

Ma anche qui, che farsene 
d’un correo? L'idea del «mal 
comune, mezzo gaudio» non 
avrebbe potuto certo recare 
gran sollievo morale ai tre im- 
putati. La loro. situazione, lo 
spauracchio degli ergastoli, con 
l’arrivo di Sacchi non si spo- 
stava. di un centimetro. Sic- 
chè era necessario ricorrere ad 
altra soluzione ancora. Per 


Strina, questa soluzione è sta- 
ta quella di trasformare Sac- 
chi, da correo, in «reo unico». 
Per Madia, quella di dare per 
ammessa la correità Fenaroli. 
Sacchi, ma con la variante del 
«capro espiatorio» Ghiani. 

Tesi molto laboriose, come si 
vede, e macchinose, e peraltro 
non immuni da certe ingenui- 
tà, quali, nel caso del primo 
difensore, la denuncia del «tri- 
plice» ruolo delittuoso.esercita- 
to dal ragionier Sacchi nell’«o- 
perazione Martirano», visto che 
secondo Strina tutti e tre gli 
imputati sadevano al suo po- 
sto. Lungo il cammino del pro- 
cesso, Sacchi aveva finito col 
prendere. l'aspetto «di un ‘mo- 
stro leggendario, Erode e Giu- 
da e Ponzio Pilato insieme. Da 
verme ‘era diventato serpe, da 
serpe pipistrello; e da pipi- 
strello a dracula, e poi a Sa- 
tana, il passo è stato relativa- 
mente breve, Tutti gli imputati, 
tutti i peccatori del mondo se- 
devano al suo posto, ivi com- 
preso, perchè no? L'uomo pro- 
cessato in questi giorni, di là 
dal mare, nella gabbietta di 
vetro. È 

C'è comunque da sentire an- 
cora Cesare Degli Occhi, che 
come sì è detto prenderà do- 
mani la parola. Si era sparsa 
la voce, riguardo «alla sua po- 
sizione, che. egli si preparasse 
a varare una tesi ancora ine- 
dita, a definitivo e totale sgan- 
ciamento del suo raccomanda- 
to dalla coppia Ghiani-Fenaroli. 
Ma a quanto pare non è così. 
Ecco una dichiarazione, piut- 
tosto perentoria, da lui rilascia-| 
ta a tale proposito in questa 
vigilia della sua arringa: «Ho 
difeso, difendo e difenderò Car- 
lo Inzolia, al quale ho sempre 
detto, ricordato, ripetuto. che 
lui € io dovevamo essere sem- 
pre e soprattutto Carlo Inzolia. 
Ma avrei avuto vergogna € ros- 
sore dî presentarmi truccato da 


pubblicate su un q 


e non sono attendibili, la questione è giunta in Parlamento 
Questa mattina settantesima udienza con l’arringa di Degli Occhi senior 


valletto, portando all’accusa su 
di un piatto le teste di Fena- 
roli e di Ghiani, perchè scien- 
ea — del processo — e coscien- 
za morale mi ‘interdicono di 
credere raggiunta la prova au- 
tentica della loro responsabili- 
tà. Carlo Inzolia, anche per il 
diritto più inesorabile, non è 
condannabile: per la giustizia 
è totalmente ‘innocente». 


‘ Mario Cartoni 


Attrice in clinica 


TROPPI TRE RILM 
por Rieonora Rossi Drago 


Roma, 2 

L'attrice Eleonora Rossi Dra- 
go sì trova ricoverata in una 
clinica romana per. una. crisi 
di affaticamento, derivante dal 
«Surmenage» cui è stata sotto 
posta in questi ultimi tempi, 
Negli ultimi due mesi, infatti, 
la. «signora, del: cinema» ha so- 
stenuto, senza soluzione di con- 
tinuità, il ruolo di protagonista 
n tre films: «Tiro al piccione», 
«Dox caccia all'Uomo» e «Ro- 
smunda e Alboino», sottoponen- 
do la propria resistenza fisica 
a uno sforzo particolarmente 
intenso, 

Ieri sera,. mentre stava tor 
mando a casa, dopo una gior- 
nata di lavorazione sul «set» di 
«Rosmunda e Alboino», l'attri- 
ce è stata colta da malore. 
Prontamente soccorsa è stata 
trasportata in clinica, 

«Non è niente di grave — ha 
detto Eleonora — una sempli 
ce crisi di stanchezza, che qua- 
si mi aspettavo, dopo tante set- 
timane di lavoro ininterrotto. 
In questi ultimi tre mesi, non 
ho mai avuto il.tempo di ri 
posarmi fra un impegno e l’al- 
tro. Per esigenze di lavo- 
razione, în queste ultime tre 
settimane, salvo rare eccezioni, 
mi son dovuta alzare tutte le 
mattine alle 7.30 e poteva rien- 
trare a casa solo a sera. Il mio 
fisico non ha retto a questo 
ritmo, ed... eccomi qui», 


Perle vacanze 
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TERI LA TAPPA PIU’ LUNGA DEL GIRO D’ITALIA 


Van Looy con lieve vantaggio 
su Suarez e altri 14 corridori 


- Allo scatto fina- 


Andatura sonnolenta fino in prossimità del traguardo 


le non reggono Battistini, Brugnami e Massignan: i tre perdono 1°20” 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Castelfidardo, 2 


La battaglia della 13.2 tappa 
si è scatenata sulle alture di 
Castelfidardo dove un secolo fa 
si batterono le truppe del gen. 
Cialdini contro i pontifici. Men- 
tre allora la vicenda fu incerta 
fino all'ultimo, questa volta si 
è visto subito che il campione 
del mondo avrebbe vinto come 
suol dirsi a mani basse. Eppure 
nella schiera che egli guidava 
«baionetta in canna» verso le 
mura della città, si trovavano 
combattenti di grido come An- 
quetil, Gaul, Pambianco, Carle- 
si, Defilippis, tanto per nomi. 
nare i maggiori. Ma la grinta 
di Van Looy era tale, quando 
scrosciò l’attacco ai piedi del 
colle, che non vi era da nutrire 
dubbi di sorta. Il campione del 
mondo voltesgiava nelle prime 
posizioni con cipiglio domina» 
tore e quando entrava in azio- 
ne il manipolo doveva ben dar 
fondo a tutte le proprie risor- 
se. Il destino della tappa fu 
ancora più palese in vista del 
traguardo, Van Looy data una 
sbirciatina a destra e a sini 
stra si curvò sul manubrio e 
via come una. saetta verso la 
vittoria. 

Il successo del campione del 
mondo non fa una grinza, Si 
tratta. di un atleta di eccezio- 
ne che ha saputo trarre il suc- 
co da un limone inarido per la 
sei inopia e non resta quindi 

inchinarsi. D'altra parte 
Van Looy ci ha ormai abituati 
con le sue inopinate sortite al 
la corsara che hanno caratte 
Tizzato un po’ la sua carriera. 
Ma quel che ci riempie il cuo- 
re di amarezza è il modo vera- 
mente puerile col quale tre dei 
migliori atleti italiani e preci 
samente Battistini, Massignan 
e Brugnami si sono lasciati sor- 
prendere dalla nervosa impen- 
nata dei margravi del giro. Il 
distacco non fu decisivo, però 
un minuto e 20” con questi chia- 
ri di luna rappresentano. pur 
sempre qualche cosa di preoc- 
cupante. 

I nostri tre fanciulli all’arri- 
vo erano molto avviliti, ho avu- 
to anzi modo di assistere ad un 
vivace battibecco tra Massignan 
e il suo compagno di squadra 
Accordi, Certo è che il fattac- 
cio non ci voleva perchè le spe- 
ranze di una vittoria tricolore 
del Giro sono sempre nel vivo 
del nostro cuore. E dire che la 
tappa era incominciata in una 
atmosfera per noi entusia 
smante! 


Fu un uomo di Van Looy, 
anzi il più attivo dei maggior- 
domi del campione del mondo, 
ii belga Schroeders, a muovere 
la coltre che copriva il sonno 
del gruppo per far salire la 
media che era discesa così in 
basso da far paura. A Schroe- 
ders si unirono Stolker e Claù- 
ree, della squadra della Maglia 
Rosa (non certo per fare da 
collaborazionisti), lo spagnolo 
Montilia, Fior di iglia ei 
nostri Grioni, Cestari, Manzo- 
ni e Dante. Venne poi la volta 
di Coletto, Pizzoglio, Ricco, 
Mazzacurati e Minetto. Questo 
ultimo, poverino, resterà più 


A CRSLAT: 
Ordine d'arrivo 

1) Van Looy Rick in 7.58?27” 
alla media oraria di km. 34,987, 

Suarez in 7.58’31”, 3) Car- 
fflesi, 4) Zamboni, 5) Taccone, 
6) Tunkermann, 7) Schroeders, 
8) Anquetii, 9) Gaul, 10) Pam- 
bianco, 11) Defilippis, 12) Mo- 
resi, 13) Mas, 14) Desmet, 15) 
Ernzer, 16) Rosa, tutti in 
1.58'31”, 17). Giusti 7.59°48”, 
18) Conterno s, t., 19) Barale 
7.59°51" e con lo stesso tempo 
il grosso comprendente Batti 
stini e Massignan, 


age 

Classifica generale 

1) ANQUETIL in 6046747”; 

2) Suarez a 56”, 3) Pambian. 
co a 118”, 4) Junkermann a 
2°59”, 5) Van Tongerloo a 3°2?”, 
6) Van Looy a 3’43”, 7) Car. 
lesi a 4'23”, 8) Poblet a 4°50”, 
9) Gaul a 5°45”, 10) Brugnami 
a 6°26”, 11) Defilippis a ??2”, 
12) Ciampi a 873”, 13) Massi. 
gnan a 8755”, 14) Schroeders a 
2°3”, 15) Conterno a 948”, 16) 
Desmet a 950”, 17) Battistini 
a 951”, 18) Moser a 1072”, 19) 
Stolker a 11°1”, 20) Mas a 
11033”. 


tardi vittima di una caduta che 
locostringerà al ritiro. Anche 
Moser voleva far parte della 
squadra della sveglia, ma ne fu 
dissuaso da incipienti dolori di 
panci: 
A Rieti i 13 passano alle ore 
10.54 ma il Ioro vantaggio era 
di appena 20”. Nell’attraversa- 
te la città cadono Pizzoglio, 
Guarguaglini, Molinaers e Zam- 
boni ma fortunatamente resta- 
no indenni. Intanto, dopo 38 
km., Schroeders e compagni 
vengono riacciuffati. Di nuovo 
sulla gara si chiudono le cor- 
tine. Il gruppo riprende a rus- 
sare. L'unico uomo che rimane 
all'erta è Brugnami, ma è solo 
per abbracciare la fidanzata 
che lo aspetta a Terni. 

Il sonno della carovana è co- 
sì profondo. che il suggestivo la- 
go di Piediluco e la stupenda 


cascata delle Marmore trascor- 
Tono senza che nessuno se ne 
accorga. Bisogna attendere Bor- 
go Cerreto, posto poco oltre al 
la metà tappa; per assistere al 
gesto temerario di Federico 
Galeaz che, state bene attenti, 
non è spagnolo ma veneto e mi- 
lita nella squadra di Brugna- 


mi, 

Il gruppo naturalmente pur 
di proseguire la siesta, non sì 
curò dell’uscita di Galeaz. Ci 
il distacco prese ad aumenta 
re e a dismisura. Si può dire 
che ad ogni colo di pedale il 
veneto guadagnasse un minuto. 
Vantaggio effimero, quello di 
Galeaz, che gli permise però 

i conquistare alcuni traguardi 
tricolori e il Gran premio del 
la montagna. Quest'ultimo era 
posto sul sommo del Passo del- 
le Fornaci e vi sì accede per 
una strada alberata appena la» 
sciata Visso. Un uomo si era 
nel frattemno messo al! 
cia del fuggitivo: costui trai 
sitò sul passo dopo sei minuti 

e 40”. Il gruppo arrivò dopo 8’ 
di alla testa Conterno e Tac- 
cone che erano stati i più at- 
tivi sulle. brevi. rampe della 
salita. A questo punto non ir 
salita bensi in discesa, Van 
Looy opera il primo assaggio 
în compagnia di Kazianka. Il 
gruppo va in frantumi, ma 
questa volta Battistini, Bru- 
gnami e Massignan non si fan- 
mo  sorprencere, Li: vediamo 
mentre, sacco a terra, con la 


l’ordine di arrivo si agganciano 


ipa di 250 km. 
l’arrivo, la carovana troverà la 


TRIVENETA DI ATLETICA LEGGERA 


Per l'astensione di Svara 
nessuna vittoria giuliana 


Padova, 2 

TH tempo sembrava dovesse gio- 
care oggi un brutto scherzo alle 
gare della seconda giornata della 
fase interregionale dei campionati 
italiani maschili di società, Meno 
male che il vento ha spazzato le 
mubi e le varie prove ‘si sono po- 
tuta svolgere regolarmente, Som 
prese non ve ne sono state nè 
per i risultati né per i nomi dei 
migliori, 

L’olimpionicò Berruti nei cen- 
to metri piani mon ha reso come 
sì sperava essendo partito male 
‘e non trovandosi a suo agio sulla 
pista che egli ha definito «un po” 
molle», Tuttavia ii suo tempo di 
10”4 è il miglior risultato tecnico 
della giornata, Nella staffetta 
4x100 egli è stato il primo frazio- 
ma il secondo cambio veniva 
effettuato male e ciò ha pesato 
sul risultato finale, L'atteso duello 
fra il triestino Svara e Mazza nei 
110 ad ostacoli è mancato perché 
Svara è rimasto assente dalle gare 
essendo impegnato con gli esami 
a Roma; 

Nel salto triplo Bisson ha, bat: 
tuto Cavalli mentre Conti si è im- 
posto nej 10.000 nonostante not 
abbia potuto impegnarsi a fondo 
a causa d'un principio di appen- 
dicite, Un po’ di sorpresa si è 
avuta nel salto in alto con la, vit- 
toria di Vorano sul favorito Pi 
naro, Regolare la vittoria di Fra- 
schini nei 400 piani in 48”. 

Per quanto riguarda gli atleti 
triestini oltre all’assente Svara 
mancava anche Zanmarchi nel sal- 
to in alto, Buoni i risultati dei 
triestini nei 100 metri piani; Bla- 
son a sua volta si è imposto nel 
salto in lungo con un record per- 
sonale di 6,88. Abbastanza bene è 
amdato Furlani nei 400 a ostacoli 
nei qualj ha conseguito il suo re 
cord personale, 


Ecco i risultati. 


‘Martello: 1) Boschini (Pd) 55,22; 
5) Pecar (TS) 43,06; 9) Trani (Ts) 
40,02; 11) Buonfrate (Ts) 33,37; 
12) Berini (Ud).31,10. 110 ostacoli: 
2, serie: 3) Furlani (Ts) 173; 4) 
3 3a serie: 1) 
2) Antoniutti 
(Ud) 162; 5.a serie: 1) Mazza 
(Pa) (14°”6. 400 piani: 1a serie: 
2) Dandolo (Ts) 56”; 2.a serie: 
De Carli (Ts) (52’”’9;. 3) Vassallo 
(Ud) 524; 4.a, serie: 1) Dentesa- 
no. (Ud), 50”; 5.a, serie: 1) Fra- 
schini (Pd) 48”; 5) Tomaello (Ud) 
4974. 

100 ‘metri: 1.a serie: 


Maglia Rosa vi sono tutti i 
migliori sulla strada che por- 
ta a Belforte. 

Il campione del mondo e Ka. 
zianka vengr lo ragciunti. Van 
Looy però è soddisfatto. 

Ed eccoci all'episodio finale; 
ossia al nero bilancio della 
tappa. Mancano 18 km, al 
vo. Siamo su un saliscendi, Il 
cavallo a dondolo è il giocatto- 
lo preferito di Van Looy. A fa- 
vorire il piano del camnione 
del mondo si verifica uno scat- 
to alterno di Junkermann e di 
Pambianco. Anquetil che sta 
sul chi vive assume subito il 
comando. E° venuto il momen- 
to. Van Looy si raccoglie come 
luna pantera e via, con un bal 
ze felino. Con facilità di rifles- 

Anquetil, Gaul, Pambianco, 
Carlesi e gli altri uomini che 
vedete nei primi 16 posti del- 


4) Bevi. 


Mattioni (Ud) 11”2; 3) Nigli (Ts) 
11/2; 4) Bocuzzi (Ts) 11”2; 5a 
serie: 1). Berruti (Pd) 10”4; 5) 
Rosso (Ud) 11°1, Peso: 1) Monti 
(Este) 16,08; 3) Francescutto (Ud) 
13,80; 4) Castellarin (Ud) 13,67; 
7) Zat (Ud) 13,37; 13) Roiazzi 
(Ts) 12,10; 17) Spacal (Ts) 11,34. 
Salto in alto; 1) Vorano (Mestre) 
1,90; 7) Blason (Ts) 1,75: 11) Lin. 
zi (Ud) 1,70; 14) Cadin (Ud) 1,70; 
16) De Carli (Ts) 1,60; 18) Rossi 
(Ud) 1,60. 1500 m.: l.a serie: 2) 
Bembi (Ts) 4°21’’2; 7) Michele 
(Ts) 4°33”’8; 2.a serie: 1) Sommag- 
gio (Pd) 3°55%7; 7) Bellen (Ts) 
410”; 8) Simonetti (Ud) 4°39”; 
10) Roccaforte (Ud) 4416"; 11) 
Cargnello (Ud) 4256. Salto tri. 
plo: 1) Bisson (Este) 14,98; 8) 
Gentili (Ts) 13,46; 10) Cadin (Ud) 
13,09; 18) Bensi (Ts) 12,07; 10) 
Toniut (Ud) 12,97. 10.000 metri: 
1) Conti (Schio) 30°55";: 3) Da- 
nelutti (Ud) 32° 5) Oria (Ud) 
33'53”4; 9) Bruni (Ud) 35°47%; 11) 
Gottardo (Ts) 3632”. 3 

Staffetta 4x 100, La serie: 3) Li 
bertas Ts. (Tessini, Kokosar, Be- 
vilacqua, Della. Negra) 4di'8. 2a 
serie: 1) Ginmastica Triestina 


alla ruota del belga. Defilippis 
e Taccone sono gli ultimi a 
congiungersi con inse: ento 
disperato. Solo Battistini, Bru- 
gnami e Massignan restano a 
terra. Il resto è noto. Volando 
@& 50 all’ora, il drappello entra 
trionfante a Castelfidardo. Van 
Looy vince dominando. 
Domani tappa Ancona-Firen- 
ze. Tocecheremo la capitale ita- 
liana doro la raggiunta unità 
nel 1861, percorrendo una tap- 
A 50 km. dal 


salita del Muraglione. 
Alessandro Alesiani 


(Bensî, ‘Beccuzzi, Migli, Blason) 


La Triestina e cinque altre 
chiedono la salvezza in extremis 


Pericolanti sono pure il Novara, il Verona, il Brescia, il Parma e lo stesso 
Genoa - Ogni soluzione è possibile: la più probabile uno spareggio a due 


Il fatto che alla vigilia dell’ul- 
timo turno di campionato si 
conoscano due delle tre squa- 
dre destinate a retrocedere non 
ha per niente chiarito î termini 
della lotta per la salvezza. Si è 
giunti così in vista del traguar- 
do. finale con sei concorrenti 
cora all'oscuro del proprio de- 
stino; Genoa, Brescia, Parma, 
Novara, Triestina e Verona so- 
no nell'ordine le pericolanti, dal- 
le quali uscirà il terzo nomina- 
tivo da aggiungere a quelli già 
noti del Foggia e del Marzot- 
to. L'attuale situazione ha qual- 
che stretta analogia con quella 
dello scorso anno, quando in 
pratica Modena e Cagliari furo- 
no sicure di scendere in «C» 
soltanto allo spirare dell'ultimo 
minuti di giuoco, mentre Sim- 
menthal, Taranto e Venezia do- 
vettero contendersi în un dram- 
matico spareggio l’ultimo posto 
disponibile (e, come si ricorde- 
rà, furono î pugliesi ad 2ssere 
eliminati), 

Questa volta l'oggetto della 
disputa è più limitato, ma non 
per questo sono diminuiti i mo- 
tivi di ansietà e di preoccupazio- 
ne. Sono in lizza sodalizi ricchi 
di tradizioni e di glorie calcist: 
che e non v'è uno, la cui defe- 
zione non lascerebbe vuoti do. 
lorosi nel settore professionisti- 
co; ma la legge dello sport non 
guarda în faccia a nessuno e 
quindi non è escluso che anche 
in «B» (come già sta succeden- 
do nella massima categoria) sia 
destinato a cadere nella polve- 


ULTIMO ATTO, SCENA ULTIMA DELLA SERIE «B» 


438; 3) A. S. Udinese (Seguini 
Dentesano, Degano, Mattioni) 44'’8. 
3. serie: Fiamme Oro Padova 


re proprio. qualche nome bla- 
sonato. 
Ora, dî fronte a tanta pletora 
di aspiranti ad un unico seg- 
gio, la domanda più ricorrente 
è questa: decisione in tempo 
massimo oppure ricorso allo 
spareggio? E se la risposta fos- 
se spareggio, sì tratterebbe di 
uno spareggio a due o a più 
squadre? Chi volesse ricevere 
lumi dal programma dell’ulti- 
ma giornata, troverebbe mag- 
giori ragioni di perplessità che 
di chiarezza. I risultati del più 
recente scorcio di torneo sono 
andati un po’ fuori dal binario 
della «regolarità secondo logi- 
ca» ed è quindi ardua fatica ja- 
re delle previsioni in base ai 
consueti concetti tecnici. 


Se a questa situazione ianto 
indecifrabile non fosse interes- 
sata così da vicino la Triestina, 
potremmo anche attendere gli 
sviluppì senza eccessive preoc- 
cupazioni. Purtroppo la nostra 
compagine è invece. trascinata 
in questo finale a fondo cieco 
ed î sostenitori locali desidera- 
no soltanto che, ad operazioni 
concluse, sì possa confrontare 
Vattuale periodo ad un brutto 
ed angoscioso sogno. Intanto 
però gli alabardati si accingo- 
no a misurarsi con quel Genoa 
che sì trova soltanto due scali- 
ni più sopra e non è di conse- 
guenza nella possibilità di scen- 
dere ‘in campo senza curarsi 
troppo dell'esito della gara. In 
realtà ai rossoblu è sufficiente 
un solo punto per raggiungere 


OGGI A BELGRADO GLI EUROPEI DI BOXE 
° (1) È 2 
Gli azzurri a malpartito 


Svantaggiati dai sorteggi e con una squadra quasi del 
tutto rinnovata e povera di esperienza internazionale 


Belgrado, 2 

I pugili italiani che parteci- 
pano al campionato pugilistico 
europeo per dilettanti che ha 
inizio domani, hanno avuto un 
sorteggio piuttosto svantaggio 
so. Nella categoria dei pesi mo. 
sca, Paolo Vacca avrà nel pri- 
mo turno come suo avversario 
l’ovest-germanico Heinz. Frede- 
richs, di 28 anni, due volte cam- 
pione della Germania Occiden- 
tale e otto volte membro della 
squadra nazionale, Si ritiene 
generalmente che il Vacca pos- 
sa batterlo e che nel secondo 
turno egli abbia dei facili av- 
‘versari, nel vincitore del match 
tra Adam Maclean (Irlanda) 
e Bektas Sacipovic. (Jugosla- 
via). Vacca ha così buone pos- 
sibilità di entrare in finale. 
Questo di Vacca è l’unico sor- 
LEA nettamente favorevole. 

Per altri non è stato così. 

Nella categoria. dei gallo, Pri- 
mo Zamparini, batterà proba- 
‘bilmente nel primo turno lo 
jugoslavo Miodrag Mitrovie, ma 
poi s’incontrerà con Hyula T6- 
TOk,, vincitore olimpionico. 

Nella categoria piuma, il pri- 
mo avversario di Bruno Melis- 
sano è Josef Woodhouse (1941) 
campione di. Scozia. Che su 14 
match internazionali ne ha 
vinti 12. 

Il peso leggero Giuseppe Sa- 
bri, ha buone possibilità di bat- 
tere il suo primo avversario, 
Michaelis Key (Gibilterra) 
(1940), che finora non ha in- 


crociato i suantoni con nessuno 
straniero. Ma poi dovrà affron- 
tare il vincitore del match tra 
Gustav. Siminka (Romania, 
1941) e Janos Kajdi (Unghe- 
ria, 1939). 

Il primo ha vinto sei dei suoi 
sette incontri internazionali, e 
il secondo è campione. del: suo 
paese, ed ha al suo attivo quat- 
tro. vittorie su cinque match 
internazionali, D’altro canto 
Luciano Piazza, welter legge- 
To, avrà come sito primo avver- 
sario l’esperto Josef Mihalic, 
campione di Romania, che si 
piazzò terzo al campionato eu- 
Topeo di Lucerna. Mihalic. (C. 
C.T.) è un pugile che su 112 
matches ne ha vinti 97 di cui 
20 per k.o. 

Il welter Ciro Cipriano si mi- 
surerà al primo, incontro con 
l'inglese Anthony Evwas (1942) 
campione ABA, che ha al suo 
attivo due vittorie su tre in- 
contri internazionali. Probabil- 
mente la vittoria andrà all’ita- 
liano, che però avrà poi un 
osso duro nel francese Jean 
Josselin (1940) campione nazio- 
nale, con sei vittorie su sette 
incontri internazionali. 

Alessandro Mazinghi ha co. 
me primo avversario Georgie 
Alipijevn (1936) campione di 
Bulgaria. Si ritiene negli am- 
bienti sportivi che l'italiano sa- 
rà battuto dal bulgaro, che 
nel secondo turno si troverà di 
fronte Borsi Lagutintin (1938) 


campione dell’Unione Sovietica 
e medaglia di bronzo alle Olim- 
piadi romane del 1960. Questo 
ultimo batterà con probabilità 
il suo avversario jugoslavo al 
primo turno. 

Luigi Bossotto, nel settore 
medi, ha come avversario Ta- 
deusz Walasek (1936) tre volte 
campione di Polonia, e vinci 
tore di medaglia d'argento olim- 
pionica. 

Nei pesi leggeri. L'italiano 
Giulio Saraudi è entrato inse- 
condo turno, senza combatti 
mento, e si misurerà con Tho- 
mas Menzies (1939) campione 
scozzese che su 78 incontri in- 
ternazionali ne ha vinti 69. Se 
lo batterà dovrà poi fare i con- 
ti con don Poznak (1939) quo- 
tato elemento'sovietico, che ha 
vinto tutti ì quattro matches 
internazionali da, lui affrontati. 

Nella categoria massimi. Be- 
nito Penna si vede di fronte 
l'esperto Vasile Mariutan (1935) 
quattro. volte campione di Ro- 
mania e secondo ai campiona- 
ti europei nel 1957. 

Domani alle 19 gli italiani 
saliranno sul ring nei settori 
mosca e piuma. 

een OTT 

Jutificio-Fil Snia. Stamane alle 
ore 9, sul campo Ponziana, avrà 
luogo un incontro amichevole di 
calcio tra le squadre aziendali del- 
lo Jutificio Triestino e della Pet- 
tinatura . Fil Snia, Il calcio d’'ini- 
zio sarà dato dai due presidenti. 


41°°3; 5) Pol. Friuli (Paulet, Za- 
mon, Tomeello. Rosso) 437. 

Classifica su 17 gare: 1) Fiamme 
Oro Padova 16,427; 2) Coin Me- 
stre. 13,649; 3) Atletica Schio 
18,281; 6) Polisportiva Friuli Udi 
ne 12,118; 10) A. S. Udinese 11,224; 
12) Ginnastica Triestina 10,725; 
13) Libertas Trieste 10,246. 


Coppa Davis di tennis 
Pietrangeli perde 


Bruxelles, 2 
I belga Brichant ha battuto 
l'italiano Pietrangeli nel primo 
singolare dell'incontro Belgio. 


IL PROGRAMMA teggio rientra nelle possibiita 


È î sia del Brescia che del Parma.|Itezia. valevole per il secondo 
na a ti Ecco quindi che tutte le spe-|turno eliminatorio di Coppa 
Verona - Catanzaro (0-1)  ‘ranze della Triestina sono po- Davis, zona europea. Il belga 
Como - Marzotto (01) | Ste nelle mani del Messina, as-|ha vinto in 5 sets ver 2-4, 2-6, 
Messina - Novara (13) |sSurto a giudice supremo dei de-|6-0, 61, 61. 


stini delle più compromesse tra 
Rissa zo Mantoa io si) le compagini pericolanti. Se i 


Fokgle calcnio) tuo) bianchi di Arcari tengono co- 
0-1) munque fede al pronostico, che 
1-2) 


Il secondo incontro di singo. 
lare della. giornata, fra Eric 
Drossart e Orlando Sirola, 
stato interrotto dalla soprag- 
gilunta oscurità quando l’italia- 
no conduceva per 24, 64, 
L'incontro sarà ripreso nel po- 
meriggio di domani, 


ee li vuole vincitori, l'undicì in 

maglia rossa, anche perdente 
a Genova può trovare... confor- 
to nello spareggio; se invece es- 
so riesce @ ripetere in. terra li- 
gure la gagliarda prova di do- 
menica scorsa (tenendo ferma 
la sconfitta del Novara a Mes- 
sina), ogni pericolo di code è 
scongiurato e-la condanna dei 


Lo 
( 


il margine di sicurezza (a quota 
35 infatti nessuna delle unità 
assise în questo momento tre 
lunghezze più sotto potrebbe. 
raggiungerli). Ma mnoì sappia 
mo che nel calcio è difficile... 
dosare lo spirito d’intraprenden- 


Scheda Totip 


PRIMA CORSA 


; jgl. | piemontesi diventa automatica, || (trotto Firenze) 
Se Ge Come si vede, mai giornata 1.0 arrivato 1 
mente quando questo è anima» d g n 

IRA TA ii i. 2.0 arrivato 2 
fo dalla volontà di rivincita; e | è stata tanto ricca di... conget- 
questo è il caso dei liguri, ai | ture e soltanto sì può aggiun-|| SECONDA CORSA 
ilali non è andata mai giù (sia |eFe che l'ultima formulata @|| (trotto Firenze) 

q URSISTA Lo ti 1o arrivato 12 
ure a torto) la sconfitta subita | 0" solo la più auspicata dagli 2 2 
ci Valmaura. sportivi giuliani, ma anche 2.0 arrivato 21 
in quella che, in conclusione, ha|f TERZA CORSA 
; sta dî ia che coign qua-|le maggiori probabilità di tra- ||, ‘trotto Bologna) È 

i-fanno affidamento sulla reci- rsi i n 1.0 arrivato 

proca comprensione delle due Gis oro P.T 2.0 arrivato 1 
antagoniste, battono una stra- rn QUARTA CORSA 

da sbagliata; oltre tutto E ME Co pene) 7 
mentre tengono conto degli o .0 arrivato x2 
mentre tengono conto dedi (Greaves decide Ro E 
lano esattamente le necessità QUINTA CORSA 

della Driestina. n se è vero che | di giocare per il Milan|| (toto trieet0) 

un punto è meglio di niente, Milano, 2 Vira: Lo SE DL 
resta ancora da provare che UNI 11 vicepresidente de. Milan, So SI RESA È x 
pareggio a «Marassi» bastereb- | dott. Spadaccini, si è incontra. (io ale 

be a Brach e soci per togliersi | to oggi ad Alassio con il gioca. EE 70 
fuorì dai pasticci. tore inglese Jinumy Greaves, il 2.0 arrivato x1 


Dei due complessi, che sono 


quale ha fatto presente al rap. 
alla pari della Triestina, uno 


presentante della società rosso. 


Momenti del Concorso ippico triestina: il dott. Zanuso di Vicenza riceve la dna TE 


dalla gentile signora Laura Polverigiani, consorte del direttore della Raffineria iano 


SUCCESSO DEL CONCORSO IPPICO DI TRIESTE 


A Castellini e al col. Manzin 
le due ardue e belle prove di ieri 


Uno spettacolo di 


alta suggestione nella cornice di Opi- 


cina - Folla elegante e appassionata - Oggi tre Premi 


Lia seconda giornata del Con- 
corso ippico segna un crescendo 
di valori sportivi e di folla per- 
sino rispetto alla riuscita gior. 
nata inaugurale che pure ave- 
va attirato sul campo ostacoli 
di Opicina un gran numero di 
appassionati del cavallo da sel- 
la, Ieri, benchè il tempo non 
promettesse nulla di buono, il 
verde rettangolo cosparso di 
ostacoli, presentava una com- 
pleta e ininterrotta cornice di 
pubblico, cornice che lungo il 
lato maggiore si ripeteva in più 
file, mentre gremite erano le 
tribunette e il «parterre». Era 
intervenuta la «tutta Trieste» 
e predominavano le signore ma, 
a giudicare dalle targhe delle 
vetture parcheggiate, si poteva 
arguire che molto numerosa do- 
veva essere pure la. rappresen- 
tanza degli ippofili delle provin- 
cie vicine, specie del Friuli e 
del Goriziano. Se a questa 15.a 
edizione del nostro tradizionale 
concorso si doveva chiedere di 
esprimere la sua ragion d'esse 
te, bisogna dire, e lo diciamo 
con vero piacere — che la gior. 
nata di ieri afferma senza pe- 
ricolo di dubbio come questa 
annuale «kermesse» del più ele- 
gante degli sport è sempre in 
auge ed è graditissima. 

Il programma presentava due 
prove. La prima, denominata 
Fremio Castel Duino, si dispu- 
tava su un percorso di caccia. 
E° una prova a tempo; le pena- 
lità vengono tradotte in minuti 
secondi e sì aggiungono al tem- 
po effettivamente segnato dal 
concorrente. Primo della lunga 
teoria di concorrenti è risultato 
il giovane cavaliere. milanese, 
sig. Gualtiero Castellini, sià 
campione europeo della cate- 
goria juniores, che ben a ra- 
gione viene considerato dagli 
esperti quale una tra' le. più 
sicure promesse dell’equitazio- 
ne italiana. Suoi degni rivali 
‘sono stati il magg. Carli. il gio- 
yane Riccardo Ravano di Ge- 
nova e il sig. G. Carli. Il pub- 
blico ha fatto il «tifo» per la 
triestina marchesa Cristina Pau- 
lucci de Calboli Modiano e la 
ardita, valorosa amazzone che 


ha montato due diversi cavalli, 
in sella a Insulinde; stàva per 
appagare le aspettative avendo 
compiuto un uercorso netto a 
elevata cadenza, senonchè, al 
penultimo ostacolo, una. «eroce 
di Sant'Andrea», la amazzone 
veniva tradita dalla cavalcatu- 
Ta che abbatteva una barriera, 
strappando alla folla un'escla- 
mazione di disappunto. A giudi- 
zio degli esperti, la, prova pre- 
sentava difficoltà di alto grado 
sia per l'altezza degli ostacoli 
sia per la loro angolata dispo- 
sizione. La perizia dei cavalieri 
è stata messa alla. più dura 
delle prove. 
Ecco la classifica finale del 
Premio Castel Duino, per. il 
quale era in palio una coppa 
offerta da S.A.S. il Principe di 
Torre e Tasso e una coppa de- 
dicata alla memoria ‘del cava: 
liere del C.I.T. . Bruno Co- 
stantini: 1) Tiverton’s Pride 
(sig. Castellini) 1’18”3; 2) Za- 
quilo (magg. Carli) 1720”2; 3) 
Prince Reggent (sig. R, Rava- 
no) 1’20”3; 4) Mokas (sig. S. 
Carli) 1°22”1; 5) Entana (cap. 
Pelligra) 1°26”; 6) Fernseher 
(dott. G. Ravano) 1'26”1; 7) 
Testina (bnig. Savini) 1’26”3; 
8) Balliseegham (contessa Zar 
ruso) i’31” I premi venivano 
consegnati dalla gentile signo- 
ra Lilla Hausbrandt e dal pre- 
sidente del Circolo Ippico Tire- 
stino. 
La seconda prova (Premio 
Sistiana) gara a «barrage», do- 
po la prima eliminatoria pre- 
sentava, alla finale a. tempo, i 
sei cavalli che avevano compiu- 
to il percorso netto. Il «barra- 
ge» vedeva al primo posto, co- 
me già nel Premio Poggioreale 


(coi. Manzin) pen. 4, tempo 
1°33”3; 2) Ruppel (sig. Carli) 
pen. 4%, t. l°54”; 3) Nansen 
(contessa. Zanuso) p. 7, 
l’39”1; 4) Aida (dott. Spezzotti) 
p. 8, ‘t. 1°29”3; 5) Axel (dott, 
Spezzotti) ‘p. 12, t. 1722”; 6) 
Ventuno (sig. Castellini) p. 12, 
t. 1°23”. I premi venivano pre- 
sentati dal gen, Chilleni vice. 
comandante dell'«Ariete». 

Alle prove del pomeriggio 
hanno presenziato, oltre alle 
autorità militari e civili, il mar- 
chese Fabio Mangini, ispettore 
regionale per le Scuole ippiche 
della, Fise e il conte Cesare 
Persico commissario regionale 
della Fise. 

‘Nella mattinata si è svolta 
Una prova riservata ai più gio. 
vani allievi del Circolo Ippico 
‘Triestino. Le amazzoni e i cava: 
lieri in miniatura sono stati 
molto applauditi per il coraggio 
e le promettenti doti, Si sono 
distinti la piccola Cristina Po- 
lonio e i ragazzi Francesco Slo- 
covich e Francesco Tarantini 
Troiani, premiati alla fine dal 
‘presidente del C.I.T. 

‘ Oggi, con inizio alle ore 14.30, 
avranno luogo sul campo spor- 
tivo militare di Opicina tre pro- 
Ve, precisamente i Premi Gri. 
gnano (percorso all'americana), 
il Premio Montebello (catego- 
ria a tempo), il Premio San 
Giusto (categoria di potenza). 


Campionato di trotto 
Tornese - Erro 
domani a Trieste 


“Domani dunque sull’anello dî 


Montebello si disputerà il Pre 
mio Città di Trieste dotato di 
4 milioni di lire sulla distanza 
dei 1660 metri avlevole quale 
prova di campionato, Un’arti. 
stica Coppa offerta dal Comu. 
ne di Trieste premierà il vin- 
citore. Il campo dei partenti 


di giovedì, il col. Manzin che a 
ragione viene considerato dagli 
intenditori quale il migliore de- 
gli stilisti e certamente un con- 
timuatore della superiore scuola 
cavalleristica italiana. Il sig. 
S. Carli e la contessa Zanuso 
contendevano fino all'ultimo il 
primato al col. Manzin. 

Ecco la classifica del. Premio 
Sistiana per la coppa del Co- 
mando Divisione «Ariete» e la 
medaglia del C.I.T.: 1) Gimmy. 


ormai una fisionomia; non ci 
sarà Sandalwood e perciò i 
partenti saranno cinque, Ecco 
‘come si presenta il campo: 1) 
Tornese (S, Brighenti); 2) Cor 


il Verona, ha un compito abba- 


nera le perplessità sue e della === 


stanza agevole, dovendo incon- 
trarsì con un Catanzaro proba- 
bilmente poco intenzionato a 


famiglia circa la venuta 
lia, prospettando alcune richie 
ste in merito a situazioni non 


BELLO IL TORNEO DI BASKET A TRIESTE 


leone (N. Bellei); 3) Erro (W, 
Casoli); 4) Double Scotch (I 
Bertini); 5) Brogne Hanover 


spingere a fondo (e chi confida 
nei giuliani in maglia gialloblù 
evidentemente conosce poco e 
male la realtà delle cose); Val. 
tro, il Novara, si trova invece 
di fronte ad un ostacolo teori- 
camente insuperabile. L'undici, 
che. domenica scorsa ha messo 
a nudo ? suoì limit. a Valmau- 
ra, parte certamente batiuto 
sul terreno del Messina, di una 
compagine cioè che a lungo ha 
accarezzato sogni dì promozio- 
ne. Ma il Messina odierno è 
ben diverso aa quello di qual- 
che settimana fa e la divisione 
della posta, conseguita nel pre- 
cedente turno. al «Celeste» da 
un Parma forse anche più di 
messo del Novara, ne è la di- 
mostrazione più palese, 

Delle squadre situate a quota 
83, il Brescia ha le peggiori 
prospettive, dovendo visitare i 
«cugini» di Monza (certamente 
decisi a salvare almeno la fac- 
cia), mentre il Parma attende 
in casa propria un’Alessandria 
soddisfatta per lo sgambetto 
tirato alla Reggiana e, nello 
stesso tempo, delusa per l’anda- 
mento generale del campiona- 
to; ma, tutto sommato, un pa- 


previste dal coni 
temente sottoscritto con il 
Milan. 

Il dott. Spadacini si e reso 
conto delle ragioni addotte dal 
giocatore ed ha aderito alle ri. 
chieste presentate, in conside. 
razione soprattutto deila situa- 
zione familiare di Greaves. Do. 
pod:chè il dirizente del Milan 
e Greaves hanno sottoscritto 
‘un nuovo e regolare contratto 
triennale che ricalca, orpurtu- 
namente integrate, le clausole 
di quello precedente di feb. 
kraio. 

Il giocatore ha quindi assicu- 
rato che sarà a Milano marte- 
dì prossimo per esordire in ma- 
glia rossonera nella partita con. 
tro il Botafogo, 


Scheda del Totocalcio 


Roma. 2 

Il servizio Totocalcio del CO- 
NI comunica: L'incontro Siena- 
Lucchese incluso come 12.0 pro- 
nostico della scheda del con- 
corso n, 37 del 4 giugno 1961 
è stato anticipato e già gioca- 
to ieri venerdì 2 giugno, Per- 
tanto, tale incontro non è va- 
lido agli effetti del concorso 
n. 37 ed eritrerà in colonna la 
prima partita di riserva: Ge- 
noa-Triestina,. 


Conclusione del torheo cestistico 
«Castello di San Giusto» ieri sere 
in Palestra di via della Valle, con 
due incontri piacevoli ed interes 
santi che hanno mendato a case 
il pubblico soddisfatto dello spet- 
tacolo. Naturalmente il torneo se 
do è aggiudicato la squadra campio- 
ne di Italia dell’Ignis Varese, che 
he superato in finale non senza 
qualche fatica i gioveni del Don 
Bosco: 69-60. I varesini sono scesi 
a Trieste privi di Gatti e Vianello, 
andati a ‘Torino e rinforzare il 
Simmenthal a quel torneo, sosti 
tuendoli con Cappelletti, del Cantù, 
e con Vaccaro, un giovane matu- 
rato nel Prealpi ed in procinto or- 
mai di passare alla squadra mag- 
giore del comm, Borghi. 

& vittoria dello squadrone vare- 
sino sul Don Bosco non era pos 
sibile metterla in ‘dubbio, ed è re- 
golarmente venuta al termine di 
un incontro che he veramente ap- 
passionato il pubblico per la bril- 
lantissime prova sostenuta dai sa- 


Totocalcio n. 37 


BOLOGNA - SAMP. .. X2 
CATANIA - INTER... 2 


FIORENTINA - ROMA. 1X prredelnoe Lio titti Jesiani. L'inizio dell'Ignis era ab 
JUVENTUS -. BARI pasa 7 l'insegna. della velocità e Meggetti 
LAZIO - LECCO Neri La Federazione Medico Sportiva 


® Zorzi concludevano positivamente 
gli arrembanti contropiede imposta- 
ti e suggeriti @ getto continuo dal 
motorino Nesti e dei lunghi Ga- 
vagnin e Borghi; dominatori sui 
rimbalzi. La difesa individuale dei 


Italiana, comunica che l’ambulato- 
rio federale, sinora ospitato presso 
1 l’Istituto ortopedico «Variolo» vie- 
1 ne trasferito in data 5 corrente 
se presso l'Istituto di medicina lega: 
1 2 le della Università di Trieste in 


MILAN - LANEROSSI 1 
NAPOLI - PADOVA . 
SPAL . TORINO .... 
UDINESE - ATALANTA 
FOGGIA . PALERMO . 


SA ORTOVA 1%2 ll via della Pietà 2. Dal giorno cin- | campioni mette in difficoltà. il Don 
OHIETI - TRAPANI . 2X || Be quindi le visite di idoneità fi- | Bosco, ed il solo ammirevole Pi- 
GENOA - TRIESTIN, A xi sica che per disposizione del CONI |strin trova ogni tanto il varco buo- 
sono obbligatorie per tutti gli | no (14 punti nel primo tempo!); 

Fanfulla » Bolzano . X2 \latieti, verranno effettuate nella|ja velocità in attacco porta gli uo- 


nuova sede, mini di punta del quintetto vere- 


ee 


1° Ignis 2° Don Bosco 3° Hausbrandt 


All'ultimo posto lo Zeleznicar di Karlovac 


sino a fare un po’ di confusione, 
ma le marcature si susseguono re 
golarmente, facendo salire il pun- 
teggio. 

L'inizio delle riprese è veremen- 
ite interessante, con rivolgimentì 
continui di fronte dovuti agli attac- 
chi molto se non sempre precisi, 
delle due squadre. Un attimo di di- 
sorientamento dell'Ignis in difesa 
permette poi al Don Bosco di ri- 
montare, tra il clamore del pub- 
blico, fino a 37-48, con gli attivis- 
simi Monti, Nerdin e Pistrin. Rior- 
‘ganizzatisi, i lomberdi possono ri 
stabilire le distanze, facendo pesare 
la maggior classe, ma alle marca. 
ture di Cappelletti, Gavagnin e Pa- 
dovan mbattono i triestini colpo su 
colpo per quasi un quarto d'ora di 
gioco, fino al termine delle tirata 
partita. 

Onorevolissimo lo scarto finale, 
inferiore di 10 punti, per i punti 
gliosi e tenaci salesiani; sono da 


lodare tutti per quanto di buono 


hanno saputo fare, ma bisogna ri- 
levare le prove superiori di Nardin, 
Pistrin e di Scabini, prodigatisi 
sotto i tabelloni contro ì «lunghi» 
avversari. Degli scudettati varesini, 
c'è poco da, aggiungere a quanto 
già detto in altre occasioni; tutti 
veloci ed incisivi in attacco, ben 
chiusi in difesa, dove ha fatto ieri 
spicco per tempestività e sicurezza 
Borghi. 

La partita precedente aveva as- 
segnato il terzo posto in classifica 
all’Hausbrandt, impostosi con au: 
torità ai croati del Karlovac (64 


(R. Miseroni), tutti a metri 
1660. 


Tornese sì ripresenterà da- 
vanti al pubblico trietsino per 
la sesta volta. In precedenza, 
il sauro del Portichetto aveva 
partecipato al «derby» dei 
«quattro anni» giungendo se- 
condo: (si trattava di quella edi» 
zione «stregata» della corsa, 
che aveva visto i concorrenti 
fermarsi un giro prima dell’ar- 
tivo) poi nel 1958 otteneva due 
stupende vittorie nel Premio 
Città di Trieste (1.16.8 davanti 
ad Orco) e nel Premio del 
Continente dove segnò un pre. 
stigioso 1.18 sui 2500 metri 
sconfiggendo dei campioni qua 
li Jamin, Icare IV e Jariolain. 
Nel 1959 e nel 1960 Tornese 
‘venne a Montebello solo in oc- 
‘casione del Premio Città di 
Trieste e furono due facili vit- 
torie. in 1.17,5 davanti a Cre- 
valcore e in 118.3, con secon. 
do Nievo, 


63): questi hanno risentito della 
forzata assenza  dell'infortunato 
Bolakovic e hanno saputo resiste 
te solo fino ai primi minuti della 
fipresa al'ritmo e alla aggressività 
degli uomini di Frizzati, 

Vi 


e 


Basket qragazzi» 


AI Don Bosco. di Trieste 
il titolo. nazionale 


I Don Bosco di Trieste è cam- 
Dione d’Italia della categoria va- 
gazzi di pallacanestro del Centro 
Sportivo Italiano, A distanza di 
due stagioni i colori bianconeri 
del glorioso sodalizio di via del- 
l’Istria si sono quindi nuovamente 
assicurati un titolo nazionale, 

La finalissima sì è gidcata ieri 
mattina a Chiavari, I ragazzi di 
Turcinovich si sono imposti sulla 
Ju, Vi, di Cremona per un solo 
punto (49 a 48) disputando. una 
gara superlativa, 

Nella prima giornata delle finali 

giocata giovedì il Don Bosco ave 
va superato i CSì Redentore di 
Bari nella mattinata per 72 a 50 
mentre aveva ceduto nel pomerig- 
gio alla Virtus di Siena per 43 
e 41. La formazione triestina alle 
nata da Turcinovich era composta 
dai. seguenti giocatori; Passera, 
Aitnick, Baitz, Pozar, Buttara, 
Volsi, Dogan e Tortul, 


Questa sera ‘a Trieste 


Ferroviario-Novara 


Questa sera con inizio alle ore 
21.45 avrà luogo suila pista di via- 
le Miramare l'incontro di hockey 
su pista tre le squadre del Novara 
e del Ferroviario, valevole per il 
campionato di Serie A. Il Novara, 
forte dei suoi veri nazionali, de 
Panagini a Nanotti, è le prima 
squadra di un certo valore che 
quest'anno viene a fare visita ad 
una squadra triestina. 

Per questo incontro il Ferrovia 
Tio annuncia la formazione t.po : 
col rientro del portiere Talocchi, 
assente nella trasferta di Siena. 
Ancora incerta è la disponibilità 
dell'attaccante Bissoli. In prese- 
denze avranno luogo esibizioni di 
pattinaggio artistico, 


della grande prova triestina ha . 


dI 


% 


(Continuaz. dalla l.a pagina) 


di penetrazione economica del- 
la Francia, del Mercato comu- 
ne, dell'Europa nel Sud Ame- 
rica. 

L’Alleanza atlantica era, fra 
i problemi «difficili», il più dif- 
ficile. Stamane Kennedy si è 
recato a fare visita a Norstad 
e agli alti ufficiali del Quar- 
tier generale dello SHAPE. Ha 
detto: «Sappiamo che la. sicu- 
rezza degli Stati Uniti dipende 
da un’Europa libera. Mante- 
remo dunque, e rinforzeremo, 
le unità che si trovano sul con- 
tinente europeo. Siamo con voi 
e vi resteremo finchè lo vorre- 
te». Ieri sera, alla sede della 
NATO aveva illustrato lo stes- 


so concetto, aggiungendo chel& 


L'Alleanza atlantica avrebbe do- 
vuto estendere il suo ruolo di- 
fensivo. in altre parti del 
‘mondo, 

Kennedy ha dunque fornito 
le assicurazioni che l'Europa 
attendeva. Alla Francia ha chie- 
sto un contributo di maggiore 
coesione e di maggiore. disci- 
plina. Ha chiesto per la NATO 
le basi aeree di cui De Gaulle 
vuole l'esclusività. E ha offerto 
all’Alleanza francese un. posto 
di maggiore considerazione, in 
un. organismo collegiale. di co- 
mando in cinque. De Gaulle, 
però, ha chiesto di più. Inoltre 
ha rivendicato per la Francia 
èl diritto di avere un deterrent 
nucleare autonomo. IH discorso 
sì è portato, a questo punto, 
sugli esperimenti atomici nel 
Sahara. Kennedy ha sottolinea 
to l'urgenza di arrivare ad un 
accordo con VURSS sul disar- 
mo «passando uttraverso la tre- 
gua nucleare», ed ha rinnova- 
to la richiesta che la Francia 
sospenda questi esperimenti. 
Ed il discorso è rimasto a que- 
sto punto inconcluso nonostan- 
te un’ultima conversazione non 
prevista, nel pomeriggio. 

La conferenza stampa tenu- 
ta da Kennedy a palais Chail- 
lot, al termine della colazione 
offerta dai giornalisti diploma- 
tici, è cominciata con una bat- 
tuta di spirito. «Come voi sape- 
te, — ha detto — io sono colui 
che ha accompagnato la signo- 
ra Jacqueline Kennedy a Pari. 
gi». Un omaggio alla moglie, 
un apprezzamento sulla galan- 
teria dei parigini e — se voglia 
mo — una professione di mo- 
destia. Si cominciava bene. 

HE’ Kruscev — come si sq — 
che ha inaugurato l'uso delle 
conferenze-stampa infiorate di 
battute, proverbi e paradossi. 
Oggi Kennedy ha dimostrato 
di saper stare al gioco, soprat- 
tutto quando ha risposto a una 
strana domanda, questa» «Se 
fosse al\posto del signor Kru- 
scev, che cosa penserebbe della 
posizione politica. del signor 
Kennedy?». Ha risposto: «Se 
fossi al posto di Kruscev sarei 
Kruscev. Avrei, cioè, vissuto la 
vita di Kruscev. In tal caso mi 
occuperei dell'occidente e rice- 
verei un mucchio di rapporti 
dai quali risulterebbe che que- 
sta parte del mondo è in disac- 
cordo. Constaterei, anche, che 
Kennedy è oggetto di attacchi 
da parte dei suoi stessi cittadi- 
ni. Quindi darei un'occhiata al 
mio paese, constaterei che tut- 
to è calmo e che non cì sono 
critiche. Arriverei a conclude» 
re che tutti sono uniti dietro a 
me e che la corrente della sto- 
ria procede nella mia stessa di- 
rezione., Questo nel caso in cui 
io fossi Kruscev. 
| «Se però fossi un. Kruscev 
che ha vissuto per qualche tem- 
po in occidente, credo che mi 
farei un’idea un po’ diversa del- 
la corrente della storia. Mi ren- 
derei conto, probabilmente, che 
in Occidente le divergenze e i 
contrasti, sono spesso, le salva- 
guardie delle libertà indivi. 
duali». 

L’'allocuzione è stata un rin- 
graziamento a De Gaulle per 
l'ospitalità ricevuta. e un elo- 
gio della «vitalità» e del «dina 
mismo» del popolo francese. 
Quindi Kennedy ha. detto: «E' 
bene che si sappai che siamo 
decisi a resistere all’aggressio- 
ne, qualunque sia la forza che 
l’ha scatenata e qualunque sia 
la forza che dovremo impiega: 
re per difenderci». 

«I progressi. sovietici nel 
campo dei missili balistici e 
delle armi nucleari hanno reso 
vulnerabili oli Stati Uniti. Que- 
sta realtà ha modificato le con- 
cezioni în materia di difesa e 
ha reso questa difesa ‘indivisi- 
bile. Washington è oggi più vi- 
cina a Mosca di quanto lo sia 
stata in passato qualsiasi città 
europea. Tuttavia, insieme ai 
nostri. alleati, noi disponiamo 
dei mezzi per fare fronte alle 
nostre responsabilità. 

«Nessuno, oggi, deve consi- 
derarsi come un semplice spet- 
tatore. Siamo tutti impegnati 
in un insieme indivisibile, nel- 
l'Europa occidentale come nel 
mondo ‘îniero. E abbiamo il 
dovere : di portare il nostro 
massimo contributo alla causa 
comune». 

Kennedy ha evitato una ri- 
sposta impegnativa: «La que- 
stione di Berlino sarà uno dei 
temi che discuterò con Kru- 
scev.. Non mi sembra opporiu- 
no, dunque, illustrare nei det- 
fagli la nostra posizione. Cre- 
do di poter ‘dire, comunque, 
che tanto De Gaulle quanto io 
riteniamo che lo statuto dî 
‘Berlino non. possa essere ma- 
dificato con la forza o con le 
minacce di usare la froza». 

«Come considera, signor Pre- 
sidente, la funzione della Fran- 
cia in Europa? Ritiene oppor- 
tune consultazioni più frequen- 
ti tra Washington, Londra e 
Parigi?». 

«Certamente. Sono a Parigi 
proprio per una di queste con- 
sultazioni. Questo non compor- 
fa, automaticamente, una una- 
nimità di vedute. Si tratta, 
piuttosto, di una maggiore com- 
prensione dei problemi sui qua 
li un accordo è possibile, îl che 
permette di capire meglio an- 
che le posizioni sulle quali non 
c'è un accordo», 

Che cosa l’ha colpito di più, 
nel generale De Gaulle? 

Il «Boeing 707» argento e 
arancione del Presidente degli 
Stati Uniti lascerà domani mat- 
tina Orly per Vienna. Kenne- 
dy — come si è detto — ha 
terminato la giornata prepa- 
rando, con i suoi consiglieri 
diplomatici, l’incontro di Vien- 
na. Dopo la cena mella resi 
denza dell’Ambasciatore ame- 
ricano, i Kennedy si sono riti- 
tati nel loro appartamento al 
Quai d'Orsay. 

U. R. 


Parigi: Kennedy pronuncia un discorso al comando dello SHAPE. AI suo fianco il gen. Norstad 


{Telefoto al «Piccolo») 


IL PICCOLO 


NINA E JACQUELINE, UN INCONTRO AL VERTICE FEMMINILE 


Stabilito a Vienna 
il programma per le due <dd> 


Questa sera alle 20 a Schonbrunn le mogli dei «dieaders» 
faranno la reciproca conoscenza e pranzeranno assieme 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 2 


Il primo saluto ufficiale a 
Kruscev è stato porto alla sta- 
zioncina di confine dall’Amba- 
sciatore russo Avilov: il treno, 
formato da sei vetture letto e 
‘una vettura bagagliaio era sta- 
to scortato da. Bratislava alla 
stazione da agenti della polizia 
cecoslovacca, da un convoglio 
staffetta che lo precedeva di 
mezzo chilometro sulla linea e 
da due elicotteri che vigilavano 
costantemente dall’alto il per- 
corso. Kruscev aveva passato îa 
giornata di ieri riposandosi nel- 
la sontuosa villa che il Governo 
slovacco ha posto. a sua dispo- 
sizione sulla collina che sorge 
alla periferia di Bratislava. E” 


IL CROLLO DEL QUARTIERE ALLA PERIFERIA DI PARIGI 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
‘Parigi, 2 

Per tutta la noite le squadre. 
dei vigili del fuoco, del Genio e 
della protezione civile, che da 
ieri mattina lavorano senza un 
attimo di tregua a Clamart, la 
borgata alla periferia di Parigi 
dove ieri mattina alle 11 una 
serie di esplosioni hanno cau- 
‘sato il crollo di diverse case, 
hanno continuato la loro ope- 
ra. Stamane il tragico bilancio 
di questa catastrofe era di 20 
morti, 56 feriti e 13 dispersi, Un 
bilancio ancora impreciso, sot- 
tolineano le autorità, in quan- 
to certamente alire vittime si 
trovano ancora. sotto le mace- 
rie, altre vittime di cui certa- 
mente alcune ancora in Vita. 
Stamane, infatti, una squadra 
aveva udito una debole invoca» 
zione di aiuto e aveva potuto, 
dopo quattro ore di duro lavoro, 
estrarre dalle macerie una gio- 
vame donna con le gambe com- 
pletamente sfracellate. Gru, 
‘martelli pneumatici & squadre 
di uomini continuano a sgom: 
berare la zona della catastrofe, 
‘una zona delimitata da circa 
‘un chilometro quadrato. 3 

E’ ancora impossibile fornire 
un bilancio esatto dei morti, E 
questo per due ragioni; 1) si 
ignora se le persone considerate 
disperse si trovassero nel «quar- 
tiere maladetto» 21 momento 
delia eatastrofe; 2) le autoam- 
bulanze militari hanno traspor- 
tato i feriti in diversi ospedali, 
il che rende malagevole un con- 
trollo preciso. Fra i morti figu- 
rano due operai di origine ar- 
mena, i quali, precipitatisi per 
‘portare soccorso, ieri mattina, 
Subito dopo il primo cedimento 
di terreno, sono rimasti vitti- 
me della seconda violentissima. 
scossa di. «terremoto artificia- 
le», Tra i feriti si contano»un- 
dici bambini, 

Continuano intanto ad af. 
fluire i resoconti degli innume- 
revoli pietosi episodi cui la ca- 
tastrofe ha dato luogo. Unp dei 
più commoventi è quello che ha 
privato della moglie e di un fi- 
glioletto un noto giornalista 
sportivo parigino, il direttore 
di «Miroir-Sprint», Maurice Vi- 
dal, che abita a Clamart. Ieri 
mattina, dopo il primo boato 
che ha preceduto Ja catastrofe, 
la moglie di Maurice Vidal ave- 
va telefonato al marito, che si 
trovava nel suo ufficio, a Pari- 
gi, al fine di. tranquillizzario. 
La signora Vidal aveva appena 
posato l'apparecchio, che si udì 
il secondo boato e la villetta 
crollò. A Matrice Vidal è ri 
masta soltanto. una figlia, 
estratta miracolosamente inco- 
lume dalle rovine della casa. 

Gome è noto, i tecnici fanno 
ricadere le cause della disgra- 
zia su uno slittamento del ter- 
reno che ha provocato il cedi- 
mento delle tubature del gas. 
In quella zona esistono diverse 
cave adibite alla coltivazione 
di funghi o abbandonate dopo 
essere state sfruttate per rica- 
varne terra o pietre. In queste 
cavità il gas si è accumulato in 
grande quantità e quando an- 
che i cavi elettrici si sono spez. 
zati provocando un corto cir- 
cuito, si sono prodotte due o 
tre esplosioni che hanno fatto 
crollare le abitazioni soprastan- 
ti, oltre una decina di cui una 
a tre piani, mentre altre case 
limitrofe, seriamente danneg- 
giate, sono state fatte evacuare 
dalle autorità, in quanto costi- 
tuiscono un serio pericolo per i 
loro abitanti. Un totale quindi 
di 78 famiglie si è trovato nel 
giro di pochi minuti sprovvisto 
di alloggio, Le autorità locali, 
che hanno lanciato un appello 
alla popolazione parigina per- 
‘chè cooperi ad aiutare i sini 
strati, hanno già provveduto a 
sistemare questi ultimi. 

La pioggia, che si era abbat- 
tuta violenta ieri sera sulla zo- 
na della disgrazia, ha ripreso a 
cadere stamane all’alba, renden- 
do ancor più difficile e proble. 
matica l’opera dei soccorritori. 
Ad un tratto una squadra di 
soccorso ha creduto di udire 
voci provenienti da un cumulo. 
di macerie e immediatamente 
si è messa all'opera per cerca- 
re di liberare le eventuali per- 
sone bloccate. Purtroppo, però, 
i loro sforzi sono stati infrut- 
tuosi, in quanto, quando diver- 
se ore più tardi hanno potuto 
liberare, un uomo che si trova. 
va bloccato sotto le macerie, 
costui era spirato da pochi mo- 
menti. Si nutrono ancora spe- 
ranze circa nove uomini che si 
‘pensa siano rimasti. sotto le 


Tredici dispersi oltre ai venti morti finora accertati - Una donna estratta 
dalle rovine dopo 24 ore - Gran parte della capitale costruita sul «vuoto» 


macerie di una fabbrica di ce- 
ramiche. Le squadre non si 
concedono un solo attimò di ri- 
poso con la speranza di trova- 
re questa volta i superstiti an- 
cora in vita. 

La sciagura di Clamart ha 
messo in luce una situazione 
pericolosa esistente non solo al- 
la periferia della capitale, ma 
nella stessa Parigi, Esistono, 
infatti, dei grandi «vuoti», grot- 
te 0 ex cave abbandonate, su 
cui sono state regolarmente co- 
struite abitazioni. Per Parigi — 
e queste cifre sono oggi ripor- 
tate da tuita la stampa — su 
10.540 ettari della sua superfi- 
cie, 843, l’otto per cento cioè, 
sono «minati» da questi vuoti, 
mentre alla. periferia 39 Comu- 
ni, fra i più popolosi e densi 
di abitazioni, sono anch'essi in 
simili condizioni. 

Nella gran maggioranza. dei 
casì si tratta di vecchie cave da 
cui, dal 18.0 e 129.0 secolo, fu- 
rono estratti i materiali per la 
costruzione. della. capitale, allo. 
Ta in espansione. Edifici pub- 
blici, monumenti celebri sono 
così costruiti sul vuoto: basti 
citare il caso dei principali 
ospedali. parigini, la stazione 
Montparnasse, il carcere della 
Santé. Ogni tanto si verifica 
qualche cedimento dovuto allo 
spostamento del terreno, ma si- 
no ad oggi non si era mai ve- 
tificato un caso così tragico. 
Sino al 23 marzo 1945 era pra- 
ticamente possibile. costruire 
senza alcuna autorizzazione ed 
è stato solo da quella data che 
necessita il permesso di un ap- 
posito ufficio che, a conoscenza, 
delle caverne esistenti nel sot- 
tosuolo, provvede a effettuare 
sondaggi prima di autorizzare 
Una qualsiasi costruzione. Pur- 
troppo, il quartiere di Clamart, 
dove ieri è avvenuta la. cata 
strofe, era..stato costruito pri- 


0 
RIE 


ma della legge che rende ob- 
bligatoria la consultazione di 
tale ufficio. 

‘Questo pomeriggio si è costi. 
tuita presso il Municipio di 
Clamari una commissione di 
tecnici che inizierà immediata- 
mente i lavori per ì necessari 
sondaggi della zona allo scopo 
di prevenire nuovi cedimenti di 
terreno. Per il momento nessu- 
na inchiesta giudiziaria è stata 
aperta, ma diverse inchieste 
amministrative sono già in cor- 
so per stabilire esattamente co- 
me si sono svolti i fatti, 

Il Cardinale Meltin, arcive- 
scovo di Parigi, ha ricevuto il 
seguente telesramma, inviatogli 
dal Segretario di Stato, Cardi- 
nale Tardini: «Sua Santità ap- 
prendendo con vivo dolore la 
notizia della catastrofe di Cla. 
mart, raccomanda. alla. divina 
Provvidenza le anime delle in. 


felici vittime ed invia alle fami. 


glie provate abbondanti espres: 
sioni di divino conforto e la 
paterna benedizione apostolica». 
Vice 
TA SII 


Due anni di carcere 


ai nazionalisti polacchi 
Varsavia, 2 

Un gruppo di studenti della 
Università di Varsavia è stato 
giudicato e condannato da un 
tribunale polacco questa setti- 
mana sotto l’accusa di avere or- 
ganizzato una associazione na- 
Zionalista. di destra, 

I due capi del gruppo Kossec- 
ki, di, 25 anni, lettore. dell’Isti- 
tuto politecnico di Varsavia, e 
Gorny, di 29 anni, ex studente 
in legge, sono stati condannati 
a due anni di carcere, Quattro 
altni membri dell’Associazione 
hanno ricevuto pene varianti 


VITTIME 
CLAMART 


da séi a dieci mesi e sono stati 
rilasciati con la 


Altri due ipa Fon 
assolti, a 
E' MORTO KARUNICEV 


vicepresidente dell'URSS 


Mosca, 2 
Mikhail Khrunicev, Vicepresi- 
dente del Consiglio dell'URSS 
comunica la Tass — è morto im. 
provvisamente, all’età di 60 anni. 
Khrunicev, membro del Comi- 
tato centrale del partito comu- 
nista dell'URSS e deputato al 


Soviet Supremo, era stato re- 
centemente nominato presiden- 
te del «Comitato di Stato per 
il coordinamento della ricerca 
scientifica». 

Mikhail Khrunicev era nato 
nel 1901: nella regione. di Don- 
bass (bacino del Don) in Ucrai. 
na, in una famiglia di operai. 
‘Nel 1921 aderì al partito comu: 
nista e dal 1922 al 1925 servì nel. 
l’Armata rossa. Nel 1937 eli ven. 
ne affidato un importante inca» 
rico nell'industria bellica e nel 
1946 fu nominato commissario 
del popolo; quindi Ministro del- 
la produzione aerea. Dal 28 di- 
cembre 1955 al 28 dicembre 
1956 occupò il posto di Vicepre- 
sidente del Consiglio dell'URSS 
e nel 1957 venne nominato Vi 
cepresidente del «Gasplan» (pia- 
no di Stato), con rango ci Mi- 
nistro. Il 18 febbraio di questo 
anno salì al posto di Presiden- 
te.di questo organismo, Nomi. 
nato. Presidente del «Comitato 
di Stato per la. coordinazione 
della ricerca. scientifica del 
PURSS» il 4 aprile ha avuto 
un ruolo di preminenza nelle 
recenti conquiste spaziali della 
‘Unione Sovietica. Egli coprì que. 
st’ultimo incarico assieme ‘a 
quello di . Vicepresidente del 
Consiglio a partire dall’8 aprile. 


apparso disteso, abbronzato, sor 
ridente e riposato. A. chi lo co- 
nosce però, e già ha avuto occa- 
sione di vederlo recentemente, 
sembrava un po’ invecchiato. 
Nina Petrovna, la sua consorte, 
si è più volte affacciata alle 
stazioncine intermedie fra Mar- 
chegg e Vienna per salutare ia 
piccola folla di. curiosi che la 
stava applaudendo. La «first La- 
dy» di Mosca era vestita di scu- 
ro con un cappellino di stoffa 
di quel tipo standard che si 
trova in qualsiasi negozio di ab- 
‘bigliamento di Mosca. 

Una «staff di esperti del Mi- 
nistero. degli Esteri, Sezione 
protocollo, ha finito questa sera 
di mettere intanto a punto un 
«programmino» di visite che ri 
guarderà esclusivamente le due 
«signore»; Nina e Jacqueline. 
Alle due «first ladies» verrà, 
presentata una Vienna meravi- 
gliosa, piena dello «charme fin 
du siecle» che è una delle sue 
caratteristiche più marcate. At- 
traverso le lenti rosate del pro- 
tocoilo viennese Nina e Jacque- 
line, che faranno il loro primo 
incontro personale al sontuoso 
tavolo allestito nel salone del 
Palazzo imperiale di. Schòn- 
brunn domani sera alle 20, ve. 
dranno la Vienna di «sogno di 
un. valzer), delle operette, di 
Strauss, Lèhar: non vi faran- 
no naturalmente difetto i soliti 
asili, gli istituti di beneficenza 
e tutta quella pletora di «visi- 
te d'obbligo» che si insinuano 
inevitabilmente nei cartoncini 
ufficiali, dove tutto è misurato 
con un infallibile cronometri 
sorrisi, strette di mano, dich! 
razioni, regali, tutto. La ragaz: 
zina in costume ungherese che 
si fa largo tra la folla con un 
mazzo di fiori non è mai una 
«sorpresa»: era ben prevista e 
la sua comparsa fissata con il 
severo cronometro di cui sopra. 
L'incontro di Jacqueline con la 
vecchia compagna di collegio a 
Vienna lo hanno preparato gli 
smaliziatissimi compilatori dei 
protocolli. 

La moglie del «K» di Wa- 
shington visiterà nel pomerig- 
gio di sabato la fabbrica delle 
porcellane di Augarten e il con- 
vento benedettino. di Kloster- 
neuburg, le cui torri sì spec- 
chiano. nelle larghe ‘acque del 
Danubio, E° prevista per dome- 
nica mattina alle ore 9 nella. 
cattedrale di Santo Stefano 
una Messa speciale per la si. 
gnora Kennedy, che verrà of- 
ficiata dal cardinale primate 
dott. Kénig. Mentre il marito 
si recherà, dopo la Messa, 2 
incontrare Kruscev per il «se- 
condo colloquio di Vienna», la 
sua consorte assisterà ad una 
delle prestigiosissime esecuzio- 
ni della scuola di equitazione 
spagnola: la «Spanische Reit- 
schuley, dove il colonnello Pod 
haisky farà eseguire agli stal- 
Joni bianchi, che stanno a 
Vienna come il cupolone sta 
a Roma, ogni serie di piroette, 
«evade», capriolé, passo di dan- 
za, quadriglia, doppio salto, tut- 
te figure che si richiamano ad 
un'origine bellica, quando il ca- 
Valiere formava con il suo de 
Striero un'arma comune di di- 
fesa. 

La signora Nina Petrovna 
Krusceva si recherà invece, se- 
condo. il programma, a visita. 
re la mostra di Cezanne. al 
Belvedere alle ore 10 di saba 
to: nel pomeriggio la sua meta 
d'obbligo (può anche rifiutarsi) 
sarè la collina di Kobenzl, al 


ta su Vienna, dove consumerà 


una merendina semplice e 
tranquilla e assisterà ad una 
Sfilata di moda delle maggiori 
case austriache. Alle 11 del 
giorno seguente concerto dei 
filarmonici di Vienna per’ la 
«first lady» russa. 

Le due «K». si ritroveranno 
verso le 13 al tavolo di cola. 
zione nel palazzo Pallavicini, 
un edificio nello stile della Re- 
Naissance viennese molto indi. 
cato per i «vertici sociali» fem- 
minili. In occasione di tale 
pranzo le due signore siede- 
fanno una accanto all'altra: la 
conoscenza personale l’avran- 
no però già fatta la sera pre- 
cedente al tavolo del Castello 
imperiale, presenti non più di 
50 membri di ogni delegazione 
e 150 personalità della vita 
pubblica austriaca: esclusi i di- 
plomatici e esclusi, soprattut- 
to, tutti i giornalisti. 

Bruno Tedeschi 


50 morti a Giava 


provocati. da -un'eruzione 


Giakarta, 2 
Secondo quanto si apprende 
a Giakarta, il vulcano Merapi, 
mel centro dell'isola di Giava, 
nella sua recente eruzione, iut- 
tora in corso, ha già fatto una 
cinquantina di vittime. 

Il vulcano è entrato in atti. 
vità ai primi del mese di mag- 
gio e non ha mai più smesso 
di eruttare lava e cenere bol- 
lente. Oltre trentamila persone 
che vivevano sulle pendici del 
vulcano hanno dovuto essere 
evacuate. 


Sabato, 3 giugno 1961 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


DOPO DUE. GIORNI 


DI SOLE E DI AFA 


La Germania per 24 ore 
sotto la furia del ciclone 


Numerose città allagate -.il Leine ha rotto 
gli argini = ‘Auto perforata dalla grandine 


Francoforte, 2 

'Allagamenti di mumerose cit- 
tà e villaggi, inondazioni di 
vastissime zone coltivate, fiumi 
straripati, smottamenti, frane: 
questo il primo bilancio di un 
violento ciclone che per quasi 
ventiquattro ore ha imperversa- 
to su gran parte del territorio 
tedesco, accompagnato da piog- 
ge torrenziali. L'acqua caduta 
in poche ore ha superato la 
media delle. precipitazioni che 
si. registrano normalmente du- 
rante l’intero mese di giugno. 

L’ondata di maltempo, abbat- 
butasi d’improvviso nella tarda 
serata di ieri dopo due giorni di 
sole splendente e di caldo afo- 
so, ha interessato successiva 
mente il Baden-’Wiirtemberg, 
il Palatinato, le zone occiden- 
tali della Baviera, spingendosi 
quindi verso il Nord, toccando 
l’Assia, ila Renania-Westfalia, 
la Bassa Sassonia, per raggiun- 
gere poi i territori della Germa- 
nia orientale. 

A Francoforte l'acqua ha in- 
vaso le strade e le piazze para. 
lizzando per diverse ore il traf- 
fico cittadino, senza però provo- 
care danni di rilievo. Egual- 
mente allagate son state Ma- 
gonza, Qppenheim,. Karlsruhe, 
Stoccarda, 

Il ciclone ha infierito però 
con particolare violenza nella 
zona di Gottinga, che è stata 
quasi completamente inondata. 


Anche il fiume Leine ha rotto|' 


gli argini e le sue acque si so- 
no riversate nei villaggi di Fied- 
land, Bovenden e Reiffenhau- 
sen, che erano stati già grave- 


SE 


nella <Sala 


Tokio, di 

La, visita del Ministro Segni 
a Tokio sta avendo un'eco lar- 
ghissima, senza precedenti, nel- 
la stampa giapponese. Numero- 
si commentatori nipponici han- 
no rilevato la tempestiva .op- 
portunità dell’attuale incontro 
italo-giapponese, stante l’immi- 
nenza dei colloqui a Washinge- 
ton tra Kennedy e Fanfani il 
12 giugno e tra Kennedy e 
Ikeda il 19 giugno. Gli autore- 
voli «Asahi Mainichi» e «Yo- 
miuri» hanno, ieri ed oggi, de- 
dicato due o tre intere pagine 
di articoli sui problemi italiani 
con grandi fotografie del Presi. 
dente Gronchi, di Fanfani e 
Segni, 

La giornata odiérna di Segni 
si è iniziata con un ricevimento 
offerto dall’Ambasciatore Cop- 
pini e signora alle 10.30 presso 
l’Istituto italiano di cultura per 
celebrare l'anniversario della 
‘Repubblica italiana. Alle 12.20, 
il corteo delle macchine del Mi- 
nistro e del suo seguito ha var- 
cato il portone:rosso che dà.ac- 


CENTOCINQUANTAMILA PERSONE SFILANO DAVANTI AL FERETRO DEL DITTATORE 


Scene d°isterismo ai funerali 
di Rafael Trujillo a San Domingo 


Poliziotti presi a calci dalla folla che voleva vedere la salma 


del «benefattore» - E° stato arrestato il presunto assassino 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Ciudad Trujillo, 2 

Mentre un’immensa colonna 
di gente (si calcola che ne fa- 
cessero parte 150 mila persone), 
sfilava dinanzi alla salma di 
Rafael Trujillo, il generalissimo 
Ucciso martedì sera in una im- 
boscata dopo aver dominato 
per trent'anni, con mano di 
ferro, ia Repubblica Dominica- 
na, il Governo annunciava sta- 
mane l’arresto di un individuo 
sospettato di aver preso parte 
‘all’attentato, 

Ciudad Trujillo ha celebrato 
con grande imponenza le ceri. 
monie dell'estremo saluto al 
l'«uomo forte» stroncato dal 
fuoco dei mitra. La capitale 
(che prese il nome di Trujillo 
nel 1936, abbandonando dopo 
350 anni di esistenza l’origina- 
ria denominazione di San Do- 
mingo) non ha comunque di- 
menticato nella solennità del 
momento le complinazioni poli- 
tiche che si sono profilate al- 
l'orizzonte della Dominicana, 
nè la caccia ai congiurati che 
hanno ucciso il generalissimo. 
La. notizia dell'arresto di Hua- 
Scar Tejeda Rejna, il sospetto 
cospiratore, e di un sacerdote 
che gli avrebbe dato asilo si 
è sparsa rapidamente nella ca- 
pitale e nel resto della Repub- 
blica, e ha destato grande ec- 
citazione, 

Tejeda, dice la polizia, ha 
ammesso di essere stato in 
casa del prete, padre Gabriel 
Maduro, la. sera dell'uccisione 
di Trujillo; ma nega categori- 
cametite di aver preso parte 
alla congiura o all’attentato. 
Padre Maduro, dal canto suo, 
sostiene di non avere mai ospi- 
tato Juan T. Diaz, che secondo 
informazioni riportate dal co- 
municato ufficiale sull’attentato 
ha avuto parte di primo piano 


nella cospirazione, egli altri 
attentatori, almeno quattro 

La salma dell’ucciso è stata 
portata durante la notte dalla 
residenza personale al salone 
dell’atrio del Palazzo namicna- 
le, pieno di fiori. Alle sei il po? 
tone del palazzo è stato spalan. 
cato, e il popolo è stato ammes. 
so a sfilare davanti all feretro. 
In riga per quattro, i ciitagGini 
sono passati dir-anzi alla sal. 
ma; presso la cassa coperta 
dalla pandiera dominicana era 
la vedova di Triljil'o. Ella sos 
rappresentava la famiglia, nou 
c'erano i figli Rafae! junior 
(detto «Ramtis») è Radames, 
‘arrivati i aviogetto speciale da 
Parigi, in compagnia di Porfi- 
rio Rubirosa. Nella prima ora 
sono passate nell’atrio del pa- 
lazzo cinquantamila persone, al. 
tre centomila aitendevano fuo- 
ri di poter entrare. Diceyano i 
funzionari. governativi: «E' la 
più grande manifestazione di 
lutto popolare che si sia msi 
vista nella storia dell'emisfero 
occidentalle». Mo.te donne pian. 
gevano e gridavano. una è ca- 
duta preda di una crisi, e so- 
no occorsi quattro poliziotti 
per portarla al pronto .occor 
so. Ha urlato un'altra donoa: 
«Dio, perchè ci hanno tolte il 
nostro buon padre?» Moltr si 
lamentavano di non poier ve- 
dere ii «oro bsnefattore»; ma 
le autorità avevano avuto un 
buon motivo di tener chiusa la 
cassa: il volto d: Trujillo è sta- 
to sfigurato dai proiettili il 
braccio smistro quasi staccato 
da una raffica di mitra, 

Dopo un paio d'ore la folla 
dinanzi al palazzo contava al 
meno 250.000 persone. A ‘un cer- 
to punto migliaia di cittadini 
‘hanno cercato di sfondare i 


cordoni di soldati e di polizial 


per fare irmizione nel palazzo. 
Sono stati respinti a fatica; 
molti singhiozzavano isterica 
mente. Le autorità hanno deci- 
so di anticipare di tre quarti 
d’ora l’uscita del corteo fune- 
bre, ad evitare ulteriori e più 
gravi incidenti: e qualcuno ha 
cercato di prendete a. calci i 
poliziotti che portavano la sal- 
ma, per impedire che essa fos- 
se allontanata prima. del pre- 
visto. 

Per raggiungere San Cristo 
bal, il luogo natio di Trujillo 
ove era stata approntata la 
tomba (a poco meno di cin- 
quanta chilometri da Ciudad 
Trujillo)-il corteo è passato da- 
vanti al punto ove avvenne l’at- 
tentato. La chiesa di San Cri- 
stobal era gremita: almeno un 
migliaio di persone hanno as- 
sistito al rito funebre. Fuori, 
sulla plaza, erano altre 25.000 
persone. a ; 

Ramfis Trujillo è succeduto 
al padre; questa è l’impressio- 
ne degli osservatori. Gli è suc- 
ceduto come si può succedere 
a un uomo che non aveva ca- 
tiche ufficiali. Non potevano 
farlo «generalissimo» e «bene- 
fattore della nazione»; ma lo 
hanno nomimato. comandante 
in capo di tutte le forze arma. 
te. La carica è stata creata per 
lui, e la. decisione presa ieri 
dal. Gabinetto e da vari alti 
funzionari, in una riunione 
presieduta da Joaquin Bala- 
guer (il, Presidente ufficiale 
della, Repubblica), diverrà ef- 
fettiva non appena sarà stata 
approvata dal Parlamento la 
necessaria legge. Nella. stessa 
riunione è stato stabilito che 
il Governo «si adoperi per l’ar- 
monia nazionale» e «perseveri 
nella politica internazionale in- 


staurata da Rafael Trujillo, 
“Ramfis Trujillo, il nuovo co- 


‘mandante in capo, è già noto 
all'opinione pubblica mondiale, 
ma più che altro per quanto ne 
dissero tre anni fa le cronache 
mondane. Nel 1958, appunto, 
era iscritto alla scuola di co- 
mando militare a Fort Leaven- 
worth nel Kansas. Spendeva 
molto, conduceva vita brillan- 
te, frequentava i locali elegan- 
ti della California con Zsa Zsa 
Gabor, Kim Novak e altre ce- 
lebri attrici, alle quali donò, si 
seppe, auto di lusso e pellicce, 
Aveva ancorato il suo yacht 
<Angelita» nella baia di Los 
Angeles. Il tenore di vita del 
giovane dominicano indusse al- 
cuni parlamentari a iamentare 
Che i fondi dell'assistenza ame- 
Ticana alla repubblica caraibi 
ca venissero sperperati, e a 
chiedere che fossero sospesi i 
provvedimenti assistenziali. La 
proposta avanzata in questo 
senso fu respinta dal Congresso 
americano. Ma Ramfis Trujil 
lo non ottenne il diploma della 
scuola, in quanto «non aveva 
terminato i corsi con successo»; 
teagì Trujillo nominando il fi- 
glio capo di Stato Maggiore 
generale. Una carica stretta. 
mente militare, certo priva del 
profondo significato di quella 
Oggi conferita al giovane figlio 
dell’ucciso dal Presidente e dal 
Consiglio di Governo che suo 
padre aveva nominato. 

Il proclama che Rafael Trujil- 
lo Jr. ha diramato al popolo in- 
siste su cinque punti: conser- 
vazione dell’«armonia del po- 
polo»; continuazione delle pre- 
senti attività da parte di tuiti 
i cittadini dominicani; gli as- 
sassini dovranno essere rintrac- 
ciati e puniti; tutte le leggi fin 
qui promulgate rimangono in 
vigore; «le presenti relazioni in- 
ternazionali debbono essere con- 
servate, senza che si favorisca. 


no le nazioni comuniste o quel: 
le anti-comuniste». / 

Rafael Trujillo ha moglie e 
sei figli. E’ aviatore (è stato lui 
in pratica a creare e potenzia 
re l'aeronautica militare domi- 
nicana), ma con la nomina de- 
cretata dal Governo assume ov- 
viamente il controllo, oltre che 
dell'arma aerea, anche  deila 
marina e dell’esercito (ufficial- 
mente, il suo titolo sarà quello 
di capo di stato maggiore deile 
forze combinate dell’aria, del 
mare e di terra. La carica con- 
feritagli a suo tempo dal padre 
era invece quella di presidente 
dei capi di stato. maggiore 
riuniti). 

A Ciudad Trujillo non si cone 
mentano per ora le dichiarazio- 
ni fatte a Washington dal por- 
tavoce del Dipartimento di Sta- 
to americano Lincoln White, 
secondo cui il Dipartimento è 
«seriamente preoccupato» per 
voci non confermate di «estre- 
me misure di ingiustificata re- 
pressione nella Repubblica do- 
minicana, dirette contro chiun- 
que non sia fedele al regime a 
giudizio dei governanti». White 
ha parlato anche di «voci nebu- 
lose e non confermate» di com- 
battimenti presso il confine con 
la Repubblica di Haiti; e in 
merito ai possibili spostamenti 
di navi da guerra americane ha 
detto: «Nostro primo dovere è 
proteggere i nostri cittadini. 
Non. voglio comunque predire 
quel:che il futuro potrebbe por 
tare». (A Norfolk in Virginia. 
varie navi si tengono pronte a 
partire e altre sono già salpate; 
ma un portavoce del comando 
della squadra atlantica ha di- 
chiarato che si tratta di ma: 
novre di ordinaria amministra- 


zione, 
U. PL 


SEGNI RICEVUTO DALL'IMPERATORE NIPPONICO 


Pranzo all'europea 


dei bonzai 


Espressioni di profonda amicizia per il nostro Paese 
da parte di Hiro Hito - Vasto interesse della stampa 


cesso ai palazzi imperiali. A 
ricevere gli ospiti nel «salone 
azzurro» del palazzo erano il 
fratello dell'Imperatore Taka- 
matsu e la principessa, il Pri- 
mo Ministro Ikeda e il Mini. 
stro degli Esteri Kosaka e si- 
gnore, nonchè diplomatici e di- 
gnitari nipponi, Alle 12.30 sono 
entrati nel salone l’Imperatore 
e l'Imperatrice. Hirohito ha 
espresso la gioia nel ricevere la 
visita. del rappresentante del 
Governo italiano rispondente a 
‘un vecchio desiderio giapponese, 
tanto più che si tratta di Segni 
ed ha pregato il Ministro ita- 
liano di rendersi interprete dei 
sentimenti nipponici di pro- 
fonda amicizia. 

E° seguita una colazione con 
24 coperti, con cucina europea, 
nella annessa «Sala dei bon- 
Zai». Durante la colazione l’or- 
chestra imperiale, nei tradizio- 
nali costumi ha eseguito brani 
di musica italiana. La «Sala 
bonzai», avente alle estremità 
due preziosi paraventi con sce- 
ne di caccia provenienti dalla 
vecchia Corte di Kyoto del pe- 
riodo dello Shogunato, ha no: 
ve grandi finestre che danno 
sul parco e dalle quali gli ospi- 
ti hanno ammirato la serra im- 
periale, ove sono conservati al- 
beri nani secolari. Terminata 
la colazione, l'Imperatore si è 
appartato con Segni, Ikeda 
Kosaak ed altri ospiti, mentre 
l’Imperatrice si è appartata 
con le signore per lunghe e af- 
fabili conversazioni; più tardi, 
dopo il commiato, il Princire 
Takamatsu ha accompagnato 
Segni e il suo seguito all’usci- 
ta dell’antico palazzo. 

Alle ore 17, ha avuto luogo 
un ricevimento offerto dallo 
Ambasciatore Coppini e dalla 
signora nella loro residenza ri- 
servata al Corpo diplomatico e 
agli esponenti della cultura 
giapponese, al quale hanno par- 
tecipato circa 500 persone. La 
intensa giornata si è chiusa 
con una cena offerta dal Mini 
stro degli Esteri Zentaro Kosa- 
ka e signora, al termine della 
quale il Ministro Segni ha insi- 
gnito Kosaka della Gran Cro- 
ce dell'Ordine al merito della 
Repubblica italiana. 


da 


FALLITO UN ATTENTATO 
contro Francois. Mauriac 


Bordeaux, 2 

Un ordigno esplosivo è stato 
scoperto oggi nella proprietà 
che lo scrittore e giornalista 
francese Francois Mauriac p0s- 
siede nella regione di Bordeaux, 
a iSalint Maixent. Mauriar ela 
moglie, attualmente nella loro 
proprietà, venivano messi. in so. 
spetto dal ioro cane che abbaia- 
va verso un pallone da foot-ball 
che giaceva sul viale della pro. 
prietà ad una cinquantina di 
metri dail’edificio. 

Avvertita la polizia, il pallo- 
ne veniva fatto esplodere: esso 
conteneva dell’esplosivo collega. 
to con un dispositivo a tempo 

Sirio coi dirti 


Spacciatori di dollari 
- arrestati in Polonia 


Varsavia, 2 

Un gruppo di otto persone 
che spacciavano dollari falsi è 
stato tratto in arresto a Lubli- 
no mentre per altre 16 persone 
sono in corso indagini da parte 
delle autorità in collaborazione 
con l’Interpol. 


mente danneggiati da un’allu- 
vione prodottasi nel 1958. Gli 
abitanti si sono potuti mettere 
in salvo grazie al tempestivo 
allarme dato qualche ora pri- 
ma dalle autorità di Heiligen- 
stadt, nella vicina Germania 
Orientale, che avevano preav- 
vertito il sopraggiungere del 
l’ondata di piena. 

Una forte grandinata abbat- 
tutasi nel territorio di Kassel, 
ha completamente distrutto le 
colture delle campagne di 
Eschwege, Rotenburg e di 
Fritzlar-Homberg. I chicchi di 
grandine, grossi come noci, che 
sul. terreno hanno raggiunto 
uno strato di quasi venti cen» 
timetri, hanno danneggiato an: 
che numerose automobili le cui 
carrozzerie in alcuni casi sono 
state addirittura perforate. 

Nella vallata del ‘Werra, in 
prossimità di Frieda, le acque 
del fiume in piena hanno di 
strutto un ponte. Fra Gottinga 
e Witzenhausen, le principali 
strade federali sono state inva. 
se dalle acque, provocando l’in= 
terruzione delle comunicazioni 
fra la Baviera e la Germania 
del Ncsd, 


Ciò che occorre 


per distruggere il mondo 
‘Washington, 2 

L'esistenza di una nuova e 
sinistra sigla destinata a pren- 
dere posto nei carteggi delle 
cancellerie è «rivelata» in una 
corrispondenza da Washington 
dal giornalista Drew Pearson, 
il quale afferma che «se non è 
ancora ufficialmente stampata 
nei dossiers diplomatici della 
conferenza di Vienna, essa sarà 
certo chiaramente impressa. 
nelle menti di Kennedy e di 
Kruscev». 

La nuova sigla sarebbe «D.O. 
E.» e le tre iniziali corrispon- 
derebbero alle parole «Death on 
Earth» (morte sulla Terra), 
«Queste iniziali — scrive Pear- 
son — vengono usate nei docu 
menti segreti all’interno del 
Pentagono per indicare l’enti. 
tà della distruzione nucleare 
necessaria ad annientare la vi. 
ta sulla terra rendendola com- 
pletamente inabitabile. 

Gli esperti del Pentagono cal. 
colano che oc:orrerebbero bom- 
be nucleari per una potenza 
complessiva di 800 mila mega. 
toni per spazzare via ogni for. 
ma di vita da questo pianeta. 
Gli Stati Uniti dispongono già 
di un potenziale di 35 mila me- 
gatoni in ordigni nucleari, suf. 
ficienti per fare dell’Unione So- 
vietica una landa desolata. La 
Russia a sua volta, possiede 
una forza di distruzione valu: 
tata in 20 mila megatoni, che 
è considerata sufficiente per 
rendere inabitabili gli Stati 


Uniti. Questo — conclude Drew | 


Pearson — è il reale motivo 
per cui il Presidente Kennedy 
è così ansioso di firmare a Gi. 
nevra un accordo per il con- 
trollo nucleare. E’ anche per 
questo che la sigla «D.O.E» sar 
Tà impressa nelle menti sia di 
Kennedy sia di EKruscev a 
Virna, se non sarà addirit. 
tura stampata sui loro docu- 
menti diplomatici sul tavolo 
della conferenza». 


Derubato a Portofino 


l'attore Rex Harrison 


Portofino, 2 

L'attore inglese Rex Harrison 
è stato derubato di danaro, ass 
segni, preziosi per circa 1 milio. 
ne 800.000 lire, nella sua villa 
«Buen retiro», sulle alture di 
Portofino. Il fu:to è avvenuto 
ieri pomeriggio, ma la notizia, 
finora tenuta celata per esplici- 
to desiderio dell'attore, è vrape 
lata soltanto stamane. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S. E, T. 

Stab. Tio. Triest. - Via S. Pellico & 


Peso, 

A SERRE x è 
oppressione, 
bruciori 
fe EE 
di stomaco? 
Probabilmente l'acidità del vostra 
Stomaco è eccessiva ed è la causa 
di questi vostri disturbi che inci. 
dono negativamente sulla vostra 
attività e sul'vostro buon umore, 
Provate la «MAGNESIA BISU. 
RATA”, Essa neutralizza l’ecces:i 
siva acidità dello stomaco, ne nor, 
malizza la funzione digestiva e,! 
eliminando i bruciori. e il senso" 
di oppressione, vi farà ritornare; 

fiduciosi e«sereni. 

La «“MAGNESIA BISURATA” 
è un coefficiente di benessere. 
Provatela! . 


1Digestione facîlitata con 


rimedio di fama mondiale 
in polvere e in compresse 


Ia tutto le farmacie è disponibile anche 18] 
a @Magnesia Bisurata Aromatio"* 


SAC N, 267 del 10.10.1956 | È 


PEIEOZANARE 


Sabato, 3 giugno 1961 


AVVISI EGONONNIGI 


MINIMO 10 PAROLE 


e =—=—727< 
Gli avvisi. economici. posso. 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Internazio- 
nale U, P. I. via Silvio Pellico 
n. 4 pianoterra, o inviati a 
mezzo posta, con relativo im- 
porto, allo stesso indirizzo. 

In testata. di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola, Minimo 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento. 

Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge, essere affrancate 
(con affrancatura semplice; e 
non raccomandata o espres 
50) e spedite per posta. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nel 
l’avviso, possono servirsi, per 
11 recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei. nostri 
Uffici verso. pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per ‘cinque giorni. 
Questi avvisi vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14,30 alle 18.30. 

Le eventnali lettere o cir 
colari reclamistiche con re- 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 

Agli importi degli avvisi sì 
devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
del costo dell’inserzione, e 
PImposta Generale sull’En. 
trata del 3 per cento. 


—r———_= 
B Rich. pers. servizio L. 25 


DOMESTICA stabile cerca pic- 
cola distinta famiglia, tratta- 
mento signorile, escluso buca- 
to. Offerte cassetta 24868 B, UPI 
STABILE ragazza o donna mez- 
za età cercasi. Tel. 74207. 24961 B 


rr 
Artigianato L. 20 


OREFICE laboratorio 
nuovi riparazioni dorature ar- 
gentature. Crispi 3-1» 24755 CC 


co 


anti tarlo, posa. 
Tel. 44101 010) 
D | Off. d'impiego ‘L.25 


ALBERGO gradese cerca aiuto 
segretaria bella presenza, cono- 
scenza lingua tedesca, per pe- 
lodo stagionale. Telefonare 8205 
Grado. 24916 D 
ALBERGO gradese cerca per pe- 
tiodo stagionale, cameriera  - 
la,, bella presenza, conoscenza 
lingua tedesca. Telefonare: 8205, 
Grado. 24916 D 
APPRENDISTA ‘parrucchiera 
cercasi. Salone, via Molino Ven. 
to n. 150, 24972 D 
APPRENDISTI signorina o ra- 
gazzo cercansi. Bar Alabarda, S. 
Maurizio 3. 24970 D 
APPRENDISTI fotografi assu- 
miamo. Offerte manoscritte in. 
dicando età, studi, eventuali po- 
sti occupati, referenze. Casset- 
ta 24971 D, UPI. 
CHIMICO e perito chimico vo- 
lonterosi 25-30enni, militesenti, 
cerca importante industria mi- 
lanese per controllo lavorazio- 
ni e analisi. Pretese, referenze, 
attività svolta manoscritta. Scri- 
vere Casella 65 C, SPI, Milano. 
6126D 
FOTOGRAFO pratico assunzio- 
ni e laboratorio assumiamo. Of- 
ferte manoscritte indicando età, 
studi, posti occupati, specializ- 
zazioni, referenze. Cassetta, 24971 
D, UPI. 
IMPORTANTE azienda tessuti 
assume aiuto commessa 18-20 
anni bella presenza buona co- 
noscenza tessuti. Elencare refe- 
renze e titolo studio. Cassetta 
44814 D, UPI. 
IMPORTANTE azienda articolo 
automobilistico cerca apprendi. 
sta commesso 18-19enne dinami- 
co, assolte medie inferiori o 
equiparate. Offerte manoscritte 
cassetta 24966 D, UPI, 


STENODATTILOGRAFA, seria, | APPARTAMENTO Leo 13, IV, 


capace, cerca importante nego-|3 camere, 
lavori | 210 abbigliamento anche per la- | stanzino bagno, terrazzo, 
voro di carico e scarico magaz- {si 


zino. Cassetta 24931 D, UPI. 


STIRATRICI capaci. a mano per 
vestiti e sarte cercansi. Rivol. 
gersi. Tintoria. Ziberna, via Mo: 

te Cengio 7. 1672 
—=@==I 
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cameretta, cucina, 
affitta- 
Scrivere: Ramazzini, Prato- 
valle 15, Padova. 61501 
APPARTAMENTO 3 stanze cuci- 
na 20.000 mensili affittasi. Piaz- 


| za, Benco 2,, Amsterdam. 949751 


CAMERA cucina; acqua, luce, 
gas, 2500 mensili, scambiasi con 


F. Off.cameree pens. L. 25.| più grande qualsiasi posizione. 


Slo sie 
INDIPENDENTI, luminose; vuo- 
te, mobiliate, quartieretto, ap. 
partamento. Palma, Goldoni 9, 
primo piano. 24968 F 


G Istruzione L..25 


rm 
H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


OROLOGIO d’oro braccio don- 
na (Longines) con quadrante 
nero, cinturino pelle nera, smar- 
Tito. Mancia telefonando 92120. 

24965 H 


———————=- 
I Off. appart. bott. L. 25 


A.A.A.A. AFFITTASI in villa via 
Besenghi 3 camere cucina ba- 
gno II p. con giardino pronta, 
entrata 40.000 mensili. Altro ( gar- 
conniere) II piano paraggi Sta- 
zione camera cucina bagno lus- 
so. Altro 6 camere servizi cen- 
tro uso uffici e abitazione. Prego 
rivolgersi Aurora; via Ginna- 
stica 3, IL 90311 
APPARTAMENTI moderni cen- 
trali periferici 2-3-4 stanze acces. 
sori con senza spese affittiamo 
pronta entrata. Agenzia Licciar- 
dello, Mazzini 22, 24962 I 
APPARTAMENTI 2-3-4 stanze, 
posizioni, sole, mare, affitti ag- 
giornati. Tel. 37703. 90291 
APPARTAMENTINO in villa, 
stanza, soggiorno, cucina, ba- 
gno, giardino, affittasi. Carli, S. 
Maurizio 4. 12255/11 
APPARTAMENTINO stanza cu- 
cina gabinetto proprio 8000 con 
spese affittasi, Piazza Benco 2, 
Amsterdam. 249751 
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BP ITALIANA 


per 


un'alta 
media 
nei lunghi 


Viaggi 


Le medie elevata sottopongono il motore a uno 


sforzo eccessivo, non solo 


perchè richiedono 


alti regimi, ma per le frequenti sollecitazioni 


necessarie a ricuperare ll 


tempo perso nelle 


fermate e nel rallentamenti. » 

Quando deve sostenere una fatica prolungata, 
Îl motore ha bisogno di un carburante adatto 
al suo rapporto di compressione. 

La BP, per prima in italia, ha soddisfatto questa 
fondamentale necessità: oltre al Super 100 NO. 
offre altre tre gradazioni di super e fra queste 
c'è i super su misura per il vostro motore, 
Nel tempo di un normale rifornimento avrete, 
da un'unica pompa, il carburante ideale a 90, 
93, 96 o 98/100 N.O. e la vostra auto, nel 
traffico congestionato della città, nelle più 
ripide salite e sulle autostrade vi darà le 
migliori prestazioni al minor costo. 


Gratis! Chiedete alla più vicina Stazione BP 
-Super su Misura l’ottanometro, che vi farà 
conoscere Îl numero di ottano suggerito per 


Il vostro motore. 


SUPER 


SU MISURA 


per ogni motore il carburante adatto 


sea e e 


‘ [APPARTAMENTI 


Via Capitolina 2, I p., Bregant. 

249691 
TACP Gretta camera soggiorno 
cucinino doccia scambiasi con 


più grande. Scrivere cassetta 
65623 I; UPI. 
IACP Gretta camera soggiorno 


cucinino doccia. scambiasi con 
più grande stessa zona. Scrive. 
re cassetta 65432. I, UPI. 


peer iii ITA 
IL Rich. appart. bott. \L. 25 


A.A.A. CERCASI 2 camere cu- 
cina per statali, periferia; affit- 
to aggiornato, piccole spese. Pre- 
go telefonare 50323. 9032 Li 
APPARTAMENTO cercasi in af- 
fitto, 2-3 stanze, cucina, bagno. 
Telefonare 55493. 12255/2 Li 
APPARTAMENTO 2-3 più stan- 
ze servizi urgentemente cercano 
sposi professionisti. Tel. 61309. 

24962 Li 


._—r———& 
M. Vendite d’occas. -L. 35 


A,A,A, CUCINE economiche a 
gas elettriche e miste in 30 ti- 
pi differenti da lire 19.000 in 
boi, stufe a legna ed a fuoco 
continuo a carbone e a nafta 
nazionali ed estere da lire 14 
mila in poi; lavatrici frigorife 
Ti ed elettrodomestici in gene 
te; lampadari presso Casalinga 
Triestina, via S. Maurizio n, 16, 
tel. 55555. Vendita rateale. 158 M 
FRIGORIFERI, lavabiancheria, 
cucine: elettrogas, scaldabagni, 
acquai, armadietti, lavapavimen- 
ti, aspirapolvere. Prezzi conve- 
nienti. Deposito: S. Lazzaro 16, 
Zennaro. 65628 M. 
FRIGORIFERO Coca Cola qua- 
si nuovo vendesi vera. occasio- 
ne. Parini 2, macelleria. 44339 M 
MAC per cucire origì 
nali germaniche Pfaff altre Vi 
gorelli e Jarvis, tutti : tipi prez- 
zi convenienti vendita rateale: 
ottime occasioni macchine usa 
te specializzata officina ripara: 
zioni Delponte. Timeus 12, te 
lefono 90279. 28 M 
MACCHINE cucire Necchi, Sin- 
ger. d’occasione, vendonsi con 
garanzia. Tullio, Battisti 12 - 
Monfalcone, Cervignano. 24865 M 


_——————————l 
N Acquisti d’occas. L. 35 


A.A.A/A.A. COMPERO sopram- 
mobili, quadri, tappeti, stanze 
letto, pranzo, cucine. Telefona- 
re 30358. 24945 N 
‘A. BOTTIGLIE, ferro metalli. 
stracci, carta, acquistansi, Car- 
pison 20. Tel. 38008. 64.N 


——————————————————___« 
NN. Mobili e pianof. L. 35 


ASSORTIMENTO: attaccapanni, 
camerette, componibili, cucine, 
guardaroba, ingressi, matrimo- 
niali, mobili singoli, permaflex, 
soggiorni, tinelli. Polli, D’An- 
nunzio 26; esposizione: Petro- 
nio 32. 68/2 NN 
CUCINA tutta Formica, vero 
gioiello vendesi. Fonderia 10, in- 
terno, falegnameria. 44768 NN 


(0) Commerciali L. 35 


SCAMBI vantaggiosi uggetti di 
oro e gioielli, Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientis- 
simi. Oreficerie Stermin. via 
Mazzini 40 e via Dante 10. 88.0 


1———————__—€6- 
P_ Rappr. piazzisti L. 25 


ATTENZIONE ! L’ Intermatic 

International Automatic Machi. 
nes vi offre la possibilità di 
realizzare alti profitti inseren- 
dovi nel ciclo di vendita di molti 
prodotti mediante la vendita 
automatica a mezzo di distribu- 
tori di varie dimensioni e for- 
me. L'organizzazione provvede 
alla scelta dei posti, alla forni. 
tura dei prodotti a prezzi limi- 
tatissimi, all’assicurazione con- 
tro tutti i rischi ed all’assisten- 
za continuata. I candidati de- 
vono possedere il capitale mi- 
nimo di lire 600.000, disporre 
di poche ore settimanali. Non 
sono necessarie particolari ca- 
pacità. Necessitano: onestà 

volontà . referenze controllabi- 
li. Occasione eccezionale per as- 
sicurarVi indipendenza ed avve- 
nire sicuro. Le domande vanno 
indirizzate a INTERMATIC — 
Gruppo 12 — Via Romagnosi 3, 
Roma. 6085 P 


—_——————— —— 
Q Auto, moto, cieli L. 40 


A. CANDELE speciali america- 
ne, radioricezione perfetta, dop- 
pia durata, autoservizio imme- 
diato. «Casa della Candela», via 
Milano 4. 24963 Q 
AUTOCONTROLLO candele, la 
unica specializzata «Casa della 
Candela», via Milano 4. 24963Q 
FIAT 1400 B 1957 acquisto. Au- 
tonautica Demarchi, v.le D’An. 
nunzio 25. 24908. Q 


SCAFI fuoribordo Tiart motori 
Gale Buccaneer. Autonautica,De- 
‘marchi, D'Annunzio 25. 24908 Q 


103. bicolore codine vendo con- 
tanti. Garage via Galilei. 24964 Q 


R Cap. soc. cess. az. L. 50 


BAR cucina posteggio terrazza, 
darei gestione. Telefonare 54286 
dopo ore 10. 2A9BTR 


PER IMMINENTE. riapertura 
Salone restaurato cerco urgen- 
temente provetta parrucchiera 
assuma consegna assicurando 
ottimo reddito. Eventualmente 
tratterei vendita a condizioni 
vantaggiose. Rivolgersi domeni- 
ca dalle ore 9-12, via Tesa 25, 
Scrignani. 24967R 
PRESTITI per corrispondenza, 
rimborsabili in 10 mesi a impie. 
gati, salariati, operai, pensiona- 
ti, ovunque residenti. SOCAF, 
Milano, Boccaccio 43. 6093 R 


S Case, ville, terreni L. 50 


A.A.A.A.A, VENDESI apparta- 
mentino lusso pronta entrata 
città, 2 camere cucina bagno, 
I piano. Aurora, Ginnastica 3-II. 
9033 S 

ACQUISTEREI subito, contan- 
ti, fabbricato centrale buon red- 
dito 50-100-200 milioni, esclusi 
intermediari. Indicazioni detta- 
gliate. scrivere cassetta 17 B, 
SPI, Udine. 6140 S 
in palazzina 

paraggi via Revoltella, 2-3 stan- 
Ze, soggiorno, cucinino, doppi 
servizi, poggioli, centralnafta, 
cantine, giardino, prenotansi. 
Carli, S. Maurizio 4. 12257/45 
APPARTAMENTI panoramici, 2- 
3 stanze, cucina, servizi, poggio- 
li, centralnafta, ascensore, con- 
segna estate 1961, vendonsi. Car- 
li, S. Maurizio 4, 12256/3 S 
APPARTAMENTI prossima en- 
trata panoramici, bistanze, cu- 
cina, bagno, poggioli, centralnaf- 
ta, vendonsi. Carli, S. Mauri. 
zio 4, 12255/4 S 
APPARTAMENTI signorili, zona 
‘Besenghi, in palazzina, 3 stan- 
ze, salone, cucina, doppi servizi, 
termonafta, poggioli,  vendonsi. 


IL.PICCOLO 


APPARTAMENTI nuova. costru- 
zione, 1-2 stanze, soggiorno, cu- 
cinino, bagno, poggioli, central- 
nafta, ascensore, zona Giardino 
Pubblico, vendonsi. Carli, San 
Maurizio 4. 12257/5 S 
APPARTAMENTINO paraggi via 
Navali bistanze, cucina, gabinet- 
to, vendesi. Carli, S. Maurizio 4, 
12256/4 S 
APPARTAMENTO in palazzina 
panoramico, paraggi via Colo. 
gna, prontingresso, vista mare, 
3 stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, 2 poggioli, vendesi libe- 
to. Carli, S. Maurizio 4, 
12257/3 S 
APPARTAMENTO paraggi piaz- 
za Unità, 3 stanze, stanzetta, 
cucina, bagno, WC separato, ven- 
desi. Carli, S. Maurizio 4. 
12257/1 S 
APPARTAMENTO prossima en- 
trata 2 stanze, soggiorno, cuci. 
‘nino, bagno, centralnafta, ascen- 
sore, poggiolo, soleggiato, pano- 
ramico, vendesi. Carli, San Mau- 
rizio 4. 12257/2 S 
APPARTAMENTO zona. Stadio, 
3 stanze, cucinetta, bagno, pog- 
gioli, ascensore, pronta entrata 
vendesi. Carli, S. Maurizio 4. 
12255/3 S 
VENDESI grosso centro pro- 
vincia Udine, vasto fabbricato 
adattabile industrie varie, attual. 
mente molino cilindrico funzio- 
nante 40 HP forza idraulica 21 
milioni. Scrivere cassetta 18 B, 
SPI, Udine. 39.5 
VILLETTA zona tranquilla, due 
stanze, salone grande, cucina, 
bagno, terrazza, cantina, solaio, 
giardino con alberi da frutta, 
vista mare, vendesi. Carli, San 
Maurizio 4. 12256/1 Sì 


T Villeggiature L. 50 


A SAN PELLEGRINO Terme — 
Villeggiatura serena, impianti 
termali. Centro cardiologico. 
Campi di tennis, piscina. Mani. 
festazioni artistiche e sportive, 

5864 T 


ABANO Terme. Hotel Terme 
Columbia, 2.a categoria, tel. 
90033-626-606. Tutte le cure in 
casa, grandi terrazze eliotera- 
piche, parco, giardino. 5901 T 
ABANO Terme (Padova) Ter. 
me Villa Pace, tel. 90082, Fan. 
ghi, bagni, massaggi, inalazio- 
ni, irrigazioni, tutte le cure in 
casa. 5822 T 
ABANO Terme, Hotel Terme 
Italia, tel. 90600. Tutte le cure 
in casa; fanghi, massaggi, ina- 
lazioni ecc. Grande piscina 
termale e parco. 5821 T 
ABANO Terme, Stabilimento 
Termale «Sanat», tel. 90045- 
90532. Tutte le cure termali in 
casa. Trattamento familiare. 


Ogni comfort. 5819 T 
ABANO Terme. Hòtel. Terme 
Bristol Buja, tel, 90390 -490. 


Tutte le cure in casa. Grande 
piscina termale. 5820 -T 
ABANO Terme (Padova), Sta- 
bilimento Termale Hotel «Fi 
renze», tel. 90242. Tutte le cure. 
in casa, trattamento familiare, 
ogni comfort. 5853 T 
ALPE DI SIUSI (Bolzano m. 
1860) — Albergo Bellavista, tel. 
2722, casa moderna, cucina ita- 
liana, prezzi modici, posta a Siuù- 
si. Chiedere prospetti. 6082 T 
AMPEZZO De Luca pensione al- 
loggio trattamento familiare. 
Carnia ‘Socchieve altitudine 600 
affittasi camere comodo cucina, 
Informazioni: Tel. 55708 Trieste. 
x 24943 T 
BOGNANCO (m. 700) a 7 km. 
da Domodossola, cura. fegato, 
stomaco, intestino. 6102. T° 
BOLZANO: m. 265 centro natu- 
rale per tutte le escursioni nel- 
le Dolomiti ottima attrezzatura 
alberghiera, modernissimo sta- 
bilimento bagni Informazioni: 
Azienda di soggiorno e turismo. 
5902 T 
CAMPO TURES (Valle Auri- 
na-Dolomiti m. 865), Stazione 
climatica incantevole, alberghi 
ed appartamenti per ogni esi 
genza, cinema, TV, pesca, ten- 
nis. Informazioni Pro Loco, 
Campo Tures (Bolzano). 5967 T 
CANAZEI — Hòtel Dolomiti — 
II categoria. Aperto tutto l’an- 
no, ogni comfort, cucina bolo- 
gnese, bar, ristorante, dancing. 
6081 T 
CAREZZA - Trentino m. 1700. 
Albergo Savoy, tel. 61024. Idea: 
le soggiorno estivo, garage, bar, 
ristorante. 5992 .T 
CARNIA, Villeggiatura ideale; 
Forni Sopra, Ravascletto, Am- 
pezzo, Arta, Forni Avoltri, For- 
ni Sotto, Ovaro, Paluzza, Sau- 
ris, Treppo Carnico, Verzegnis. 
Informazioni E.P.T. Udine. 
} 5903 T 
CARNIGA (Trento) m. 850 . 
Albergo Bondone - Tel. 48101 
Ogni comfort. tranquillità, pi- 
nete, passeggiate. Prezzi modici. 
6100; T. 
CASTROCARO Terme (Forlì). 
Cure salsobromoiodiche e solfu- 
Tee, reumatismi, sterilità femmi- 
nile. Affezioni ginecologiche,.sor- 
dità ‘rinogena, ricambio, naso; 
gola. Informazioni: Grande Al- 
bergo Terme. 6090.T 
CHIANCIANO Terme - Hòtel 
Plaza - Telefoni 3518 - 8275 - 


tutte le camere con. terrazzo: | S0 


bagno, doccia, telefono. 


6089 
COLLE ISARCO. Hotel ‘Gu 
drun. Posizione tranquilla, am- 
biente familiare, prezzi specia- 
li fino al 19 luglio e dopo il 
26 agosto. 58852 T 
COMANO TERME (Trentino) 
malattie della pelle, facilitazioni 
nei mesi di maggio e ottobre In- 
formazioni: Direzione Terme. 


5854 
FALCADE - CAVIOLA, «Set- 
tembre. dolomitico». Gruppi: 
Civetta, Pelmo, Marmolada, 
Facobon (Pale di San Marti- 
no) nello splendore della loro 
bellezza autunnale. Facilita 
zioni di soggiorno & prezzi ri- 
dotti. Azienda Autonoma Sog- 
giorno e Turismo. Falcade, 
tel. 16 - Caviola, tel. n 


FOLGARIA — Trentino m. 1168 
— Serrada, Costa, S. Sebastia- 
no, Carbonere, Nosellari. Sog. 
giorno incantevole, Informa: 
Azienda Soggiorno Soana 


FRASSENE? (Belluno) m. 1100. 
Dolomiti Agordine. 150 apparta- 
menti, alberghi; rifugi, seggio. 
via, tennis. Trattenimenti Parco 
laghetti. Rivolgersi Pro Loco. Te- 
lefono 93, 6104 T 
IMER (Dolomiti). Albergo Pa; 
vione. Pensione completa lu- 
glio 1800, agosto 2000. Ottimo 
trattamento. 5970 T 
LAVARONE m. 1170 - Soggior- 
no incantevole. Lago, boschi, 
passeggiate. Alberghi, pensioni, 
400 appartamenti. Informazio- 
ni: Azienda Soggiorno, Tel. 9. 
6105 T 
LEVICO Terme m. 520 — Ve- 
triolo m. 1500 — Trentino; 55 
alberghi, pensioni, 300 apparta- 
menti. Informa Azienda Autono- 
ma — Levico. LT 
MADONNA CAMPIGLIO . 
Grand Hòtel des Alpes - I cate- 
goria, Telefono 2, ‘Telegrammi 
Alpeshotel, eccellente cucina, 
parco. privato, tennis, giochi 


H 


Carli, S. Maurizio 4. 12256/2 5! bocce privati, orchesira. 6107T 
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è il più attivo 
riduttore del 
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L'iol 


È 
ta) 


io. di mais Cuore 


è Un prodotto dietetico 
controllato. dai:Laboratori 
di An 


lisi-Carlo:. Erba 


-.In vendita solo presso: 


i migliori negoz 


Filiali e depositi in tutta Italia con numero telefonico intestato alla 


alimentari. e le farmacie. 


CHIARI & FORTI S.p.A. 


e del cuore 


l'olio delle arterie 


QU6b"9-81 489 ZAZIE/OON "O “UDS “uiy “Dog © 0pu9ISIP ONOPORR 


à È stato ampiamente dimostrato che. l'infarto cardiaco e in genere i disturbi 
derivanti dall'eccesso di colesterolo nel sangue sono cinque volte meno 
frequenti nelle regioni dove i condimenti usualmente: impiegati sono di 
natura vegetale. Infatti gli olii vegetali contengono in più o meno alto 
grado l'acido linaleico, che ha la proprietà specifica di non creare depo- 
siti di colesterolo: nelle arterie e di concorrere alla eliminazione di quello 
prodotto naturalmente dall'organismo e depositato sulle pareti delle arterie. 
Ma perchè fra tutti gli olii vegetali, attivi contro il colesterolo, è consiglia- 
bile proprio Kolio di Mais « CUORE »? 


®: perchè l'olio « Cuore » è:il'più ricco di acidi grassi essen- 
ziali (e quindi di acido linoleico), di quei grassi cioè che 
sono capaci di ridurre il colesterolo del sangue 
perchè l’olio « Cuore n contiene un'alta percentuale di fat- 
tori vitaminici naturali 
perchè l'olio « Cuore » è l’unico olio arricchito di. Vitami- 
na B; « Carlo Erba », che migliora la funzione epatica e po» 
tenzia l’azione anticolesterolemica dell’acido linoleico 


{l purissimo olio di Mais « CUORE » è un gradevole e saporito condimento 
naturale, che lungi do imporre spiacevoli limitazioni dietetiche, valorizza 
il sopore gensino di tutte le vivande coîte e esude. 


Richiedere fo dosumentazioni 
STO Fori SpA 

tari 01 Pf 
Sezione Alimenti Dlotolia 
Treviso 


MADONNA CAMPIGLIO 
(Trento). Hòtel Rainalter, te- 
lefono 5. Soggiorno estivo idea- 
le, tennis, golf, autoparcheggio 
gravuito. Prenotatevi per ‘tem- 
po. 6146 T 
MARCENA (Trento) m. 1000. 
Albergo Margherita. Tel. 6217. 


Posizione tranquilla; . pinete, 
bar, ‘TV, bocce. Pensione 1300 - 
1400-1500, 6080.T 


MOLVENO LAGO 900, Andalo 
1050, Dolomiti Brenta, 30 ‘al 
berghi, | pensioni, 400 apparta- 
menti. Azienda Molveno, tel. 
58-924; Andalo 58-836. 6143/1 T 
MOLVENO. LAGO. Dolomiti 
(Trento) Grand Hòtel Molve- 
no. Squisita cucina, scelta \or- 
chestra, cordiale ospitalità. Fa- 
cilitazioni fino 20 luglio. 6144 © 
MONTECATINI Terme. Alber- 
Sari Marco 2a categ. Co- 
struzione 1960, posizione cen- 
trale, tutte camere con bagno 
o doccia, riscaldamento centra- 
le, ottima cucina, prezzi mo- 
dici. 5851 T 
NOVA LEVANTE —. albergo 
Angelo; im. 1200, tranquillo con- 
fortevole prezzi modici. Telefono 
61131. 5900) T 


OPICINA, villino arredato, va.| 


sto giardino, posizione centrale, 
affittasi per stagione. Visitare: 
via dei Cardi 6. 24932T 
RECOARO TERME (Vicenza), 
sorgenti di acqua minerale’ ra- 
dioattiva, famose per: le cure 
diuretiche, disintossicanti, anti- 
catarrali e ricostituenti; «inizia 
col giugno la stagione 1961. ‘Al- 
berghi'e pensioni di ogni catego- 
ria nel dolce clima e nella-salu- 
brità dell’aria di Recoaro Ter- 


T |me. L'Azienda Autonoma di cu- 


ra è a disposizione per qualun- 
que chiarimento, 5931 T 
SALBERTRAND. (Torino) alt. 
îm. 1032. Albergo ristorante Ga- 
lambra. Ideale villeggiatura 
montana. Cucina piemontese. 
Prenotatevi! Tel. 8603. ‘6103 T 
SAN MARTINO CASTROZZA, 
Dolomiti 1500. ‘Palace Hotel 
Sass Maor, l.a categoria, telefo- 
no 8, telefono 39. Apertura 10 
giugno, 

SOPRABOLZANO - Albergo 
Pensione Renon, telefono 24864, 
rinnovato ‘ambiente familiare, 
camere con acqua corrente cal- 
da e fredda, giardino, cucina 
italiana, prezzi miti. 5989 T 
TARVISIO (Udine) m. 751 al. 
bergo, ristorante Italia — Aper- 
to tutto l’anno. Tutti i comforts. 
Telefono 61041, 5905 T 


TESERO. Dolomiti. Pensione 


Bozzetta. Ottimo familiare trat 


tamento. M. 1000. Tel. 41-65. 
Camere con acqua calda fred. 
da, 6145 T 
TESERO . Fiemme Dolomiti - 
soggiorno familiare, tranquillo, 
clima ideale, attrezzatura, ricet- 
tiva, turistica. Informazioni Pro 
Loco, 6106 T 


VIGO . Pozza Fassa (Trentino) 
Dolomiti, località soggiorno, po- 
sizione incantevole. Informazio. 
ni: Azienda Soggiorno Ufficio 
Vigo. Tel. 128, Ufficio Pozza. 
Tel. 136. 59901 T 
VILLA mobiliata Opicina, tre 
stanze, soggiorno, cucina, bagno, 
giardino, garage, telefono, con 
‘appartamentino per servitù, af- 
fittasi stagione giugno-settembre. 
Carli, S. Maurizio 4. 12254/6T 
VILLABASSA (Pusteria-Dolo- 
miti m. 1154). Ideale villeggia- 
tura estiva, alberghi, pensioni, 
‘appartamenti privati. Informa- 
zioni: Pro Loco Villabassa 
(Bolzano), 5968 T 
ZIANO . RODA di Fiemme - 
Pensione Alpina, Ogni comfort 
moderno . Taverna, Giardini, 
giuoco bocce, Tel. 6. 5990 T 
ZIANO di Fiemme, Dolomiti 
m. 1000, soggiorno preferito, 
contortevole, attrezzatura turi 
stica, alberghi, pensioni, ap 
partamenti. Scrivere SO 
169 


CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi. economici ven: 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget. 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione av- 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza, La U. P. I. ha ia 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

La U.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man. 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni, La 
responsabilità verso il fisco. 
it pubblico e i terzi, delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

Errorì di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso, non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori. dipendenti ‘da cattiva 
scrittura degli avvisi, 

I reclami possono essere 
presì in considerazione ‘solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta. dell’importo | pagato 
per gli avvisi. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile di 
ritto di veto. 

Non st ammette la «ospen- 
sione o sostituzione degli av- 
visi già ordinati. 


Orario ferroviario 


STAZIONE 


CENTRALE 


VENEZIA -. MILANO 
PARIGI - ROMA . BARI 


PARTENZE 

5,32 A Cervignano - Porto. 
gruaro 

6.10.R. Bologna - Milano (*) 

6.35 D Venezia - Milano - Ta. 
tino - Roma 

8.48 R, Venezia - Roma 


10.14 DD Venezia . Milano 


Genova (II) - Parigi 
10.24 A Portogruaro 
12.53 R_ Cervignano . Venezia 
13.34 A. Venezia 
14.52 D Venezia . Milano - 
Parigi 
16.35 D Venezia - Bari 
16.50 A Monfalcone . Porto 


gruaro 

17.40 DD Venezia - Parigi (letto 

‘Trieste - Parigi) (cuo- 

cette Trieste . Parigi) 

Monfalcone . Porto 

gruaro 

Monfalcone - 

gnano 

20.50 R. Venezia 4 

22.10 DD Venezia . Milano - To- 
rino . Genova - Ven. 
timiglia -. Marsiglia 
(letto e cuccette Trie- 
ste . Genova) . Me. 
stre - Bologna - Roma 
(letto e cuccette Trie- 
ste . Roma) 

(*) Solo I classe. 


ARRIVI 


Cervignano - Monfal- 
cone 

Portogruaro . Monfal- 
cone 

7.55 DD Torino . Milano 

È Venezia - Roma (let- 
to e cuccette Roma . 
Trieste) 

Marsiglia - Ventimi. 
glia - Genova . To 
Tino - Venezia (let- 
to e cuccette. Geno- 
va - Trieste) 

10.27 R Venezia 

11.35 DD Parigi - Milano . Lam- 
brate - Venezia (let 
to Parigi Trieste} 
(cuccette Parigi . Trie 
ste) 

Roma - Bologna . Ba; 
ri. Ancona - Venezia 
Cervignano 

Parigi . Milano - Ve 
nezia 


18.38 A 


19.22 A Cervi. 


6.22 A 
728 A 


9.25 D 


13.30 D 


14.00 A 
15,33 D 


115.08 A 


17,07 D Venezia . Portogrua 

TO .- Cervignano 

Monfalcone (**) 

‘Bologna - Venezia 

Portogruaro . Monfal- 

cone 

19.55 DD Parigi - Milano . Ve- 
nezia 

21.22 R. Roma - Milano .. Me 
stre (*) 

22.30 A. Venezia 

23.55 DD Torino . Milano + 
Genova (II) - Roma « 
Bologna -» Venezia 

(*) Solo I classe - (**) Sospeso 
la domenica, 


18.06 A 
13.48 R 
19.15 A 


UDINE - VIENNA 
‘SALISBURGO-MONACO 
PARTENZE 
Udine . Tarvisio 
Udine 
Udine 
Udine 
Udine - Tarvisio » 
Vienna - Amburgo 
Udine 


3.45 A 
5.18 A 
6.16 D 
6.21 A 
7.06 D 


» Tarvisio 


945 A 

12.20 D ‘Tarvisio » 

12.30 A. Udine 

13.55 DD Udine - Calalzo (*) 

14,30 A Udine 

16.12 A Udine 

17.28 A. Udine 

19.06 D Udine 

19.45 D Udine 

naco 

Udine 

Udine 
ARRIVI 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Udine 

Vienna. . Monaco +» 

Tarvisio . Udine 

Tarvisio . Udine 

Udine 

16.56 A Udine 

18.28 DD Tarvisio - Udine 

19.42 A. Udine 

21.08 A Udine 

22.47 A Udine 

23.10 D. Amburgo - Vienna + 

Tarvisio Udine 

24.00 DD Calalzo | Udine (*) 
(*) Sì effettua giornalmente dal 

1.0 al 31 agosto; solo il sabato dal 

24:giugno al 30 luglio e dal 2 al 

10 settembre e dal 16 dicembre 


- Vienna - Mo- 


20.28 A 
21.82 A 


107 D 
7.05 A 
8.06 A 
8.23 D 
Q11 A 
9.48 D 


11.59 A, 


al 25 febbraio 1962, 


Dt E ri 


